FORT

MINITRANSPORTER

Ll ISTRUZIONI PER L'USO E MANUTENZIONE

I USE AND MAINTENANCE INSTRUCTIONS

I8 INSTRUCTIONS POUR L’EMPLOI ET LENTRETIEN
IR BEDIENUNGS- UND WARTUNGSANLEITUNG

Prima di iniziare ad operare con la macchina, leggere
attentamente le istruzioni per l'uso.

Before starting to work with the machine, carefully read the
instructions for use.

Avant le démarrage de la machine, lire avec attention les

instructions pour 'emploi.
Il Vor dem Gebrauch der Maschine lesen Sie ausfiihrlich die
Bedienungsanleitung




Dati riportati nella targhetta di identificazione
della macchina
Data written on the machine
identification plate

Données indiquées dans la plaque
de la machine

Angaben auf dem Kenndatenschild
der Maschine

Modello della macchina: Centro di Assistenza autorizzato dalla

Machine model:
Modéle de la machine: . «FORT 8rb» )
Maschinen-Model: a cui rivolgersi per eventuali interventi:
~ g Service center authorized by «FORT Stl»
( Numero di matricola: ) . to f:antact in case qf repair
Serial number: Service apres-vente autorisé par «FORT Stl»
Numéro matricule: a contacter pour toute intervention :
Kennnummer: Die von der FORT Srl. befugte
S g Kundendienststellen, an die Sie sich bei
Anno di costruzione: Bedarf wenden kinnen:
Construction year:
Année de construction:
L Baujahr: )

Data di consegna della macchina:
Delivery date of the machine:
Date de livraison de la machine:

| Datum der Lieferung der Maschine:

r

FORT Srl Unipersonale
36040 SOSSANO (Vicenza) Italia - Via Seccalegno, 29
Tel. (+39) 0444 788000 - Fax (+39) 0444 788020
web page http://www.fort-it.com e-mail: info@fort-it.com

Printed in ltaly - 2007
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SEZIONE 1
Descrizione e caratteristiche della macchina

1.1 PRESENTAZIONE

Questo manuale riporta le informazioni, le istruzioni e
quanto ritenuto necessario per la conoscenza, il buon
uso e la normale manutenzione del Minitransporter
modello «F 400», in seguito chiamata anche macchi-
na o veicolo, prodotta dalla «FORT» di Sossano
(Vicenza) Italia, in seguito chiamata anche Ditta
Costruttrice.

Quanto riportato non costituisce una descrizione com-
pleta dei vari organi né una esposizione dettagliata del
loro funzionamento, I'utilizzatore perd trovera quanto
& normalmente utile conoscere per I'uso in sicurezza
e per una buona conservazione della macchina.
Dall’osservanza e dalladempimento di quanto de-
scritto in questo manuale, dipende il regolare funzio-
namento, ladurataneltempo e l'economia diesercizio
della macchina stessa.

A

ATTENZIONE
La mancata osservanza a quanto descritto in questo
manuale, la negligenza operativa, un errato uso
della macchina e I'esecuzione di modifiche non
autorizzate, sono causa di annullamento, da parte
della Ditta Costrutirice, della garanzia concessa
alla macchina.

La Ditta Costruttrice inoltre declina ogni e qualsiasi
responsabilita per danni diretti e indiretti dovuti ai
motivi sopraesposti e per la mancata osservanza di
quanto riportato nel presente manuale.

Per eventuali riparazioni o revisioni che comportino
operazioni di una certa complessita, & necessario
rivolgersi a Centri di Assistenza autorizzati che di-
spongano di personale specializzato oppure diretta-
mente alla Ditta Costruttrice, che &€ comunque a com-
pleta disposizione per assicurare una pronta ed accu-
rata assistenza tecnica e quanto necessario per il
ripristino della piena efficicenza della macchina.

A

PERICOLO
Il presente manuale & parte integrante della mac-
china e deve accompagnarla sempre in ogni suo
spostamento o rivendita. Deve essere mantenutoin
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luogo sicuro e conosciuto dal personale addetto. E
compito dello stesso personale addetto conservarlo
e mantenerlo integro per permetterne la consulta-
zione, durante tutto I'arco di vita della macchina
stessa.

Qualora venisse danneggiato o smarrito & necessa-
rio richiederne immediatamente copia alla Ditta
Costruttrice.

1.2 GARANZIA

La Ditta Costruttrice garantisce i suoi prodotti nuovidi
fabbrica per un periodo di 12 (dodici) mesi dalla data
di acquisto.

Il motore & garantito secondo condizioni e termini
stabiliti dal Costruttore dello stesso.

Verificare, all’atto del ricevimento, che lamacchina sia
integra e completa.

Eventuali reclamidovranno essere presentati periscrit-
to entro 8 (otto) giorni dal ricevimento della macchina
stessa.

La garanzia si esplica unicamente nella riparazione o
sostituzione gratuita di quelle parti che, dopo attento
esame effettuato dall’ufficio tecnico della Ditta
Costruttrice, risultassero difettose (escluse parti elet-
triche e utensili).

Eventuali resi vanno preventivamente concordati con
la Ditta Costruttrice, e spediti franco fabbrica.

Le sostituzioni o le riparazioni delle parti in garanzia
non prolungheranno in ogni caso i termini della stessa.
A carico dell'acquirente rimangono in ogni caso le
spese di trasporto, i lubrificanti, I'VA e gli eventuali
tributi doganali.

L'acquirente potra comunque far valere i suoi diritti
sulla garanzia solo se avra rispettato le eventuali
ulteriori condizioni concernenti la prestazione della
garanzia, riportate anche nel contratto di fornitura.
Qualora risultasse che le parti non intendono sotto-
porre a giudizio arbitrale le controversie nascenti dal
contratto di fornitura o in ogni altro caso in cui sia
richiesta la pronuncia di un organo del Foro ordinario,
saraterritorialmente competente soloil Foro di Vicenza.

1.2.1 ESCLUSIONI DELLA GARANZIA
La garanzia decade (oltre a quanto riportato nel
contratto di fornitura):
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- qualora si dovesse verificare un errore di manovra
e/o collisione imputabile all'operatore;

- qualoravenga oltrepassato il limite di potenza mas-
sima consentita;

- qualora il danno fosse imputabile ad insufficiente
manutenzione;

- qualora, inseguito ariparazioni eseguite dall' utente
senza il consenso della Ditta Costruttrice o a causa
del montaggio di pezzi di ricambio non originali, la
macchina dovesse subire variazioni e il danno do-
vesse essere imputabile a tali variazioni;

- qualoranonfossero state sequite le istruzioniripor-
tate in questo manuale;

- eventi eccezionali.

Rimangono altresi esclusi dalla garanzia i danni deri-
vanti da negligenza, incuria, cattivo utilizzo e uso
improprio della macchina.

A

ATTENZIONE
La rimozione dei dispositivi di sicurezza, di cui la
macchina e dotata, fara decadere automaticamente
la garanzia e le responsabilita della Ditta
Costruttrice.

1.3 IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA
MOTORE. Per I'identificazione del motore & necessa-
rio riferirsi al manuale istruzioni del motore specifi-
co, confrontando i dati indicati sulla targhetta dal co-
struttore del motore stesso.

MACCHINA. Ogni singola macchina & dotata di
targhetta d'identificazione (19 Fig. 1), che riporta:

- Nome ed indirizzo della Ditta Costruttrice;
- Marcatura «CE»;

- A) Modello;

- B) Anno di costruzione;

- C) Massa in Kg.

| dati riportati nella targhetta, e che identificano la
macchina, vanno trascritti nel retro copertina del
presente manuale e devono essere sempre citati per
eventuali richieste di ricambi e/o per interventi di
assistenza.

Lamacchinanellaversione base (cassone o dumper

con ribaltamento manuale) viene dotata di:

- manuale diistruzioniper 'uso e manutenzione della
macchina stessa;

- manuale di istruzioni per 'uso e manutenzione del
motore;

- dichiarazione «CE» di conformita;

Trousse contenente:

- chiave fissa per testa esagonale da 10-13,

- chiave fissa per testa esagonale da 13-17,

- cacciavite,

- chiave per candela motore.

Entrambi i manuali sopradescritti sono da considerar-

Si parte integrante della macchina, vanno consultati

prima di qualsiasi intervento o utilizzo della stessa

(anche prima del disimballaggio).

Su richiesta inoltre, la macchina puo essere equi-

paggiata con:

- impianto di ribaltamento idraulico sia per cassone
che per dumper.

1.4 DESCRIZIONE DELLA MACCHINA ED
IMPIEGO PREVISTO

Il Minitrasporter modello «F 400» & una macchina
marcate «GE» in conformita con le norme dell’Unione
Europea riportate nella direttiva 98/37/CE, 89/336/CE
e 2000/14/CE, come descritto nella dichiarazione di
conformita di cui ogni macchina & corredata.

1.4.1 IMPIEGO PREVISTO DELLA MACCHINA
Il Minitrasporter modello «F 400» descritta nel pre-
sente manuale, &€ una macchina appositamente conce-
pite per operazioni di trasporto in ambito agricolo, giar-
dinaggio, edilizia e trasporto di materiale in genere.

Dotata di cingoli a funzionamento meccanico, & un
veicolo a trasmissione lenta in grado di funzionare
solamente con operatore a piedi e con comandi del
tipo «uomo presente».

A

PERICOLO

L’operatore deve essere idoneo ed in grado di
leggere e comprendere quanto riportato in questo
manuale.

L’operatore inolire, deve utilizzare la macchina
tenendo presente le norme vigenti in materia di
prevenzione infortuni, condizioni di utilizzo e carat-
teristiche della macchina stessa.
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1.4.2 IMPIEGO NON PREVISTO DELLA

MACCHINA
A

PERICOLO

- LAMACCHINA NON E IDONEA: ESSERE UTILIZZA-
TAIN AMBIENTI IN CUI IN CUI POSSONO SVILUP-
PARSI VAPORI O MISCELE DI GAS INFIAMMABILI
0 ESPLOSIVI.

- ESSERE UTILIZZATA ENTRO LOCALI CHIUSI 0
POCO ARIEGGIATI.

- EASSOLUTAMENTE VIETATO L'USO DELLA MAC-
CHINA IN ATMOSFERA INFIAMMABILE 0 ESPLO-
SIVA E/O DENTRO LOCALI CHIUSI.

La macchina non é stata realizzata per essere utiliz-
zata su strade pubbliche. La macchina inoltre non e
equipaggiata di fari per I'uso notturno. Se ne vieta
pertanto I'uso in tali condizioni.

A

. PERICOLO
E ASSOLUTAMENTE VIETATO IL TRASPORTO DI
PERSONE SULLA MACCHINA.

OGNI ALTRO UTILIZZO CUI LA MACCHINA FOSSE
DESTINATA, E NON CONTEMPLATO IN QUESTO MA-
NUALE, SOLLEVA LA DITTA COSTRUTTRICE DA OGNI
E QUALSIASI RESPONSABILITA PER DANNI A PERSO-
NE, ANIMALI O COSE DERIVANTI DA TALE UTILIZZO.

Descrizione Fig. 1

1) Sponda anteriore ribaltabile. - 2) Sponda laterale
sinistra allargabile. - 3) Ruota motrice. - 4) Rulli libe-
ri. - 5) Ruote tendicingoli. - 6) Leva sollevamento cas-
sone (versione manuale). - 7) Cingoli in gomma. 8)
Carter protezione trasmissioni. - 9) Serbatoio carbu-
rante. - 10) Leva comando sterzatura a sinistra. - 11)
Leva comando 1a velocitd. - 12) Leva comando
sterzatura a destra. - 13) Leva comando 2a velocita.
14) Leva comando retromarcia. - 15) Leva comando
acceleratore. - 16) Spondina posteriore fissa. - 17)
Sponda laterale destra allargabile. - 18) Distributore
idraulico (su richiesta). - 19) Targhetta di identifica-
zione. - 20) Pulsante spegnimento motore (se pre-
sente).

1.4.3 POSTO DI CONTROLLO E COMANDO

Il posto di controllo e comando del Minitransporter,
descritto nel presente manuale, & con entrambe le
mani posizionate sulle stegole di comando (retro
macchina, pos. A area conducente, vedere Fig. 2).
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1.5 PROTEZIONI E DISPOSITIVI DI

SICUREZZA

PERICOLO

La macchina e stata progettata in modo da permet-
terne un uso sicuro rendendo inoffensive le parti
mobili tramite I’adozione di protezioni fisse, mobili
e dispositivi di sicurezza. La Ditta Costruttrice per-
tanto declina ogni responsabilita nel caso di danni
provocatiin seguito allamanomissione dei disposi-
tivi di protezione e sicurezza.

1.5.1 RISCHIO RUMORE

Il livello sonoro (rumore aereo) & stato rilevato con
motore in moto al massimo dei giri ed a vuoto, da un
laboratorio competente seguendo la norma EN 1SO
3746/1996 e sono risultati i seguenti livelli:

MOTORI HONDA F65 B BRIGGS e

GX 160 STRATTON
INTEK 5,5

Livello di pressione

acustica al posto 86 86 85

di guida LpA (dB)

Livello di potenza sonora

garantito Lwa (dB) 100 100 100

secondo la direttiva

2000/14/CE

Il rilevamento della potenza sonora emesso dalla
macchina & stato rilevato in conformita a quanto
riportato sullo specifico allegato della Direttiva 2000/
14 CE.

| valori riportati sul presente libretto si riferiscono alla
macchina equipaggiata con|'accessorio piti rumoroso.

1.5.2 LIVELLO VIBRAZIONI
I livello delle vibrazioni & stato rilevato con motore
funzionante al massimo dei giri ed & risultato pari a:

MACCHINA In movimento Ferma
m/s? m/s?
F65B 10.5 10.1
GX160 8.3 79
BRIGGS e STRATTON 9.8 9.3
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1.6 CARATTERISTICHE TECNICHE

DATI TECNICI

MOTORE Tipo 4/6 HP 4 tempi
Raffreddamento ad aria forzata
Cilindrata

Potenza (HP/kW a 3600 g/mm)

4+4,8 kW/5,5+6,5 HP

Avviamento a strappo autoavvolgente
Capacita serbatoio -
TRASMISSIONE Tipo meccanica
Velocita max Avanti 1a: 1 Km/h
Avanti 2a: 2,2 Km/h
Retromarcia 0,8 Km/h
Frizione di sicurezza -
DIMENSIONI Altezza max 900 mm
Larghezza max 700 mm
Lunghezza max 1700 mm
Dimensioni cingoli 180 x 60 x 38 mm
Carreggiata 520 mm
Lunghezza pianale cassone 1000 mm
Larghezza pianale (registrabile) 700 - 1000 mm
Altezza sponde 210 mm
CAPACITA Portata utile in piano 380 Kg
Portata su pendenza del 30% 250 Kg
Peso a vuoto 165 Kg

SEZIONE 2
Sicurezza e prevenzione

2.1 SICUREZZA

L'addetto deve essere istruito sui rischi derivanti da
infortuni, sui dispositivi predisposti per la sicurezza
dell'operatore e sulle regole antinfortunistiche gene-
rali previste dalle direttive e dalla legislazione del
Paese di utilizzo della macchina. Nel realizzare la
macchina, sono state previste tutte le potenziali situa-
zioni di pericolo e adottate le opportune protezioni.
Rimane comunque alto il livello di incidenti causati
dall'incauto e maldestro uso della macchina. La di-
strazione, la leggerezza e la troppa confidenza sono
spesso causa di infortuni; come possono esserlo la
stanchezza e la sonnolenza. E obbligatorio quindi
leggere molto attentamente questo manuale ed in
particolare la sezione relativa alle norme di sicurezza.

A

PERICOLO
La Ditta Costruttrice declina ogni e qualsiasi respon-
sabhilita per la mancata osservanza delle norme di
sicurezza e di prevenzione previste dalla legislazio-
ne e per quanto previsto nel presente manuale.

A

Fare attenzione a questo simbolo dove riportato nel
presente manuale. Esso indica una possibile situa-
zione di pericolo.

2.1.1 TERMINOLOGIA ADOTTATA
Vengono di seguito riportate definizioni di persone e
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situazioni specifiche, che possono coinvolgere diret-

tamente la macchina e/o le persone a diretto contatto

con la macchina stessa.

e UTENTE: L’utente & la persona, I'ente o la societa,
che ha acquistato o affittato la macchina e che
intende usarla per gli usi concepiti allo scopo. Sua
¢ la responsabilita della macchina e dell’addestra-
mento di quanti vi operano intorno.

e ZONA PERICOLOSA: Qualsiasi zona all'interno e/o
in prossimita di una macchina in cui la presenza di
una persona esposta costituisca un rischio per la
sicurezza e la salute della stessa.

e PERSONAESPOSTA: Qualsiasi persona che sitrovi
interamente o in parte in una zona pericolosa.

e OPERATORE: Personain grado difar funzionare, di
eseguire lamanutenzione, dipulire, ditrasportare la
macchina.

e CENTRO DI ASSISTENZA AUTORIZZATO: Il Centro
di Assistenza autorizzato € la struttura, legalmente
autorizzata dalla Ditta Costruttrice, che dispone di
personale specializzato e abilitato ad effettuare tutte
le operazioni di assistenza, manutenzione e ripara-
zione, anche di una certa complessita, che sirendo-
no necessarie per il mantenimento della macchina
in perfetta efficenza.

2.1.2 NORME DI SICUREZZA GENERALI

A

ATTENZIONE
La mancata osservanza a quanto descritto nella
«Sezione 2 - Sicurezza e prevenzione» e I’even-
tuale manomissione dei dispositivi di sicurezza,
sollevano la Ditta Costruttrice da qualsiasi respon-
sabhilita in caso di incidenti, danni o0 malfunziona-
menti della macchina.

Avvertenze generali:

- Lutente si impegna ad affidare la macchina esclu-
sivamente a personale qualificato ed addestrato allo
Scopo.

- Lutente ¢ tenuto a prendere tutte le misure atte ad
evitare che persone non autorizzate utilizzino la
macchina.

- Lutente siimpegna ad informare il proprio perso-
nale in modo adeguato sull’applicazione e I'osser-
vanza delle prescrizioni di sicurezza.

- Lutente deve informare la Ditta Costruttrice nel caso
in cui riscontrasse difetti 0 malfunzionamenti dei
sistemi antinfortunistici, nonche ogni situazione di
presunto pericolo.

20

- L'operatore deve usare sempre i mezzi di protezio-
ne individuale previsti dalla legislazione e seguire
quanto riportato nel presente manuale.

- L'operatore deve attenersi a tutte le indicazioni di
pericolo e cautela segnalate sulla macchina.

- L'operatore non deve eseguire di propria iniziativa ope-
razioni o interventi che non siano di sua competenza.

- Lamacchina é stata collaudata solo con la dotazio-
ne fornita. Il montaggio di pezzi di altre marche o
eventuali modifiche possono variare le caratteri-
stiche della macchina e quindi pregiudicarne la si-
curezza operativa.

- La macchina non deve essere fatta funzionare con
le protezioni smontate o in parte danneggiate.

2.2 SEGNALI DI SICUREZZA

La macchina é stata realizzata adottando tutte le possi-
bili soluzioni per la salvaguardia e la sicurezza di chi vi
opera. Nonostante cid la macchina pud presentare
rischi residui; quei rischi cioé che non é stato possibile
eliminare completamente in certe condizioni di utilizzo.
Questi potenziali rischi vengono indicati sullamacchina
conadesivi (pittogrammi), che segnalano le varie situa-
zioni di insicurezza e/o pericolo in forma essenziale.

A

ATTENZIONE
Mantenere i segnali adesivi puliti e sostituirli imme-
diatamente quando risultano staccati o danneggiati.

Riferendosialla figura 3, leggere attentamente quanto

di seguito descritto e memorizzare il loro significato.

1) Prima di iniziare ad operare con la macchina,
leggere attentamente le istruzioni per l'uso.

2) Rischio rumore: In fase di lavoro, & consigliata
|'adozione di sistemi protettivi per I'udito, per le
macchine con motore a benzina; per quelle con
motore Diesel invece le protezioni per I'udito
sono obbligatorie.

3) Primadieseguire qualsiasi intervento di manu-
tenzione, arrestare la macchina e leggere il ma-
nuale di istruzioni.

4) Pericolo di schiacciamento degli arti. In caso di
manutenzione togliere il carter (8 Fig. 1) solo a
motore spento per evitare schiacciamentialle mani.

5) Pericolo di scottature. Non toccare e non avvici-
narsi alle parti calde del motore.

6) Pericolo di ribaltamento. Prestare la massima
attenzione quando si opera su forti pendenze.

7) Targhetta indicante la potenza sonora garantita
emessa dalla macchina.
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2.3 SICUREZZA NELL'USO E NELLA

brificanti usati in conformita con le disposizioni di

MANUTENZIONE legge antinquinamentq. o _ .
- Altermine delle operazioni di manutenzione e ripa-
razione, prima di riavviare la macchina, accertarsi
che i lavori siano conclusi, le sicurezze riattivate e
ATTENZIONE che siano state rimontate le protezioni.

Usare un abbigliamento idoneo. Evitare diindossa-
re abiti larghi e svolazzanti: potrebbero rimanere
impigliati nelle parti in movimento. | capelli lunghi
devono essere raccolti. L'operatore non deve inol-
tre portare utensili appuntiti nelle tasche.

Durante le operazioni di manutenzione e riparazio-
neé obbligatorio 'uso diindumenti protettivi, guanti
antitaglio, scarpe antiscivolo e antischiacciamento.
Rispettare le leggi in vigore nel Paese in cui viene
utilizzata la macchina, relativamente all'uso ed allo
smaltimento dei prodotti impiegati per la puliziae la
manutenzione. Smaltire eventuali rifiuti speciali tra-
mite le apposite ditte autorizzate allo scopo con
rilascio della ricevuta dell'avvenuto smaltimento.
E assolutamente vietato azionare o far azionare la
macchina da chi non ha letto ed assimilato quanto
riportato in questo manuale, nonché da personale
non competente, non in buone condizioni di salute
psicofisiche e comunque di eta inferiore ai 18 anni.
Prima di mettere in funzione la macchina, control-
lare la perfetta integrita di tutte le sicurezze.
Prima di iniziare per la prima volta il lavoro, familia-
rizzare con i dispositivi di comando e le loro funzioni.
L'area nella quale viene utilizzata la macchina & da
considerarsi «zona pericolosa», soprattutto per
persone non addestrate all’uso dello stessa. Prima
di mettere in funzione la macchina, verificare che
tutt'intorno all’area di lavoro non vi siano persone
0 animali o impedimenti di qualsiasi sorta.
Quando una persona & esposta, cioé si trova in
«zona pericolosa», I'operatore deve immediata-
mente intervenire arrestando lamacchina perallon-
tanare la persona in questione.

Mai abbandonare la macchina in moto.
Controllare periodicamente I'integrita della macchi-
na nel suo complesso e i dispositivi di protezione.
Prima di effettuare qualsiasi intervento di riparazio-
ne o di manutenzione sulla macchina, arrestare la
macchina e spegnere il motore.

In caso di rimozione dei carter di protezione assi-
curarsi del loro corretto ripristino prima di
riutilizzare la macchina.

Rispettare la conformita degli olii consigliati. Tene-
re i lubrificanti al di fuori della portata dei bambini.
Leggere attentamente le avvertenze e le precauzio-
ni indicate sui contenitori dei lubrificanti. Dopo |'uti-
lizzo lavarsi accuratamente a fondo. Trattare i lu-

Le parti di ricambio devono corrispondere alle
esigenze definite dalla Ditta Costruttrice. Usare
esclusivamente ricambi originali.

Quando si opera su terreni cedevoli, in prossi-
mita di scarpate, fossati o su terreni in penden-
za, procedere con la massima cautela e a bassa
velocita, per evitare I'eventuale ribaltamento
della macchina; e inoltre consigliato in questi
casi, fare in modo che il carico sia disposto piu
in basso possibile per conferire piu stabilita alla
macchina.

Qualora la macchina fosse destinata ad operare
su piani sopraelevati o in prossimita di strapiom-
bi pericolosi, & tassativamente obbligatorio, pri-
ma di iniziare il lavoro, provvedere a transennare
adeguatamente tutti i tratti che possono compor-
tare la caduta dall'alto del mezzo a causa di una
possibile errata manovra da parte dell'operatore.
E vietato trasportare carichi di peso superiore alla
portata massima della macchina.

Evitare assolutamente di toccare le parti in movi-
mento o di interporsi tra le stesse (in particolare i
cingoli) mantenendosi a distanza di sicurezza.

E assolutamente vietato fare sostare gli estranei,
nel raggio d'azione della macchina.

Evitare di stazionare la macchina su terreni in pen-
denza. In caso di necessita assicurare il bloccaggio
della macchina usando dei ceppi 0 sassi adeguati
da interporre tra il terreno ed i cingoli.

Negli interventi di manutenzione evitare di far fun-
zionare la macchina in locali poco aerati: i fumi di
scarico sono nocivi alla salute.

Periodicamente verificare il serraggio e la tenuta
delle viti, dei dadi e degli eventuali raccordi.

E assolutamente vietato rimuovere 0 manomettere
i dispositivi di sicurezza.

La manutenzione della macchina deve essere fatta
solamente a motore spento, da personale qualifi-
cato e seguendo le indicazioni riportate in questo
manuale e nel manuale del motore.

| rifornimenti di carburante e di olio vanno effet-
tuati solo a motore spento, e non troppo caldo.
Durante il rifornimento non fumare e non avvici-
narsi a fiamme libere. Asciugare immediatamente
il carburante eventualmente fuoriuscito, prima di
avviare il motore.
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SEZIONE 3
Trasporto

3.1 TRASPORTO

Qualora si rendesse necessario trasportare la mac-
china su di un lungo percorso, questa pud essere
caricata su autocarri o altri mezzi di trasporto ade-
guati.

Per il caricamento della macchina sul mezzo di tra-
sporto & necessario dotarsi di 2 apposite rampe di
carico. Tali rampe di carico dovranno avere una por-
tata di almeno 300 chilogrammi cadauna, essere lar-
ghe almeno 30 cm, avere i bordi laterali rialzati di al-
meno 5 cm, lunghezza tale da far si che la loro incli-
nazione non superi i 15°/20° rispetto al filo dell'oriz-
zonte ed essere dotate di sistema di aggancio al mez-

zo di trasporto.

ATTENZIONE
Le operazioni di caricamento possono essere molto
pericolose se non effettuate con la massima atten-
zione.
Prima di iniziare il caricamento quindi, allontanare
i non addetti; sgomberare e delimitare la zona di
trasferimento, e verificare I’integrita e I'idoneita
del mezzo di trasporto a disposizione.
Verificare inoltre il corretto posizionamento delle ram-
pe (larghezza esterna 800-850 mm).
Ci si deve accertare inoltre che la zona in cui si agisce,
siasgombrae che visiauno «spazio difuga» sufficente,
cioé, una zona libera e sicura, in cui potersi spostare
rapidamente nell’eventualita che il carico cadesse.

Prima di effettuare il caricamento verificare che all'in-
terno del cassone del mezzo di trasporto vi sia spazio
sufficiente per accogliere la macchina da trasferire.

A

CAUTELA

L'area su cui si intende caricare la macchina, deve

essere in piano per evitare possibili spostamenti

del carico.

- llmezzo ditrasporto deve avere il motore spento,
la marcia inserita ed il freno di stazionamento
azionato.

- Il caricamento e lo scarico va sempre eseguito
con macchina a vuoto (priva di alcun carico).

- Procedere al carico conducendo la macchina a
piedi, a velocita ridotta (12 velocita e retromar-
cia), prestando attenzione ed imboccare corret-
tamente le rampe ed e camminare sulle rampe in
modo sicuro.

Una volta trasferita la macchina sul mezzo di tra-

sporto, assicurarsi che rimanga ben bloccata nella

sua posizione.

Fissare saldamente la macchina al piano su cui &
appoggiata con funi o catene ben tese per bloccare
ogni possibile movimento.

Dopo avere effettuato il trasporto e prima diliberare la
macchina da tutti i vincoli, verificare che lo stato e la
posizione non possano costituire pericolo.

Togliere quindi funi e catene e procedere allo scarico
con gli stessi mezzi e modalita utilizzati per il carico.

SEZIONE 4
Uso

4.1 PRIMA DELL’USO

ATTENZIONE
Prima della messa in funzione della macchina,
I’operatore deve aver letto e compreso tutte le parti
di questo manuale (come pure il manuale del moto-
re) ed in particolare quanto riportato nella «Sezione
ll» dedicato alla sicurezza.
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Prima di iniziare il lavoro inoltre, verificare che la
macchina sia in ordine e che tutti gli organi soggetti
ad usura e deterioramento, siano pienamente
efficenti.

4.2 AVVIAMENTO

Prima di iniziare il lavoro e avviare la macchina, con-
trollare sempre:
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- chel'olio motore sia a livello (vedere libretto di istru-
zioni motore);

- che il filtro aria motore sia pulito;

- che nel serbatoio vi sia sufficiente carburante.

Per il tipo di carburante, fare riferimento al libretto
istruzioni del motore, verificando i dati di identifica-
zione riportati sulla targhetta del motore stesso.

I serbatoio carburante & posto sul motore.

ATTENZIONE

Non rifornire il veicolo in presenza di scintille sigaret-
te accese e fuochi di sorta. Spegnere sempre il moto-
re prima di togliere il tappo di rifornimento ed atten-
dere che lo stesso sia sufficientemente freddo. Prima
di riavviare il veicolo, controllare che non vi siano
perdite d’olio o benzina nel qual caso pulire accurata-
mente ed asciugare. Se e stata versata benzina su
parti della macchina, procedere all'asciugatura. Il ser-
batoio non dovra mai essere riempito al massimo per
evitare perdite di carburante.

Dopo aver allontanato eventuali persone estranei pre-
senti nel raggio d'azione della macchina, procedere
con l'avviamento, operando nel seguente modo:

1) Portare la leva acceleratore in posizione «START»
e verificare che I'interruttore di spegnimento, per
i motori che ne sono dotati, sia in posizione «ON»

2) Portarsi a lato della macchina, afferrare la
cordicella di avviamento motore e tirare lentamente
fino a quando non si riscontra una certa resisten-
za. A questo punto tirare con uno strappo forte e
deciso.

Per i motori Diesel dotati di decompressore inve-
ce, prima di tirare con un strappo troppo forte e
deciso, azionare, abbassandola, la levetta di
decompressione «Alzavalvola» (leva con pomello
posta in prossimita dell'iniettore) che si sollevera
automaticamente una volta avviato il motore.

| motori sono dotati di avviamento a strappo con
autoavvolgente che permette di tirare la fune ma
che nel momento in cui il motore si avvia, Si
disconnette in modo da evitare strappi e contrac-
colpi all'operatore.

w
-

Rilasciare la fune mentre si riavvolge. Nel caso in
cui il motore non dovesse avviarsi, ripetere |'ope-
razione.

Dopo avere avviato il motore, portare la leva accele-
ratore a meta corsa e fare funzionare il motore per
qualche minuto in modo che si riscaldi.

Durante le prime ore di lavoro, non utilizzare la mac-
china al massimo delle prestazioni. Evitare lo sfrutta-
mento esasperato del motore.

Il Minitrasporter non dispone di una singola leva per
la selezione delle marce e l'innesto frizione, ma di 3
distinte leve che svolgono contemporaneamente le
funzioni di selettore marce e innesto frizione.

Pertanto, per procedere in marcia avanti o in retro-
marcia, bastera azionare una delle 3 leve preposte allo
scopo e la macchina si mettera in movimento nella
marcia selezionata.

(Quanto riportato nel testo che segue é riferito alla
Fig. 4).

Laleva 1 e 2 per le marce avanti e 3 per la retromar-
cia, si azionano dall’alto verso il basso come indicato
dalle frecce.

Premendo, dall’alto verso il basso la leva 1, la mac-
china inizia ad avanzare in 1a velocita, rilasciando la
leva 1 questa torna nella sua posizione iniziale e Si
pu0 a questo punto azionare la leva 2 con cui la mac-
china procede in 2a velocita.

Rilasciando la leva 2, che tornera nella sua posizione
iniziale, si potra azionare la leva 3, tirandola verso se
stessi (vedere freccia), e la macchina procedera in
retromarcia.

Appositi dispositivi impediscono I'inserimento con-
temporaneamente di pit di una marcia (sia in avanti
che in retromarcia).

Se non si aziona alcuna leva il veicolo resta bloccato
e ci0 costituisce un'ottima condizione di sicurezza (tut-
ti gli inserimenti sono a ritorno automatico).

ATTENZIONE

E necessario verificare prima della messa in moto,
che, con le leve in fase di riposo, nessuna cinghia
risulti incollata sulle rispettive puleggie. Per veri-
ficare ci0, basta tirare lentamente la cordicella per
I’avviamento, facendo fare al motore alcun giro ed
osservando che il veicolo non si muova né in avan-
ti né indietro.
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4.2.1 STERZO
La sterzatura del minitrasporter avviene tramite I'azio-
namento delle rispettive leve 4 e 5. Tali leve sono a
ritorno automatico e se rilasciate tornano nella posi-
zione d’origine.

Per sterzare a destra si azionera la leva 5 e per sterza-
re a sinistra si azionera la leva 4, pili 0 meno intensa-
mente a seconda della rapidita di sterzata richiesta.
La sterzata quindi, avviene perché uno dei due cingoli
si arresta o procede pill lentamente dell’altro, per cui
tirando a fondo le due leve 4 e 5, in contemporanea,
si otterra I'arresto del mezzo.

4.2.2 ACCELERATORE

La leva dell'acceleratore 6 serve a far erogare al mo-
tore pill 0 meno potenza che, fermo restando la resi-
stenza all'avanzamento, si tradurra in maggiore o mi-
nore velocita del mezzo sia in marcia avanti che in
retromarcia.

Spingendo la leva 6 verso «A» (+) si aumenta la po-
tenza erogata dal motore traducendosi in maggiore
velocita, spingendola verso «B» (-) succede il con-
trario.

4.2.3 IN LAVORO
- Percorrendo terreni o sentieri sconnessi con av-
vallamenti, procedere lentamente.

A

ATTENZIONE

- E vietato di percorrere terreni cedevoli su cui la
macchina potrebbe ribaltarsi; in retromarcia pro-
cedere al minimo facendo attenzione a non inciam-
pare su ostacoli; se cio accadesse lasciare imme-
diatamente i comandi e la macchina si blocca au-
tomaticamente. La portata del veicolo & di 380 kg
in piano e 250 kg su pendenze del 40%; questi
valori di portata non devono mai, per nessun mo-
tivo, essere superati. Nel caso in cui il carico,
possa spostarsi shilanciando la macchina, biso-
gnera legarlo. Il carico non deve mai eccedere in
altezza impedendo la visibilita al conducente.

- Gli ostacoli vanno superati a velocita ridotta ed ogni
reazione di manovra dovra essere controllata.

ATTENZIONE
- Non partire bruscamente, con la macchina.
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- E vietato condurre la macchina stando sul casso-
ne e sul dumper.

- E vietato trasportare con la macchina persone o
animali.

4.2.4 USO DELLA MACCHINA SU PENDENZE
Procedendo su terreni in pendenza, usare solo marce
lente avanzando al minimo.

Non superare salite/discese superiori a 40%; non pro-
cedere per lunghi tratti su forti pendenze laterali; si
ricorda che la pendenza massima laterale su cui si
puo operare dipende dall'altezza del carico: con cari-
co che non supera in altezza le sponde del cassone/
dumper la pendenza laterale massima su cui Si pud
operare in sicurezza é pari al 20%; in ogni caso limi-
tare il carico curando che sia ben distribuito nel cas-
sone e legato in modo da evitarne lo spostamento.

Evitare le sterzate brusche in pendenza; possono cau-
sare il ribaltamento del veicolo stesso.

Porre la massima attenzione nel superare ostacoli su
tratti inclinati poiché lo spostarsi del baricentro da
una parte all’altra dell'ostacolo puo creare sobbalzi al
mezzo, compromettendone cosi I'equilibrio.

A

PERICOLO
Evitare di ribaltare il carico su tratti inclinati poiche
lo spostamento dello stesso puo determinare in-
stabhilita e ribaltamento del mezzo.

4.2.5 STAZIONAMENTO

La macchina & dotata di riduttori finali a vite senza
fine irreversibili. A motore spento o con le leve di co-
mando d’avanzamento non azionate, la macchina ri-
sulta bloccata senza particolari dispositivi di frenata.

A

ATTENZIONE
Evitare assolutamente di stazionare il veicolo su
terreni cedevoli, in vicinanza di scarpate, fossati o
terreni in pendenza.

4.3 RIBALTAMENTO DEL CASSONE 0
DUMPER

Per il ribaltamento del cassone di carico si procede, a
seconda del tipo di sollevamento con cui viene forni-
ta la macchina.
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4.3.1 RIBALTAMENTO MANUALE

Per il ribaltamento del cassone, nella versione ma-
nuale, & sufficente afferrare la leva 1 Fig. 5 tirandola
con forza verso l'alto.

Con questa operazione il cassone si sgancia dal tela-
io, a cui & fissato con un arpionismo, e si solleva
ruotando sulla relativa cerniera anteriore, fino al com-
pleto scarico del materiale.

Prima di ribaltare il cassone aprire la sponda anteriore.

4.3.2 RIBALTAMENTO IDRAULICO
(I numeri riportati nel testo che segue sono riferiti
alla Fig. 6).

Se il Minitransporter & equipaggiato di impianto idrau-
lico, il ribaltamento avviene tramite pompa idraulica
2 e cilindro 4.

Tirando verso I'alto la leva 1 del distributore idraulico
3, il cassone o dumper si solleva ed effettua lo scari-
c0, spingendola verso il basso il cassone si abbassa
e ritorna in posizione naturale.

Prima di ribaltare il cassone aprire la sponda anteriore.

A

. PERICOLO

E vietato abbandonare il cassone o dumper in posi-
zione sollevata in quanto pud abbassarsi acciden-
talmente e provocare danni a persone o cose.

Dovendo effettuare riparazioni, il cassone o dumper
puo essere d’ingombro; se cosi fosse, staccarlo dalla
macchina. Questa & comunque un'operazione che
deve essere effettuata da personale specializzato e
possibilmente presso un Centro di Assistenza auto-
rizzato FORT.

Con la leva 1 & possibile inoltre sollevare/abbassare
parzialmente il cassone/dumper. E sufficente infatti
rilasciare la leva 1 quando il cassone/dumper raggiun-
ge la posizione desiderata.

A

PERICOLO

Quando il cassone/dumper e sollevato non avvici-
narsi alla macchina per la possibilita di caduta ac-
cidentale dello stesso.

In fase di ribaltamento, sia manuale che idraulica-
mente, controllare costantemente che non vi siano
estranei nelle vicinanze poiché potrebbe essere
investiti dal materiale scaricato.

4.4 ARRESTO DEL MOTORE

Per arrestare il motore portare la leva acceleratore in
posizione di minimo e premere il pulsante (1 Fig. 6/a).
Per le macchine equippaggiate con motore «BRIGSS
e STRATTON» o con motore Diesel lo spegnimento
avviene portando la leva (2 Fig. 6/a) oltre la posizione
di minimo (B Fig. 6/a).

L'arresto del motore deve avvenire su terreno piano
e comunque non su terreni cedevoli, in vicinanza di
scarpate, fossati o terreni in pendenza.

ATTENZIONE

La macchina, a motore spento rimane bloccata nella
posizione in cui si trova; & pertanto consigliabile
spegnere il motore dopo aver disposto la macchina
in posizione tale da poter facilmente raggiungere
la manopola dell'autoavvolgente del motore ed ave-
re disponibile sufficiente spazio per poterlo
riavviare nel momento di necessita.

4.5 DOPO L'USO

Dopo I'uso, posizionare la macchina in piano, al co-
perto ed effettuare una accurata pulizia.

Una macchina pulita e ben tenuta dara sempre il mas-
simo della resa.
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SEZIONE 5
Manutenzione ordinaria

5.1 GENERALITA

Per come é stata concepito, il Minitrasporter, non ne-
cessita di particolari manutenzioni. Per ottenere co-
munque il massimo della resa ed avere costantemente
una macchina in perfetta efficenza, sono necessarie
alcune precauzioni.

Vengono di seguito descritte le varie operazioni di
ordinaria manutenzione.

E importante tenere presente che il minor costo di
esercizio ed il massimo di durata della macchina di-
pendono dalla metodica e costante osservanza di tali
norme.

Per qualsiasi problema di assistenza e per eventuali
approfondimenti, dovra essere contattato il rivendi-
tore di zona o l'ufficio tecnico della Ditta Costruttrice.

A

PERICOLO
Le varie operazioni di manutenzione e regolazione
devono essere assolutamente eseguite a motore
spento e macchina ben bloccata in piano.

5.2 MANUTENZIONE MOTORE
Relativamente alla manutenzione del motore, vedere
il libretto di istruzioni specifico del motore. Indicati-
vamente, ogni 8 ore di lavoro: controllare ed even-
tualmente ripristinare il livello olio motore. Controlla-
re inoltre, ed eventualmente pulire, il filtro aria del mo-
tore. Ogni 50 ore di lavoro sostituire I'olio motore.

5.3 MANUTENZIONE MACCHINA
Periodicamente esequire il lavaggio completo della
macchina e procedere ad un'accurata pulizia di ogni
sua parte. Se fosse utilizzato un sistema di lavaggio
ad alta pressione, controllare che non venga inumidi-
to il carburante e che non venga danneggiato alcun
organo.

Dopo ogni lavaggio & necessario lubrificare, tutte le
parti soggette ad attrito.

Almeno una volta all'anno, se non vi sono perdite vi-
sibili di olio, controllare ed eventualmente ripristina-
re il livello olio dell'impianto idraulico (nelle macchi-
ne a ribaltamento idraulico). Il livello corretto si ottie-
ne quando il filo superiore dell'olio raggiunge la linea
«livello olio» stampigliata sul serbatoio in plastica tra-
sparente (5 Fig. 6).
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5.3.1 TRASMISSIONE PRIMARIA

(GRUPPO VARIAZIONE VELOGITA)

(Riferimento Fig. 7).

La trasmissione primaria e cambio di velocita & I'in-

sieme di elementi con cui si trasmette il moto dall’al-

bero motore per le marce avanti (AM) alla puleggia di

raccolta (P) e dalla puleggia di rinvio per la retromar-

cia (AR) alla puleggia di raccolta (P).

La trasmissione del moto avviene impegnando le pu-

legge L con P per la 1a velocita; ed L con P2 per la 2a

velocita; per la retromarcia vengono impegnate inve-
ce le pulegge R con P3.

Le pulegge P1-P2-P3-P4-P5 sono fra loro solidali e

formano la puleggia a 5 gole di raccolta P.

Per comandare I'innesto della 1a velocita si azionera

la leva di comando sulle stegole che, avvicinando il

galoppino G1 alla cinghia mettera in tensione la stes-

sa che trasmettera il motodaAaP.

Per comandare I'innesto della 2a velocita si azionera

la leva di comando sulle stegole che, avvicinando il

galoppino G2 alla cinghia mettera in tensione la stes-

sa che trasmettera il motodaAaP.

Per comandare I'innesto della retromarcia, si azionera

la leva di comando sulle stegole che, avvicinando il

galoppino GR alla cinghia mettera in tensione la stes-

sa che trasmettera il motodaRa P.

Nel caso necessiti una eventuale registrazione proce-

dere come segue dopo avere spento il motore e tolto

il carter cinghie:

Il frenacinghie F di 1a e 2a velocita, é fissato alla mac-

china nei punti K e Q ed ha fori piu grandi delle viti di

fissaggio tanto che pud essere registrato potendo

spostarsiin alto, in basso, a destra, a sinistra e ruotare
leggermente.

Per registrare questo particolare si procede come

segue:

1) Siallenta con chiave da 17 il dado esagonale posto
in K dopodiché si muove il frenacinghie in modo
che si verifichino nell’ordine le due condizioni:

a) la distanza X tra il frenacinghie e la puleggia
P (Fig. 8) deve essere compresafrale2 mm.

b) la distanza Y tra il frenacinghie F e la cinghia,
con 'asta Q1 in tensione (leva di 1a velocita
azionata) deve essere compresafra1,5e2,5
mm.

2) Soddisfatte le condizioni a) e b) si procede a strin-
gere il dado in K curando che il frenacinghie non
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si muova durante I'operazione (eventualmente
aiutarsi con una pinza o altro attrezzo).

Dopo aver cosi regolato il frenacinghia rimonta-
re il carter cinghie, avviare il motore, azionare e
rilasciare separatamente le varie leve (1a, 2a e
RM) e verificare che le cinghie si arrestino com-
pletamente.

Cio avviene solo se non si sentono cigolii o ru-
mori strani, nel qual caso si deve ripetere I'ope-
razione di registrazione con pil attenzione.

5.3.2 REGISTRAZIONE LEVE AVANZAMENTO
La registrazione delle leve di avanzamento € molto
importante poiché esse comandano i galoppini di in-
nesto marce che, mettendo in tensione le varie cin-
ghie, determinano gli avanzamenti del mezzo.

Una corretta registrazione delle leve di avanzamento
e retromarcia si ottiene facendo in modo che le molle
M1-M2-M3 Fig. 9 si allunghino di 25+28 mm quando
le rispettive leve di comando poste sulle stegole si
trovano azionate fino a fine corsa (in appoggio alla
manopola).

Per ottenere questo agire eventualmente sulle forcel-
le F1-F2-FR Fig. 9.

N.B: Durante I'uso della macchina le leve di avan-
zamento devono essere sempre azionate fino a fine
corsa (in appoggio alla manopola in gomma).

5.3.3 REGISTRAZIONE CINGHIA INVERSIONE

MOTO

In caso di sostituzione o necessita di registrare la cin-

ghia che inverte il moto (cinghia che collega AT con

AR) intervenire nel modo seguente:

- Allentare la vite di fissaggio dell'eccentrico AT sul
quale & montato un cuscinetto.

- Ruotare I'eccentrico fino a tendere correttamente
la cinghia.

- Ribloccare la vite di fissaggio dell'eccentrico.
Tale cinghia & correttamente tesa quando spingen-
do con forza, con un dito sul ramo piu lungo, lo
stesso compie una flessione compresa tra 1 e 2
mm.

5.3.4 TRASMISSIONE SECONDARIA

Questa trasmissione & schematizzata nella Fig. 10. La
puleggia a cinque gole P che riceve il moto dalle cin-
ghie di 1a velocita, 2a velocita e RM ridistribuisce
questo moto a due riduttori a V.S.F. tramite due cin-
ghie: una sul riduttore di DX ed una su quello di SX.

5.3.5 CONTROLLI E REGOLAZIONI DELLA

TRASMISSIONE SECONDARIA

La sterzata del veicolo avviene disimpegnando le cin-

ghie C1 0 C2 dalle pulegge Pdx e Psx (Fig. 11). Que-

ste cinghie sono di norma tenute in tensione dai
galoppini G1, G2, G3 e G4, mediante le molle M1 ed

M2. Per sterzare a destra bastera disinpegnare la cin-

ghia C1, aprendo S1 ed S2. Per sterzare a sinistra si

effettuera la stessa operazione ma aprendo S3 ed S4.

Affinché il dispositivo possa considerarsi «a punto»,

dovranno essere controllate le seguenti parti:

a) frenacinghie inferiori: dovra risultare ad una di-
stanza dalle pulegge (Fig. 10) d=2-3 mm e biso-
gnera curare che le cinghie, in condizioni normali
(tese) non vi striscino contro.

b) i supporti $182 ed $3S4 portanti i due galoppini,

in condizioni «normali» premuti contro C1 e C2,

dovranno essere disposti in modo che AB sia pari

a =75 mm essendo A e B i due punti ove sono

agganciate le molle M1 ed M2 Fig. 10.

con le due leve di sterzo azionate a fondo, una

alla volta, deve verificarsi che i pattini

frenapuleggia W1-W2 Fig. 11 si inseriscano nella
gola delle pulegge. Per ottenere questo procedere
come di sequito: tirare a fine corsa le leve di ster-
zata (10-12 Fig. 1) (una per volta), fino a che AB

risulti pari a 100 mm.

A questo punto portare in appoggio ai supporti

S1 ed S3 (quelli privi di tappo freno) le viti di regi-

stro VDx e VSx e bloccarle con I'apposito

controdado.

Ultimata la registrazione, rimontare il carter cin-

ghia, mettere in moto il motore e verificare che la

macchina sterzi correttamente; in caso contrario
intervenire sulle viti di registro VSX e/o VDX per
ulteriore messa a punto.

A

ATTENZIONE
LELEVE DISTERZATA (10-12FIG. 1) DEVONO ESSE-
RE MANTENUTE REGISTRATE IN MODO TALE CHE
PRIMA DI TIRARE IL CAVO COMPIANO UNA CORSA
AVUOTO(GIOCO) DIALMENO 5-6 MM MISURATAIN
CORRISPONDENZA DEL FILO.

A

ATTENZIONE
Tutte le cinghie trapezoidali impiegate sulla mac-
chinasono «speciali»; si consiglia pertanto, in caso
di sostituzione, I'uso esclusivo di cinghie originali.
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In caso di eccessiva usura o rottura anche di una
sola cinghia si consiglia la sostituzione diambedue
le cinghie per garantire un corretto funzionamento
della macchina.

5.3.6 SOSTITUZIONE CINGOLI

(Riferimento alla Fig. 12).

Questa operazione va svolta quando i cingoli presen-
tano un'usurazione eccessiva.

ATTENZIONE

Per la sostituzione dei cingoli & necessario opera-

re con la macchina a motore spento, appoggiata

sulla parte interna dei cingoli sopra ad un piano
rialzato ben stabile e seguendo le fasi di seguito
riportate:

- Improntare i dadi D1, in dotazione nella trousse,
su entrambe le filettature F che si trovano all'estre-
mita delle molle M.

- Avvitare i dadi D1 fino a chiudere completamente
le molle M; in questo modo la tensione del cingolo
si allenta.

- Togliere le viti V che rendono solidali ai semiassi le
ruote dentate RT di traino del cingolo.

- Inserire dall'interno una leva tra il cingolo ed il rul-
lo tenditore (A), far scivolare il cingolo facendolo
uscire dalla sede. Per questa operazione sono ne-
cessarie due persone.

- Per montare il nuovo cingolo, avvolgerlo alle ruo-
te RT-A-R, e per facilitarne |'operazione, inserire
una leva, dall'esterno della macchina, tra la il rullo
tenditore A e il cingolo da montare facendo atten-
zione che i passi centrali del nastro corrispondano
con la dentatura della ruota motrice RT.

- Dopo questa operazione allentare ed asportare i
dadi D1 precedentemente avvitati, in modo che le
molle M ritornino nella loro posizione originale e
montare le viti che bloccano le ruote dentate di trai-
no.

5.4 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Le operazioni di manutenzione straordinaria non sono
contemplate in questo manuale: devono comunque
essere effettuate esclusivamente dalla Ditta
Costruttrice o da personale specializzato e autorizza-
to dalla stessa.

5.5 MESSA A RIPOSO

Nel caso si preveda un lungo periodo di inattivita del-
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la macchina, & necessario:

- Effettuare un’accurata pulizia di tutta la maccchina
da ogni traccia di sporco.

- Controllare il corretto serraggio delle viti.

- Controllare ed eventualmente sostituire le parti dan-
neggiate o usurate.

- Passare con una mano di antiruggine le eventuali
zone rovinate o abrase.

- Lubrificare/ingrassare tutte le parti soggette ad
usura.

- Svuotare completamente il serbatoio ed il carbura-
tore dal carburante.

- Coprire la macchina con un telo, e sistemarla al
coperto, al riparo dalle intemperie, dal gelo e dal-
['umidita.

5.6 SMANTELLAMENTO MACCHINA

Qualora si dovesse decidere per lo smantellamento della
macchina, si dovra procedere alla separazione dei suoi
componenti in parti omogenee che andranno smaltite
singolarmente nel rispetto delle locali normative vigenti
in materia di smaltimento dei rifiuti.

Smaltire i lubrificanti esausti ed i vari detergenti, in
funzione della loro struttura differenziata.

A

ATTENZIONE
Per lo smaltimento dei vari componenti, rivolgersi
esclusivamente a strutture legalmente autorizzate
ed in grado di rilasciare regolare ricevuta dello
smaltimento.

5.7 PARTI DI RICAMBIO

| ricambi del gruppo motore vanno richiesti diretta-
mente al costruttore del motore o suo concessiona-
rio. Per la richiesta dei ricambi della macchina, rivol-
gersi al Concessionario di zona della Ditta Costruttrice.

Si ricorda infine che la Ditta Costruttrice & sempre
adisposizione per qualsiasi necessita di assistenza
e/o ricambi.

5.8 POSSIBILI INCONVENIENTI E LORO
RISOLUZIONE

A) 1l motore non parte: eseguire nell'ordine i seguenti
controlli:

1) che il livello del carburante raggiunga almeno la
meta del serbatoio;

2) cheil rubinetto del carburante sia aperto (se & pre-
sente nel motore);
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3) che l'acceleratore sia in posizione di START (a fon-
do corsa), che il cavo di comando non sia sgan-
ciato o rotto e che l'arricchitore benzina funzioni
(«aria» - primer);

4) che il carburante arrivi al carburatore o all'iniettore.

5) che il foro di sfiato sul tappo del serbatoio non sia
otturato;

6) che il filtro a rete all'entrata del carburatore sia
pulito (se presente);

7) che il getto del carburatore sia pulito. Per control-
larlo, svitarlo e se sporco, pulirlo con un getto
d'aria;

8) che la candela dia scintilla (motori a benzina). per
fare questo controllo, smontare la candela,
ricollegarla al cavo che porta corrente, appoggia-
re la parte metallica a massa e tirare lentamente la
fune dell'autoavvolgente del motore, come per
avviarlo. Se non si vede scoccare la scintilla tra i
due elettrodi, provare a controllare i collegamenti
del cavo della candela e se la corrente non arriva
ancora, sostituire la candela. Se anche quest'ulti-
ma sostituzione non desse effetto, il guasto & da
ricercarsi nell'impianto elettrico, ed & consigliato
a questo punto rivolgersi al centro di assistenza
piu vicino o ad una officina specializzata.

B) Il motore non ha potenza:

1) controllare che il filtro dell'aria sia pulito; even-
tualmente asportare la sporcizia mediante getto
d'aria compressa;

2) sostituire il filtro qualora fosse imbrattato d'olio,
specie durante il trasporto;

3) che all'iniettore arrivi sufficiente gasolio (motori
Diesel).

C) La macchina non va avanti e/o indietro pur aven-
do azionato una delle leve:

1) smontare il carter (8 Fig. 1), e controllare lo stato
di usura delle cinghie;

2) controllare che le molle (M1-M2 Fig. 11) non sia-
no rotte o uscite dalla loro sede;

3) controllare che le viti (V Fig. 12) non si siano sfila-
te o tranciate.
Eventualmente sostituirle.

D) La macchina procede solo in senso rotatorio:

1) controllare lo stato di usura delle cinghie della tra-
smissione secondaria (C1-C2 Fig. 11);

2) verificare che una delle due cinghie di cui al punto
1 non sia rotta;

3) verificare che una delle molle (M1-M2 Fig. 11) non
sia rotta o fuoriuscita dalla sua sede; nel caso so-
stituire le parti danneggiate;

E) La macchina non sterza da un lato:

1) controllare che il cavo comandato dalle leve di ster-
zata (10-12 Fig. 1) non sia rotto; nel caso sosti-
tuirlo;

2) controllare che la corsa a vuoto (gioco) delle leve
di sterzata sia di 5/6 mm, misurati in corrispon-
denza del cavo; nel caso intervenire sull'apposito
registro che si trova in prossimita della leva.

3) controllare che i rulli tenditori G1-G2-G3-G4 si al-
lontanino sufficientemente quando si azionano le
leve di sterzata (10-12 Fig. 1).

4) controllare che i pattini frena-puleggia si inseri-
scano correttamente sulla gola della puleggia.

In caso contrario intervenire sulle viti di registro
(Vsx-Vdx Fig. 11).

F) La macchina tende a procedere sterzando su un
lato:

1) controllare il corretto gioco delle leve di sterzata;

2) verificare che una delle cinghie (C1-C2 Fig. 11)
non sia particolarmente rovinata o usurata, nel
caso sostituirle ambedue;

3) controllare che una delle molle (M1-M2 Fig. 11)
non sia rotta o rovinata, nel caso sostituirle en-
trambe.

G) Note:

nel caso si volesse trainare la macchina in caso di

rottura non riparabile sul posto, procedere nel se-

guente modo:

- scaricare il carico, se possibile;

- togliere le viti (V Fig. 12) (una per lato) in modo
da rendere libere le ruote di trazione dal
semiasse;

- agganciare, con idonea fune o catena, la mac-
china al telaio principale;

- trainare lentamente con adeguato trattore o al-
tri mezzi di traino.

- Rivolgersi quindi ad un Centro di assistenza
autorizzato.
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SEZIONE 6
Attrezzature applicabili

6.1 PREMESSA

Verranno di seguito descritti i vari funzionamenti del-
le attrezzature applicabili al minitransporter base.

Tutte queste attrezzature sono applicate dalla Ditta
Costruttrice al momento dell'acquisto della macchi-
na, in funzione alle diverse tipologie di lavoro.

A

ATTENZIONE
Per quanto riguarda la movimentazione, trasporto,
accensione e spegnimento del motore e manuten-
zione della macchina, fare riferimento al manuale
della macchina base.

6.2 BENNA DI CARICO DUMPER

Questa attrezzatura serve per il carico di materiale
sfuso nel dumper (4 Fig. 13), e viene movimentata da
2 cilindri idraulici (3 Fig. 13).

6.2.1 CARICO DEL MATERIALE

Per un corretto carico del materiale, procedere nel

seguente modo (i numeri riportati nel testo che se-

gue sono riferiti alla Fig. 13):

- abbassare la benna di carico (1), spostando in avanti
la leva del distributore (6), fino al livello desiderato.

- Avanzare piano con la macchina, in modo tale che
il materiale entri nella benna.

- Alzare la benna di carico (1), tirando indietro la leva
del distributore (6), fino a quando il materiale si
scarica nel dumper per caduta.

- Ripetere queste operazionifino a quando il dumper
e pieno o fino a quando il materiale & stato caricato
completamente.

- Sollevare la benna di carico per potersi spostare
con la macchina.

6.2.2 SCARICO DEL MATERIALE

A

PERICOLO
Evitare di ribaltare il carico su tratti inclinati poiche
lo spostamento dello stesso pud determinare in-
stabilita e ribaltamento del mezzo.

Per un corretto scarico del materiale, procedere nel
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seguente modo (i numeri riportati nel testo che se-

gue sono riferiti alla Fig. 13):

- Portarsi con la macchina nel luogo dove scaricare
il materiale.

- Accertarsi che la benna di carico si trovi completa-
mente sollevata. Per fare cio agire sulla leva (6)
tirandola indietro, fino a quando i 2 cilindri (3) arri-
vano a fine corsa.

- Rilasciare la leva (6) e spingere in avanti la leva (5)
del distributore. A questo punto il dumper si solle-
va ed effettua lo scarico.

- Tirare indietro la leva (5) del distributore. A questo
punto il dumper si abbassa e ritorna in posizione

di carico.

PERICOLO
E assolutamente vietato abbandonare Ia macchina
con benna di carico o dumper in posizione solleva-
ta, in quanto esso possono abbassarsi accidental-
mente e provocare danni a persone 0 cose.

6.3 SMONTAGGIO BENNA

Per problemi di ingombro o altro la benna puo essere
facilmente smontata.

Per lo smontaggio procedere come segue:

A

PERICOLO
Per lo smontaggio, munirsi di adeguate attrezzatu-
re di sollevamento, come gri, paranchi, ecc....
Per questo genere di operazioni & necessario esse-
re in due persone.

ATTENZIONE
Durante le operazioni di manutenzione e riparazio-
ne é obbligatorio I'uso di indumenti protettivi, guanti
antitaglio, scarpe antiscivolo e antischiacciamento.

- Accendere il motore.

- Sollevare la benna e portarla sopra al dumper.

- Spegnere il motore.

- Fissare saldamente la benna con funi, per bloccar-
ne ogni possibile spostamento, come illustrato in
figura 14.
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- Svitare i dadi (1 Fig. 14).

- Togliere i bulloni (3 Fig. 14).

- Sollevare leggermente la benna e posizionarla in
un luogo sicuro.

ATTENZIONE
Per il montaggio della benna, procedere inversa-
mente allo smontaggio.
Per questo genere di operazioni & necessario esse-
re in due operatori.

6.4 BETONIERA

Questa attrezzatura & stata progettata per la prepara-
zione di betume in ambiente edile, o privato.

E sostanzialmente composta da una betoniera per la
miscelazione del prodotto (4 Fig. 15) che viene fatta
ruotare da un motore idraulico montata su di un tela-
io ribaltabile. Tutta la movimentazione ¢ asservita da
un distributore idraulico a tre vie con montate 2 sole
leve (5 e 7 Fig. 15).

6.4.1 USO DELLA BETONIERA

Per un corretto uso della betoniera procedere nel

modo seguente, dopo aver condotto la macchina nella

zona pill comoda e su pavimentazione piana:

- Versare all'interno della betoniera dell'acqua in
quantita proporzionale al betume da preparare.

- Far ruotare la betoniera spingendo in avanti la leva
(5 Fig. 15); regolare la velocita di rotazione a circa
20-25 giri/min mediante il pomello (8) del
regolatore di flusso.

ATTENZIONE
Ruotando il pomello in senso orario la velocita di-
minuisce, mentre ruotandolo in senso antiorario la
velocita aumenta.

- Mediante una pala inserire manualmente nella
betoniera il materiale da impastare (prima la sab-
bia o ghiaia e poi il cemento) nelle proporzioni de-
siderate ed in quantita complessiva tale da non far-
lo fuoriuscire dal vaso.

- Lasciare ruotare la betoniera fino a quando il pro-
dotto si & completamente miscelato.

- Rallentare a questo punto la velocita di rotazione
della betoniera e trasferire la macchina nel punto
in cui si vuole scaricare il bitume pronto.

Nota: Con rotazione elevata della betoniera il cilin-
dro di ribaltamento puo anche non funzionare.

A

PERICOLO .
NON RIEMPIRE LA BETONIERA OLTRE LA META DEL-
LA SUA CAPACITA DI CARICO (FIG. 16).

6.4.2 SCARICO DEL MATERIALE

A

PERICOLO
Evitare di ribaltare il carico su tratti inclinati poiche
lo spostamento dello stesso pud determinare in-
stabilita e ribaltamento del mezzo.

Dopo essersi trasferiti con la macchina nel luogo de-
stinato allo scarico del materiale procedere nel se-
guente modo:

- Ridurre al minimo la velocita di rotazione della
betoniera per facilitarne il suo ribaltamento.

- Spingere in avanti la leva (7 Fig. 15) fino a svuota-
re tutto o in parte il materiale contenuto nella
betoniera (fino a fine corsa del cilindro di
ribaltamento).

- Perfacilitare il completo svuotamento del materia-
le con betoniera tutta sollevata, aumentare la velo-
cita di rotazione della stessa; evitare inoltre che la
macchina sia posizionata in salita.

- Riportare la betoniera in posizione di trasferimen-
to e carico tirando indietro la leva (7 Fig. 15) fino a
quando il telaio, ribaltabile ritorna in appoggio agli
appositi tamponi in gomma.

- Rilasciare la leva (7 Fig. 15) che ritornera automa-
ticamente nella posizione centrale «folle».

N.B: La leva (6 Fig. 15) & presente solo quando la
betoniera & dotata di pala di carico.

6.4.3 BENNA DI CARICO BETONIERA

Questo accessorio & stato progettato per inserire il
materiale da impastare all'interno della betoniera e
viene movimentato per mezzo di 2 cilindri idraulici
comandati dalla leva (6 Fig. 15).

6.4.4 CARICO DELLA BETONIERA CON LA

BENNA

Per un corretto uso della betoniera con benna di cari-

co procedere nel modo seguente:

- Versare nella betoniera dell'acqua in quantita pro-
porzionale all'impasto da preparare.
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- Farruotare molto lentamente la betoniera spingen-
do in avanti la leva 5 Fig. 15 (circa 8-10 giri/min.)
per consentire ai cilindri della benna di lavorare
correttamente; con rotazione elevata della betoniera
i cilindri di sollevamento benna e di ribaltamento
betoniera possono anche non funzionare.

Per la registrazione dei giri agire sul pomello (8
Fig. 15).

- Avvicinarsi con la macchina al materiale da impa-
stare (sabbia, ghiaia, ecc.).

- Abbassare ad altezza adeguata la benna spingendo
in avanti la leva (6 Fig. 15).

- Avanzare piano con la macchina in modo tale che
la benna si riempia di materiale.

- Sollevare la benna di carico, tirando indietro la leva
(6 Fig. 15) fino a quando il materiale si & completa-
mente scaricato nella betoniera; eventualmente dare
piccoli colpi alla leva (6) per scuotere il materiale e
favorirne la sua caduta nella betoniera.

- Ripetere le operazioni di carico fino a raggiungere
il livello desiderato o fino a quando si ritiene che
I'impasto possa andare bene.

- A questo punto aumentare la velocita di rotazione
della betoniera, circa 20-25 giri/min, e farla ruota-
re fino a quando I'impasto si € completamente
miscelato e si trova alla densita voluta.

ATTENZIONE
Non caricare la betoniera oltre la sua capacita di
carico (vedi Fig. 16).

6.4.5 SCARICO DEL MATERIALE

A

PERICOLO
Evitare di ribaltare il carico su tratti inclinati poiche
lo spostamento dello stesso pud determinare in-
stabilita e ribaltamento del mezzo.

Per un corretto scarico del materiale, procedere nel

seguente modo (i numeri riportati nel testo che se-

gue sono riferiti alla Fig. 15):

- Portarsi con la macchina nel luogo dove scaricare
il materiale.

- Ridurre al minimo la rotazione della betoniera per
facilitarne il suo ribaltamento.

- Accertarsi che la benna di carico sia completamente
sollevata. Per sollevare la benna, agire sulla leva
(6) tirandola indietro, fino a quando i cilindri arri-
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vano a finecorsa.

- Sollevare la betoniera spingendo in avanti la leva
(7) fino a quando il cilindro di ribaltamento arriva a
finecorsa.

A questo punto, se necessario per il completo
svuotamento della betoniera, aumentare la veloci-
ta di rotazione della stessa agendo sul pomello (8).

- Tirare indietro la leva (7) del distributore fino a
quando il telaio ribaltabile torna in appoggio agli
appositi tamponi in gomma.

ATTENZIONE
Prima di sollevare la betoniera per effettuare lo
scarico, abbassare la velocita di rotazione della
stessa, agendo sul regolatore di flusso (8) avvitan-
dolo. Con questa operazione, il pistone idraulico
di sollevamento, avra maggiore incremento d'olio

nel circuito.

PERICOLO
E assolutamente vietato abbandonare la betoniera
in posizione sollevata, in quanto esso puo abbas-
sarsi accidentalmente e provocare danni a perso-
ne o cose.

6.5 SMONTAGGIO BENNA

Per motivi di ingombro o altro la benna di carico
betoniera puo essere facilmente smontata.

Per lo smontaggio procedere come segue:

A

PERICOLO
Per lo smontaggio, munirsi di adeguate attrezzatu-
re di sollevamento, come gri, paranchi, ecc...
Per questo genere di operazioni & necessario esse-

re in due operatori.

ATTENZIONE
Durante le operazioni di manutenzione e riparazio-
ne é obbligatorio I'uso di indumenti protettivi, guanti
antitaglio, scarpe antiscivolo e antischiacciamento.

- Accendere il motore e sollevare la benna tutto in
alto.

- Spegnere il motore.

- Agganciare ai bracci la benna con funi o catene bloc-
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candone ogni possibile movimento.

- Togliere le viti (10-11 Fig. 15), su ambo i lati; i 2
cilindri rimangono collegati alla benna da smonta-
re.

- Scollegare i 2 tubi idraulici che alimentano i cilindri
dai relativi innesti rapidi (7 Fig. 17). Per lo
scollegamento degli innesti rapidi spingere in avanti
la ghiera esterna di bloccaggio e tirare indietro il tubo.

- Posizionare la benna in luogo sicuro avendo cura
di non rovinare i tubi idraulici.

6.6 SMONTAGGIO BETONIERA (da sola o

con benna di carico)
Per lo smontaggio procedere come segue:

A

PERICOLO
Per lo smontaggio, munirsi di adeguate attrezzatu-
re di sollevamento, come gril, paranchi, ecc...
Per questo genere di operazioni & necessario esse-

re in due operatori.

ATTENZIONE
Durante le operazioni di manutenzione e riparazio-
ne é obbligatorio I'uso di indumenti protettivi, guanti
antitaglio, scarpe antiscivolo e antischiacciamento.

- Accendere il motore.

- Sollevare la benna/tramoggia fino a quando arriva
al finecorsa.

- Spegnere il motore.

- Fissare saldamente la betoniera con funi o catene
(1), per bloccarne ogni possibile spostamento,
come illustrato in figura 17.

- Togliere le spine di sicurezza (2).

- Sfilare il perno (3).

- Togliere la spina (4) ed il perno (5) e scollegare il
cilindro di sollevamento (6).

- Scollegare i tubi idraulici dai relativi innesti rapidi
(7 Fig. 17).

- Posizionare il tutto in un luogo sicuro avendo cura
di non rovinare i tubi idraulici.

ATTENZIONE
Per il montaggio della betoniera e della benna di
carico, procedere inversamente allo smontaggio.
Per questo genere di operazioni & necessario esse-
re in due operatori.

6.7 PALA ANTERIORE

Questa attrezzatura & stata progettata per lo sposta-
mento di materiali sfusi (sabbia, neve, ecc.).
L'attrezzatura é sostanzialmente composta da una pala
anteriore orientabile manualmente su 3 posizioni de-
finite: dritta, piegata verso destra, piegata verso sini-
stra.

La pala lavora in modo flottante in appoggio al terre-
no per effetto del suo solo peso.

6.8 MONTAGGIO DELLA PALA

A

PERICOLO
Per il montaggio, munirsi di adeguate attrezzature
di sollevamento, o operare in 2 persone.

A

ATTENZIONE
Durante le operazioni di manutenzione e riparazio-
ne é obbligatorio I'uso di indumenti protettivi, guanti
antitaglio, scarpe antiscivolo e antischiacciamento.

La pala viene fornita con un kit a parte e solo su ri-

chiesta.

Per il montaggio, dopo aver sollevato il cassone o

dumper, procedere come segue (Fig. 19):

- Prendere la staffa (1) e posizionarla sotto al telaio, in
appoggio, con la superficie piana, ai 2 traversi (A).

- Applicare sopra ai traversi i cavallotti (2) e blocca-
re con gli appositi bulloni (3) e dadi (4) dopo aver
posizionato il tutto al centro.

- Agganciare |'attacco (5) e inserire la forcella (6) e il
perno (7) con la relativa copiglia (8).

L'attacco € oscillante per assorbire eventuali osta-
coli/avvallamenti che altrimenti rovinano la pala.

- Montare la pala (1 Fig. 18) in corrispondenza dei

fori (9) e fissarla con gli appositi i bulloni; applica-
re il tirante (13), che serve da sostegno della pala
durante il trasferimento della macchina quando
quest'ultima é priva dell'impianto di sollevamento
idraulico.
Per le macchine dotate di sollevamento idraulico al
posto del tirante (13), pud essere applicato il cilin-
dro di ribaltamento applicandolo sugli attacchi (11-
12 Fig. 19) usufruendo delle stesse spine con cui
era montato in precedenza.

- Applicare quindi I'asta di attacco (2 Fig. 18) e fis-
sarla con I'apposito bullone e dado che non va stret-
to forte per consentire all'asta in oggetto di poter
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essere sollevata quando si vuol registrare lateral-
mente la pala.

ATTENZIONE
Per lo smontaggio della pala, procedere in senso
inverso.

6.9 USO DELLA PALA

Per un corretto uso della pala, seguire le seguenti
descrizioni (riferimenti Fig. 18 e 19).

ATTENZIONE
- Non spingere materiale di peso superiore alla
portata della macchina.
- Durante I'uso fare attenzione a che non vi siano
oggetti o sporgenze che possono intralciare la

macchina.

PERICOLO
Evitare di operare su superfici con pendenze eleva-
te poiché possono provocare il ribaltamento del
mezzo.

- Portarsi col mezzo, a pala sollevata, in prossimita
del luogo su cui si intende operare.
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Abbassare la pala, in appoggio al terreno, sgan-
ciando il tirante di sostegno (13) dalla feritoia il
bloccaggio (F) ( per le macchine prive di impianto
idraulico).

Per abbassare la pala, sulle macchine dotate di
impianto idraulico, intervenire invece sulla leva del
distributore (1 Fig. 6) registrando I'altezza fino a
sfiorare il suolo.

Registrare la posizione di avanzamento della pala
su una delle 3 posizioni previste (dritta, ruotata ver-
S0 destra o ruotata verso sinistra), a seconda delle
necessita operative; per fare cio sollevare I'asta (2),
montare la pala verso destra o verso sinistra ed
abbassare I'asta 2 in corrispondenza dell'asola di
bloccaggio (A Fig. 18).

Avanzare col mezzo a velocita adeguata al lavoro
da svolgere prestando attenzione ai possibili
shandamenti del mezzo quando si opera con pala
montata lateralmente.

Sollevare la pala secondo necessita quando si de-
vono eseguire spostamenti a vuoto; per fare cio
intervenire sulla leva del distributore (1 Fig. 6) se
la macchina & dotata di impianto idraulico (tirarla
indietro fino a fine corsa).

Per la versione la macchina priva di impianto, spe-
gnere il motore, portarsi lateralmente alla pala e
sollevarla fino a quando il tirante di sostegno (13)
si aggancia alla feritoia (F).
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SECTION 1
Description and specifications of the machine

1.1 FOREWORD

This manual lists the information, the instructions,
and what it is thought necessary for the knowledge,
the correct use, and the ordinary maintenance of the
Minitransporter, model “F 400” , hereinafter also
called machine or vehicle, manufactured by “FORT”
from Sossano (Vicenza), Italy, hereinafter also referred
to as Manufacturer. What is herewith written is nei-
ther a complete description of the several members
nor a detailed explanation of their operation, but the
user may find what is normally useful to know for a
safe use and a correct storage of the machine. The
ordinary operation, the life and the operational eco-
nomics of the machine itself depend on the compli-
ance with what is written in this manual.

A

WARNING

Failure to comply with what is described in this
manual, the operational carelessness, the improper
use of the machine and the performing of unauthor-
ized modifications, cause the voidance of the ma-
chine warranty by the Manufacturer.

The Manufacturer also declines and shall not be
held responsible for direct and indirect damages
caused by the above-mentioned reasons and by the
non-fulfillment of what is written in this manual.

In case of repairs or overhauls involving particularly
difficult operations, you must contact the authorized
Service Centers that employ skilled personnel or di-
rectly the Manufacturer who is, anyway, at your com-
plete disposal in order to grant an immediate and care-
ful technical service and everything necessary for re-
storing the machine full efficiency.

A

DANGER

This manual is an integral part of the machine and
must always be attached to it in case of transfer or
sale. It shall be kept in a safe place known by the
authorized personnel. The personnel shall keep it
integrally so to be able to consult it during the whole
life of the machine itself.

In case it is damaged or lost, you must require a
copy of it to the Manufacturer immediately.
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1.2 WARRANTY

The Manufacturer warrants his new manufactured
products for a period of twelve (12) months from the
date of purchase.

The engine is warranted in compliance with the terms
and conditions established by the Manufacturer him-
self.

We suggest checking the integrity of the machine
when you receive it.

Any claim shall be made in writing within 8 (eight)
days after receiving the machine itself.

The warranty includes only the repair or the replace-
ment free of charge of those parts which, after a care-
ful examination by the Manufacturer, are found faulty
(the electrical parts and tools are not included).

Any return shall be previously agreed about with the
Manufacturer and shall be shipped ex works. The re-
placements or the repairs of the parts under warranty
shall not, however, extend the terms of the warranty
itself.

The transport costs, the lubricants, the VAT and the
customs duties, if any, shall be to the charge of the
purchaser.

The purchaser shall, anyhow, enforce his claims only
if he has complied with the additional terms concern-
ing the validity of the warranty listed also in the sup-
ply contract.

In case both parties do not intend to submit the dis-
putes arising our of the supply contract to the arbi-
trators’ judgment, or in any other case, when the judg-
ment of a body of the ordinary Court is required, only
the Court of Vicenza shall be the competent court.

1.2.1 NO WARRANTY

The warranty shall not be valid (besides what is

mentioned in the supply contract):

- in case a handling mistake and/or crash attribut-
able to the operator takes place;

- in case the max. permissible power limit it is ex-
ceeded,;

- in case the damage is attributable to a poor main-
tenance;

- in case, further to repairs carried out by the user
without the Manufacturer’s permission or in case,
due to the assembly of non-genuine spare parts,
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the machine undergoes changes and the damage
is attributable to such changes:

- in case the instructions listed in this manual are
not complied with;

- exceptional events.

Moreover, the warranty does not include the dam-
ages resulting form negligence, carelessness, bad use
and misuse of the machine.

A

WARNING
The tampering of the safety devices on the machine
shall automatically void the warranty and the Manu-
facturer’s responsibility.

1.3 IDENTIFICATION OF THE MACHINE
ENGINE. To identify the engine it is necessary to con-
sult the instructions manual of the specific engine,
by comparing the data on the nameplate of the en-
gine Manufacturer.

MACHINE. Each machine has an identification plate
(19 Fig. 1), listing:

- Name and address of the Manufacturer;
- “EC” marking;

- A) Model;

- B) Year of manufacture;

- C) Mass in Kg.

The data reported on the identification plate identify-
ing the machine shall be reported on the back of this
manual and they shall always be mentioned in case
spare parts and/or service are required.

The machine in the standard version (carrier bed or

dumper with manual dumping) is equipped with:

- Instructions manual for operating and maintaining
the machine

- Instructions manual for operating and maintaining
the engine;

- “EC” declaration of conformity;

Kit including:

- 10-13 Allen wrench;

- 13-17 Allen wrench:

- Screwdriver,

- Wrench for engine spark plug.

Both above mentioned manuals are to be considered
an integral part of the machine and they must be care-
fully read before carrying out any intervention or be-
fore using it (even before unpacking it).

Upon request, moreover, the machine may be

equipped with:

- Hydraulic dumping system both for carrier bed and
for dumper.

1.4 DESCRIPTION OF THE MACHINE AND
AUTHORIZED USE

The Minitransporter model “F 400” is a machine “EC”
marked in compliance with the regulations of the Eu-
ropean Union listed in the Directive 98/37/EC, 89/336/
EC and 2000/14/EC, as described in the declaration
of conformity attached to each machine.

1.4.1 AUTHORIZED USE OF THE MACHINE
The Minitransporter model “F 400” described in this
manual is a machine that was specially designed for
transport operations in the agricultural, gardening,
building and transport of miscellaneous materials
field.

Itis equipped with mechanically operated crawlers; it
is a low-transmission vehicle that may be operated
only with a standing operator and with controls such

as “man present”.

DANGER
The operator shall be skilled and able to read and
understand what is written in this manual.
The operator, moreover, shall use the machine by
keeping in mind the regulations in force for the ac-
cident prevention, the conditions of use and the
specifications of the machine itself.

1.4.2 UNAUTHORIZED USE OF THE MACHINE

A

DANGER
- THE MACHINE SHALL NOT BE USED IN ENVIRON-
MENTS WHERE VAPORS OR EXPLOSIVE FLAM-
MABLE GAX MIXTURES MAY DEVELOP
- IT SHALL NOT BE USED IN CLOSED OR POORLY
VENTILATED ROOMS
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- IT IS ABSOLUTELY FORBIDDEN TO USE THE MA-
CHINE IN FLAMMABLE OR EXPLOSIVE
ATMOSHPERE AND/OR WITHIN CLOSED ENVI-
RONMENTS

The machine was not designed to be used on pub-
lic roads. Besides, it is not equipped with head-
lights for using it during nighttime. Therefore it is
absolutely forbidden to use the machine in such con-

ditions.

DANGER
IT IS ABSOLUTELY FORBIDDEN TO TRANSPORT
PEOPLE ON THE MACHINE. THE MANUFACTURER
SHALL NOT BE HELD RESPONSIBLE FOR DAMAGES
TO PERSONS, ANIMALS OR THINGS DERIVING
FROM A USE OF THE MACHINE DIFFERENT FROM
THE ONE MENTIONED IN THIS MANUAL.

Description Fig. 1

1) Dumping front plate. - 2) Extendable left side plate.
- 3) Driving gear. - 4) Free-turning rollers. - 5) Idler
wheels. - 6) Carrier bed lift lever (manual version).

- 7) Rubber crawlers 8) Transmission guard. - 9) Fuel
tank - 10) Left steering control lever - 11) 1% speed
control lever. - 12) Right steering control lever - 13)
2nd speed control lever. - 14) Reverse control lever -
15) Accelerator control lever - 16) Fixed rear plate -
17) Extendable right side plate. - 18) Hydraulic dis-
tributor (upon request). - 19) Identification plate - 20)
Engine shut-off push button (if present).

1.4.3 CONTROL AND DRIVING POSITION

The Ministransporter control and driving position
described in this Manual is with both hands placed
on the handlebar (on the machine back, pos. A driv-
er’s area, see Fig. 2).

1.5 PROTECTIONS AND SAFETY DEVICES

A

DANGER

The machine was designed in order to be safely
used by protecting the movable parts with fixed
guards, with movable guards and with safety de-
vices.

The Manufacturer, therefore, declines any respon-
sibility in case of damages resulting from the tam-
pering of the protections and safety devices
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1.5.1 NOISE HAZARD

The noise level (airborne noise) was recorded with
the engine running at full rpm and idling by a skilled
laboratory in compliance with the EN 1SO 3746/1996
Standard and the recorded levels were the following:

ENGINES HONDA F65B BRIGGS &

GX 160 STRATTON
INTEK 5,5

Sound pressure

level at the driver’s 86 86 85

seat LpA (dB)

Guaranteed sound

pressure level in 100 100 100

compliance with the

Directive 2000/14/EC

The recording of the sound pressure emitted by the
machine was made in compliance with the Directive
2000/14/EC.

The values listed in this manual are referred to the
machine equipped with the noisiest accessory

1.5.2 VIBRATIONS LEVEL
The vibrations level was recorded with the engine
running at the max rpm. and is equal to:

MACHINE WHILE RUNNING | AT STANDSTILL
m/s? m/s?

F65B 10.5 10.1

GX160 8.3 7.9

BRIGGS & STRATTON 9.8 9.3
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1.6 TECHNICAL SPECIFICATIONS

TECHNICAL DATA
ENGINE

Type

4/6 HP 4 strokes

Cooling

Forced air

Displacement

Output (HP/KW at 3600 rpm)

4+4,8 KW/, 5+6,5 HP

Starting

Recoil starter

Tank capacity -
TRANSMISSION Type Mechanical
Max speed: forward 1t 1Km/h
forward 2nd: 2,2Km/h
rearward 0,8 Km/h
Safety clutch -
DIMENSIONS Max. height 900 mm
Max. width 700 mm
Max. length 1700 mm
Crawlers dimensions 180 x 60 x 38 mm
Track 520 mm
Carrier bed board length 1000 mm
Carrier bed board width (adjustable) 700 - 1000 mm
Side plates height 210 mm
CARRYING CAPACITY Max. loading on level ground 380 Kg
Max. loading on 30% slope 250 Kg
Weight with no load 165 Kg

SECTION 2

Safety and accident prevention

2.1 SAFETY

The personnel shall be instructed on the risks result-
ing from accidents on the devices arranged for the
operator’s safety and on the general accident preven-
tion regulations provided for by the legislation of the
Country where the machine is being used.

While designing the machine, all the potential dan-
gerous situations were foreseen and consequently the
proper protections were adopted. Anyhow, the level
of accidents caused by the careless and improper use
of the machine is still high.

The carelessness, the irresponsibility and the too
much familiarity are too often the cause of accidents
as well as tiredness and sleepiness.

You shall read this manual very carefully and in par-
ticular the section concerning the safety regulations.

A

DANGER
The Manufacturer shall not be held responsible for
the non-compliance with the safety and accident
prevention regulations provided for by the laws and
for the non-compliance with what is provided for in

this manual.

DANGER
Pay attention to this symbol in the instructions
manual.
It shows a possible hazard.
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2.1.1 WORDS USED

Words of people and of specific situations that may

involve directly the machine an/or the persons in con-

tact with the machine itself are here below listed.

» USER: The user is the person, the body or the com-
pany who has purchased or rented the machine
and who intends to use it for the designed pur-
poses. He shall be responsible for the machine and
for the training of all those working with it.

» DANGEROUS AREA: Any area within and/or near
the machine where the presence of an exposed per-
son implies a hazard for the safety and the health
of the same.

o EXPOSED PERSON: Any person who is completely
or in part near a dangerous area.

» OPERATOR: A person who is able to operate, to
carry out the maintenance, to clean and to trans-
port the machine.

* AUTHORIZED SERVICE CENTER: The authorized
service center is the structure legally authorized
by the Manufacturer that has skilled personnel able
to perform all the service, maintenance and repair
operations, also the most difficult ones, which are
necessary for perfectly maintaining the machine

2.1.2 GENERAL SAFETY REGULATIONS
WARNING

The non-compliance with what is written in “Sec-
tion 2 — Safety and accident prevention” and the
tampering of the safety devices, if any, relieve the
Manufacturer from any responsibility in case of ac-
cidents or malfunctions of the machine.

GENERAL WARNING:

- The user commits himself to leave the machine only
with personnel that have been trained and quali-
fied to this purpose

- The user shall take all the precautionary measures so
that unauthorized personnel do not use the machine.

- The user commits himself to properly instruct his
own personnel on the application and the compli-
ance with the safety requirements

- The user shall inform the Manufacturer in case he
finds defects or malfunctions of the accident pre-
vention systems, as well as of any situation of al-
leged hazard.

- The operator shall always use the personal protec-
tion devices provided for by the laws and he shall
perform what is mentioned in this manual.

- The operator shall comply with the instructions as
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regards danger and warning pointed out on the ma-
chine

- The operator shall not perform on his own initia-
tive operations or interventions that are not up to
him.

- The machine has been tested only with the sup-
plied accessories. The assembly of equipment of
other brands or any repair may alter the specifica-
tions of the machine and therefore compromises
the operative safety

- The machine shall not be operated with the guards
that are disassembled or partly damaged.

2.2 SAFETY SIGNALS

The machine was designed by adopting all possible
solutions for the safeguard and safety of the operator.
Notwithstanding this, the machine may show some
residual hazards; that is those hazards that were not
possible to eliminate completely under certain condi-
tions of use.

These potential hazards are indicated on the machined
with adhesives (pictograms) that briefly point out the
several unsafe and dangerous situations.

A

WARNING

Keep the adhesive signs clean and replace them

immediately when they are detached or damaged.

By referring to fig. 3, carefully read what is here be-

low described and memorize their meaning

1) Before starting to operate the machine carefully
read the instructions for use.

2) Noise hazard: while working, we suggest to use
sound proofing devices for the machine with fuel
engine; for the machines with a diesel engine,
the sound proofing devices are compulsory.

3) Before performing any maintenance operation,
stop the machine and read the instructions
manual.

4) Limbs squashing hazard. In case of maintenance,
remove the guard (8 Fig. 1) only after shutting
the engine off in order to avoid squashing your
hands.

5) Burns hazard. Do not touch and get near the en-
gine hot parts.

6) Overturning hazard. Pay the utmost attention
when working on steep slopes

7) Plate showing the guaranteed sound power
emitted by the machine
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2.3 SAFETY WHILE OPERATING AND
MAINTAINING THE MACHINE

away from children. Carefully read the warnings
and the precautions listed in the lubricant contain-

A

WARNING
Use suitable clothes. Do not wear large or loose
clothes: they may get entangled in the rotating
parts. Long hair must be tied. Moreover, the op-
erator shall not carry out sharp tools in his pock-
ets.
During the maintenance and repair operations, the
operator shall wear protective clothes, cut proof
gloves, non slip and anti-crash shoes.
Comply with the laws of the Country where the ma-
chine is being used, concerning the use and the
disposal of the products employed for cleaning and
maintenance. Dispose all waste, if any, through
the special companies authorized to this purpose
with the issuing of the receipt for the goods dis-
posal.
It is absolutely forbidden to operate or have the
machine operated by someone who has not read
and understood what is written in this manual, or
by unskilled personnel or by personnel in poor
physichophysical conditions and, anyhow, by per-
sons less than 18 years old.
Before starting the machine, check that the safety
devices are perfectly intact.
Before starting to work for the first time, know and
be familiar with the control devices and their func-
tions.
The area where the machine is used is to be con-
sidered “dangerous area”, above all for the people
that are not trained to use the machine itself. Be-
fore starting the machine, make sure that all around
the working are there are not persons or animals
or impediments of any kind.
When a person is exposed, that is within the “dan-
gerous area”, the operator shall immediately inter-
vene and stop the machine to send away the above
person.
Never leave the machine while it is running.
Periodically check the integrity of the machine on
the whole and the protection devices.
Before carrying out any repair or maintenance op-
eration on the machine, stop the machine and shut
the engine off.
In case the guards were removed, make sure to fix
them in place before using the machine again.
Comply with the suggested oils. Keep the lubricants

ers. After using them, wash your hands thoroughly.
Dispose of the used lubricants according to the
antipollution regulations.

At the end of the maintenance and repair opera-
tions, make sure that all operations are completed,
that the safety devices and the guards are back in
place before starting the machine again.

The spare parts must correspond to the needs es-
tablished by the Manufacturer. Use only genuine
spare parts

When working on yielding grounds, near slopes,
ditches or steep grounds, operate with the utmost
care at low speed to prevent the machine from
overturning; it is moreover suggested, in these
cases, to arrange the load as further down as
possible to give the machine more balance

In case the machine is meant to work on raised
grounds or near precipices, before starting to
work, it is compulsory to suitably put barriers
around all tracts that may involve the fall of the
machine from above due to a possible wrong
maneuver by the operator.

It is forbidden to transport loads weighing higher
than the machine max. carrying capacity.

Itis absolutely forbidden to touch the running parts
or to come between them. (in particular the crawl-
ers) by keeping at a safety distance.

It is absolutely forbidden to have foreign persons
stand within the machine working area.

Avoid parking the machine on a slope. If neces-
sary, block the machine with logs or suitable stones
to be placed between the ground and the crawlers.
During the maintenance operations, do not oper-
ate the machine in poorly ventilated rooms: the ex-
haust gases are harmful to the health.

Periodically check the tightening of the screws, nuts
and couplings, if any.

It is absolutely forbidden to remove or tamper the
safety devices.

The maintenance of the machine shall be performed
by skilled personnel only after shutting the engine
off, by following the instructions of this manual and
of the engine manual

Before refueling or topping up with oil, stop the
engine and to let it cool down.

While refueling, do not smoke and do not get near
free flames. Be sure to thoroughly wipe the spilled
gasoline before starting the engine.
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SECTION 3
Transport

3.1 TRANSPORT

In case it is necessary to transport the machine on a
long route, this may be loaded onto trucks or other
suitable means of transport.

In order to load the machine onto the means of trans-
port, it is necessary to have two special loading ramps.
These ramps shall have a capacity of at least Kg. 300
each, awidth of at least cm 30, the edges about cm 5
high and such a length so that the inclination does
not exceed the 15°/20° with respect to the horizon
line; they must be also equipped with a hooking sys-
tem to the means of transport.

A

WARNING
The loading operations may be very dangerous if
they are not performed with the utmost care.
Before loading, therefore, send away the unauthor-
ized personnel; clear and limit the transfer area and
check the integrity and the suitability of the means
of transport. Besides, check the correct position-
ing of the ramps (external width mm 800x850)
You must make sure that this area is clear and that
there is a sufficient “escape area”, that is a free and
safe area where it is possible to move quickly in case
the load falls.

Before loading, make sure that the body of the means
of transport is large enough to transport the machine

A

WARNING
The area where you intend to load the machine shall
be a firm level surface to avoid load shift, if any.
- The means of transport shall have the engine shut
off, the gear and the parking brake on.
- The loading and the unloading shall be always
performed with an empty machine (with no load).
- Load the machine by walking at a low travel speed
(1%t speed and reverse), by being careful to correctly
enter the ramps and to walk on the ramps safely.
Once the machine is loaded onto the means of
transport, make sure it is well locked in its posi-
tion.
Tighten securely the machine onto the platform with
ropes or well-tightened chains to prevent it from
moving,
After transporting it and before untying the machine,
check that the shape and the position of the machine
are not a hazard.
Then remove all ropes and chains and unload it with
the same means and procedures used for loading.

SECTION 4
Use

4.1 BEFORE USING IT

A

WARNING

Before setting the machine at work, the operator
shall read and understand all parts of this manual
(as well as the engine manual) and in particular
what is written in “Section” (Safety)

Moreover, before starting the machine, check that
the machine is in good working conditions and that
all parts subject to wear are fully efficient.
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4.2 STARTING

Before operating the machine and starting to work,
always check that:

- the engine oil is at level (make reference to the en-
gine instructions manual)

- the engine air filter is clean

- the tank has enough fuel.

As for the fuel type, make reference to the engine in-
structions manual by checking the identification data
reported on the engine identification plate.



ENGLISH

A

WARNING
Do not refuel the machine near sparks, lighted ciga-
rettes or whatsoever fires.
Always shut the engine off before removing the tank
cap and wait till it is cool enough.
Before restarting the machine, check that there are
no oil or fuel leaks; otherwise, clean them thor-
oughly and wipe them. If some gasoline is spilled
on the machine parts, wipe it immediately. The fuel
tank shall not be filled up to the full capacity of the
tank to prevent overflow.

After sending away bystanders within the machine

working range, if any, start the machine according to

the following procedure:

1) Shift the accelerator lever to “START” and check
that the on-off switch in on the “ON” position (for
those engines equipped with it)

2) Go to the machine side, take the engine recoil

rope and slowly pull it till you feel its stop. Then,
pull the rope strongly and rapidly.
For the Diesel engines equipped with
decompressor, instead, before pulling the rope
strongly and rapidly, shift the decompression le-
ver, “Valve lifter” by pushing it down (lever with
knob place near the injector) that will lift automati-
cally once the engine is started. The engines are
equipped with recoil starter that allows pulling the
rope but that when the engine starts, it discon-
nects so to avoid pulls and kicks back for the op-
erator.

3) Release the rope while it rewinds. In case the en-
gine does not start, repeat the operation.

After starting the engine, set the accelerator lever to
half stroke and let the engine run for a few minutes to
warm up.

During the first working hours, do not use the ma-
chine at its max capacity. Do not exploit the engine
too much.

The Minitransporter does not have a single lever for
selecting the speeds and for engaging the clutch, but
it has 3 different levers that simultaneously select the
speeds and engage the clutch

Therefore, to move forward or rearward, you just have
to operate one of the three 3 levers designed to this
purpose and the machine will start to move in the
selected speed.

(What is written in the following text refers to Fig. 4).

The levers 1 and 2 for the forward speeds and the 3
for the reverse speed are actuated from the top to the
bottom as shown by the arrows.

By pushing down the lever 1, the machine starts to
move in the 1% speed, by releasing the lever 1 this
goes back to its initial position and at this point it is
possible to actuate the lever 2: the machine moves,
therefore, in the 2" speed.

By releasing the lever 2 that goes back to its initial
position, it is possible to actuate the lever 3 by pull-
ing it towards ourselves (see the arrow), and the
machine will move in the reverse speed.

Some special devices avoid the simultaneous engag-
ing of more than one speed (both forward and rear-
ward)

If no lever is used, the machine remains blocked and
this represents a very good safety condition (all gears
are equipped with deadman’s levers).

A

WARNING

Before starting the engine it is necessary to check,
with the levers in the stop position, if no belt

is stuck on its own pulley. In order to check this,
you just have to pull the rope of the recoil starter,
let the engine run for a while and pay attention that
the machine makes no movement either forward or
backward.

4.2.1 STEERING

The steering of the minitrasporter takes place by op-
erating the levers 4 and 5 respectively. Such levers
are equipped with deadman’s lever, and if released,
they go back to the original position.

In order to steer rightward, you should use lever 5
and in order to steer leftward you should use lever 4,
more or less strongly, depending on the required
steering speed.

So the steering takes place because one of the two
crawlers stops or runs slower than the other one, so
that by strongly pulling the two levers 4and 5 simul-
taneously, the machine will stop.
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4.2.2 ACCELERATOR

The accelerator lever 6 is used to make the engine
deliver more or less power that, besides the resist-
ance to move forward,

will result in more or less machine speed, both for-
ward and backward.

By pushing the lever 6 towards “A” (+) you increase
the power delivered by the engine, thus obtaining
more speed,

by pushing it towards “B” (-) you get the opposite.

4.2.3 DURING OPERATION
- When you cross slippery or sinking grounds, drive

slowly.

WARNING

- Do not cross yielding grounds where the machine
might overturn; run at minimum speed in reverse
by paying attention not to stumble on obstacles;
if this happens, immediately release the control
devices and the machine will stop automatically.
The capacity of the vehicle is kg 380 on flat
grounds and kg 250 on 40% slopes; such carry-
ing capacity values must never be exceeded, for
whatever reason.
In case the load moves unbalancing the machine,
it is necessary to fasten it.
The load must never exceed in height thus ob-
structing the driver’s visibility

- The obstacles must be passed at reduced speed
and any driving reaction must be controlled.

A

WARNING
- Do not start the machine abruptly
- Do not drive the machine standing on the carrier
bed or on the dumper.
- Do not transport persons or animals in the ma-
chine.

4.2.4 USE OF THE MACHINES ON SLOPES

When running on slopes, use only slow travel speeds
by driving at the minimum. Do not cross upward/
downward slopes exceeding 40%; do not ride for long
tracts on steep side slopes; we remind you that the
maximum side slope on which you are allowed to
operate depends on the height of the load: with a load
not higher than the carrier bed/dumper side plate the
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maximum side slope you may work safely is 20%;
anyway you should limit the load by properly arrang-
ing it on the carrier bed and by fastening it in order to
prevent it from moving.

Avoid abrupt steering on slopes; the machine may
overturn.

Pay the maximum attention when passing obstacles
on sloping roads, because the moving of the center
of gravity from one side to the other of the obstacle
may cause the machine to jerk, thus compromising

its balance.

DANGER
Do not unload the load on slopes, because its moving
may cause instability and the machine overturning.

4.2.5 PARKING

The machine is equipped with fine irreversible worm
reduction units. When the engine is shut off or when
the speed control levers are not actuated, the ma-
chine is blocked with no special braking devices.

A

WARNING
Do not park the machine near yielding grounds, near
slopes, ditches or steep grounds

4.3 DUMPING OF THE CARRIER BED OR

OF THE DUMPER

In order to dump the carrier bed, follow the instruc-
tions according to the type of lifting device assem-
bled on the machine

4.3.1 MANUAL DUMPING

In order to dump the carrier bed in the manual ver-
sion, you just have to grip the lever 1 Fig. 5 by pulling
it strongly upward.

In this way, the carrier bed is released from the frame
to which it is fastened with a hook and it lifts by rotat-
ing on the relevant front hinge until the load is com-
pletely dumped.

Before dumping the carrier bed, open the front plate.

4.3.2 HYDRAULIC DUMPING
(The numbers in the following text refer to Fig. 6).

If the Minitransporter is equipped with a hydraulic
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system, the dumping is performed with hydraulic
pump 2 and cylinder 4.

By pulling the lever 1 of the hydraulic distributor 3
upward, the carrier bed or the dumper lifts and dump
the load;

by pushing the lever downward, it lowers and goes
back to its original position.

Before dumping the carrier bed, open the front plate.

A

DANGER
Itis forbidden to leave the carrier bed or the dumper
lifted, because it may suddenly fall and cause dam-
ages or injuries to persons or things.

In case of repairs, the carrier bed or the dumper may
be a hindrance; if this is the case, remove it from the
machine.

This operation, anyhow, must be performed by skilled
personnel possibly at an authorized FORT Service
Center.

With the lever 1, it is possible, moreover, to partially
lift/lower the carrier bed/dumper. In fact, you just have
to release the lever 1 when the carrier bed/dumper
reaches the required position.

A

DANGER
When the carrier bed/dumper is lifted, do not go
near the machine, because it may accidentally fall.

During the dumping, both manual and hydraulic
one, constantly check that there are non-foreign
persons nearby, because the unloaded material
might hit them.

4.4 ENGINE SHUT-OFF

To shut the engine off, shift the accelerator lever to
the minimum and press the push button (1 Fig. 6/a).
For the machines equipped with “BRIGSS e
STRATTON” engine or with Diesel motor, the engine
is shut off by shifting the lever (2 Fig. 6/a) beyond
idling (B Fig. 6/a). You must anyhow shut the engine
off on a flat ground and not on yielding grounds, near
slopes, ditches or steep grounds.

A

WARNING
The machine with the engine shut off is blocked in
this position; we suggest, therefore, to shut the
engine off after parking the machine in such a posi-
tion so that it is possible to easily reach the knob of
the engine recoil starter and have enough space to
start it again in case of need.

4.5 AFTER USE

After using the machine, park it on a flat ground in-
side and clean it thoroughly.

A clean and well-maintained machine will always work
at its max. capacity.

SECTION 5
Ordinary maintenance

5.1 GENERAL INFORMATION

As it was designed, the Minitrasporter does not need
special maintenance. Anyhow, in order to have the
machine work at its max. capacity and in order to
constantly have a perfectly efficient machine, some
precautions must be followed.

We here below list some operations of ordinary main-
tenance. It is important to keep in mind that lower
operating cost and the utmost durability of the ma-
chine depend on the procedure and constant compli-
ance with these rules.

For whatever problem or explanation, contact the area
dealer of the Manufacturer’s technical department.

A

DANGER
The several maintenance and adjustment opera-
tions shall be performed with the engine shut off
and with the machine well locked on a firm level
ground.
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5.2 ENGINE MAINTENANCE

As for the engine maintenance, make reference to the
specific engine instructions manual. Approximately,
every 8 working hours: check and top the engine oil
level up, if necessary. Check, moreover, the engine
air filter and clean it if necessary.

Every 50 working hours, replace the engine oil.

5.3 MACHINE MAINTENANCE

Periodically wash the machine and clean thoroughly
each part. If a high pressure washing system is used,
check that the fuel does not get wet and that no part
is damaged. After each washing, it is necessary to
lubricate all parts subject to friction.

At least once a year, if there are not visible oil leaks,
check and top up the hydraulic system, if necessary (
in the machines with a dumping hydraulic system).
The correct oil level is obtained when the oil level
reaches the“oil level” mark on the transparent plastic
tank (5 Fig. 6).

5.3.1 PRIMARY TRANSMISSION

(SPEED CHANGE UNIT)

(Reference Fig. 7).

The primary transmission and the change gear is a
group of elements transmitting motion from the driv-
ing shaft for the forward speed (AM) to the driven
pulley (P) and from the snub pulley for the reverse
speed (AR) to the driven pulley (P).

The motion is transmitted by engaging the pulleys L
and P for the 1st speed; and L with P2 for the 2
speed; for the reverse speed, instead, the pulleys R
with P3 are engaged.

The pulleys P1-P2-P3-P4-P5 are integral among them
and they form the P pulley with 5 grooves (races).
In order to engage the 1st speed, it is necessary to
actuate the control lever on the handlebar that, by
bringing the G1 guide pulley near the pulley, tensions
the same and transmits the power from A to P.

In order to engage the 2nd speed, it is necessary to
actuate the control lever on the handlebar that, by
bringing the G2 guide pulley near the pulley tensions
the same and transmits the power from R to P.

If an adjustment is required, perform the following
procedure, after shutting the engine off and remov-
ing the belts guard.

The F belt-braking system of the 1st and 2nd speed,
is fixed to the machine in the K and Q points and it
has holes bigger than the fastening screws so that it
may be adjusted by moving upward, downward, right-
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ward and leftward and slightly rotate.

To adjust this parts do as follows:

1) With the wrench 17 loosen the hexagon nut placed
in K, then move the belt-braking system so to
obtain the following two conditions:

a) The distance X between the belt-braking sys-
tem and the pulley P (Fig. 8) shall be included
between mm 1 and 2.

b) The distance Y between the belt-braking sys-
tems F and the belt with the Q1 rod tensioned
(2% speed lever actuated) must be included
between mm 1,5€e 2,5.

2) After complying with the conditions a) e b)
tighten the nut in K, by making sure that the belt-
braking system does not move during this op-
eration (if necessary use some pliers or another
instrument)

After adjusting the belt-braking system in this way,

reassemble the belts guard, start the engine and op-

erate and release the levers (1st, 2nd and reverse)
separately and check that the belts stop completely.

This happens only if you do not hear squeaking or

noises. If so, you must repeat the adjustment by pay-

ing more attention.

5.3.2 ADJUSTMENT OF THE FEED CONTROL
LEVERS

The adjustment of the feed control levers is very im-
portant because they control the guide pulleys en-
gaging the speeds that, by tensioning the several belts,
make the machine move.

A correct adjustment of the feed control levers and of
the reverse is obtained by making sure that the springs
M1-M2-M3 Fig. 9 lengthen of mm 25+28 when the
respective control levers placed on the handlebar are
operated till the end of the stroke (as a support to the
knob).

In order to obtain this, operate on the forks F1-F2-FR
Fig. 9. if necessary.

N.B: While the machine is being used, the feed con-
trol levers must always be operated till the end of
the stroke (as a support to the rubber knob).

5.3.3 BELT ADJUSTMENT FOR REVERSE

In case of a belt replacement or in case it is neces-

sary to adjust the belt reversing the motion (belt con-

necting AT with

AR) act in the following way:

- Unloose the fastening screw of the AT cam on which
the bearing is assembled.



ENGLISH
- Rotate the cam until the belt is properly tightened
- Tighten again the cam fastening screw.
Such belt is properly tightened when pushing strongly
with a finger on the longest part the same one per-
forms a flexure ranging from mm 1 and 2.

5.3.4 SECONDARY TRANSMISSION

This transmission is illustrated in Fig. 10. The five-
groove pulley P receiving the motion from the 1%
speed, 2™ speed and reverse speed belts distributes
back this motion to two worm reduction units by
means of two belts: one on the right worm reduction
unit and one on the left worm reduction unit.

5.3.5 CONTROLS AND ADJUSTMENT OF THE
SECONDARY TRANSMISSION

The steering of the machine takes place by releasing
the C1 or C2 belts from the right and left pulleys (Fig.
11). These belts are usually tensioned by the G1, G2,
G3 and G4 guide pulleys by means of the M1 and M2
springs. To steer rightward, you just have to release
the C1 belt, by opening S1 and S2. To steer leftward,
it is necessary to perform the same operation, by
opening S3 and S4. In order to have the device “ad-
justed”, it is necessary to control the following parts:

a) lower belt-braking system: it shall be at d= mm
2-3 distance from the pulleys (Fig. 10) d=2-3 mm
and it is necessary to make sure that the belts are
in normal conditions (tensioned) and that they do
not slide against it.

b) the S1S2 and S3S4 supports with the two guide
pulleys, under *“normal” conditions pressed
against C1 and C2, must be arranged in such a
way so that AB is equal to =75 mm, being A and B
the two points where the M1 and M2 springs Fig.
10 are hooked.

¢) with the two steering levers operated to the bot-
tom, one at a time, the belt-braking sliding blocks
W1-W2 Fig. 11 engage the pulleys groove. In or-
der to obtain this, operate as follows: pull to the
end of the stroke the steering levers (10-12 Fig. 1)
(one at a time), until AB is equal to mm 100.

At this point, bring the right and left V adjusting
screws to support S1 and S3 (those without brake
plug) and fasten them with the special lock nut.
After the adjustment, reassemble the belt guard.
Start the engine and check that the machine steers
correctly, otherwise, operate the right and/or left
V adjusting screws for a further adjustment.

A

WARNING
THE STEERING LEVERS (10-12 FIG. 1) MUST BE
KEPT ADJUSTED IN SUCH A WAY SO THAT, BEFORE
PULLING THE WIRE, THEY PERFORM A IDLE
STROKE (clearance) OF AT LEAST MM 5-6 MEAS-
URED WITH RELATION TO THE WIRE.

A

WARNING
All the V belts used on the machine are “special”;
therefore we suggest, in case it is necessary to re-
place them, to use only genuine belts.

In case of too much wear or breakage even of one
single belt, we suggest to replace both of them to
ensure a proper machine functioning.

5.3.6 CRAWLERS REPLACEMENT
(Reference to Fig. 12).
This operation shall be performed when the crawlers

are too much worn

WARNING

To replace the crawlers, it is necessary to make

sure that the engine is shut-off, and have the ma-

chine rest on the inner part of the crawlers on a

raised firm ground and perform the following in-

structions:

- Set the nuts D1, included in the kit, on both F
threads that are on the M springs end.

- Tighten the D1 nuts until you completely close the
M springs; in this way, the crawler tension slack-
ens

- Remove the V screws that make the RT toothed
wheels of the crawler integral to the axle shafts.

- Insert from the inside a lever between the crawler
and the tension roller (A), let the crawler slide by
making it come out from its seat. Two persons are
necessary to perform this operation.

- To assemble the new crawler, wind it to the RT-A-R
wheels, and in order to ease the operation, insert a
lever from the outside of the machine between the
tension roller A and the crawler to be assembled,
by paying attention that the belt central pitches cor-
respond to the toothing of the RT driving gear.

- After this operation, loosen and remove the D1 nuts
that were previously tightened, so that the M
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springs go back to their original position and reas-
semble the screws locking the toothed wheels.

5.4 EXTRAORDINARY MAINTENANCE
The operations of extraordinary maintenance are not
mentioned in this manual: however, they shall be per-
formed only by the Manufacturer or by skilled per-
sonnel authorized by the Manufacturer himself.

5.5 SETTING AT REST

In case you foresee a long period of inactivity for the

machine, it is necessary:

- To clean thoroughly all dirt on the machine.

- To check the correct tightening of the screws.

- To check and replace, if necessary, the damaged
or worn parts.

- To coat the ruined or abraded parts with an anti-
trust varnish.

- To lubricate/grease all parts subject to wear.

- To empty the fuel tank and the carburetor com-
pletely.

- To cover the machine with a cloth and put it inside,
away from bad weathers, freezing and humidity.

5.6 MACHINE DISMANTLING

In case you decide to dismantle the machine, you shall
separate its components in equal parts which must
be disposed one by one in compliance with the local
regulations concerning waste disposal.

Dispose the exhausted lubricants and the several de-
tergents, according to their different structure.

A

WARNING
FOR THE DISPOSAL OF THE SEVERAL COMPO-
NENTS, CONTACT EXCLUSIVELY LEGALLY AUTHOR-
IZED COMPANIES THAT MAY ISSUE A REGULAR
RECEIPT OF THE DISPOSAL.

5.7 SPARE PARTS

The spare parts of the engine unit must be directly
requested to the engine manufacturer or its dealer.
In order to request the spare parts of the machine,
contact the local Dealer of the Manufacturer.

We finally remind you that the Manufacturer is al-

ways at your disposal in case you need after-sale
service and/or spare parts.
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5.8 TROUBLESHOOTING

A) The engine does not start at all: check what fol-
lows:

1) the fuel level reaches at least the half of the fuel
tank;

2) the fuel cap is open (if any);

3) the accelerator is in START position (end of stroke),
the control cable is not released or broken and the
rich mixture control is working (“air” - primer);

4) the fuel reaches the carburetor or the injector.

5) the vent on the fuel cap is not clogged;

6) the filter on the carburetor inlet is clean (if any);

7) the carburetor jet is clean. In order to check it,
unscrew it and if dirty, clean it by means of an air
jet;

8) the spark plug makes sparks (gasoline engines).

In order to carry out this check, disassemble the
plug, connect it again to the current cable, lean
the metallic ground part and pull slowly the rope
of the engine recoil starter, as if you wanted to
start it.
If there is no spark between the two electrodes,
try to check the connections between the spark
plug cable and if the current does not arrive yet,
replace the spark plug. If also this gives no re-
sults, the problem concerns the electric system,
and at this point we advice you to contact the clos-
est service center or a specialized repair shop.

B) The engine has no power:

1) check if the air filter is clean; in case it is dirty,
remove the dirt by means of a compressed air jet;

2) replace the filter in case it is dirty with oil, above
all during the transportation;

3) enough gas oil (Diesel engine) arrives to the in-
jector.

C) The machine moves neither forward nor back-
ward, even if one lever is engaged:

1) disassemble the guard (8 Fig. 1), and check the
condition of the belts;

2) check that the springs (M1-M2 Fig. 11) are not
broken or out of their seat;

4) check that the screws (See Fig. 12) are not re-
moved or blanked. Otherwise, replace them.

D) The machine moves only in the rotating direc-
tion:

1) check the condition of the secondary transmission
belts (C1-C2 Fig. 11);
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2) check that one of the two belts mentioned at point
1 is not broken;

3) check that one of the springs (M1-M2 Fig. 11) is
not broken or out of its seat; if so, replace the dam-
aged parts;

E) The machine does not steer on one side:

1) check that the wire controlled by the steering le-
vers (10-12 Fig. 1) is not broken; otherwise, re-
place it

2) check that the idle stroke (clearance) of the steer-
ing levers is mm 5/6, measured with relation to
the wire; in that case operate the specific register
placed near the lever.

3) check that the tension rollers G1-G2-G3-G4 move
away enough when the steering levers are oper-
ated (10-12 Fig. 1).

4) check that the belt-braking sliding blocks are cor-
rectly inserted on the pulley groove (race).
Otherwise, operate on the right and left V adjust-
ing screws ( Fig. 11).

F) The machine moves by steering on one side:

1) check the right clearance of the steering levers;

2) check that one of the belts (C1-C2 Fig. 11) is not
particularly damaged or worn, otherwise replace
both of them;

3) check that one of the springs (M1-M2 Fig. 11) is
not broken or damaged, otherwise, replace both
of them.

G) Note:
In case you want to tow the machine because it is
not possible to repair it on site, do as follows:

- unload the load, if possible;

- remove the screws (V Fig. 12) (one per side) so
that the drive wheels are free from the axle shaft;

- fasten the machine to the main frame with a suit-
able cable or chain;

- tow slowly by means of a suitable tractor or other
draft gears.

- Contact an authorized service center

SECTION 6
Optional equipment

6.1 FORWORD

We are pleased to herewith describe the several op-
erations of the equipment that may be assembled on
the standard minitrasporter

All this equipment is assembled by the Manufacturer
when the machine is purchased, with relation to the
different types of work required.

A

WARNING
As regards the handling, transport, starting and
shut-off of the machine engine, make reference to
the manual of the standard machine.

6.2 DUMPER LOADING BUCKET

This equipment is used to load loose material onto

the dumper (4 Fig. 13), and it is operated by two hy-
draulic cylinders (3 Fig. 13).

6.2.1 MATERIAL LOADING

in order to correctly load the material, do as follows:

(the numbers quoted in the text refer to Fig. 13):

- lower the loading bucket (1) by moving the dis-
tributor lever (6) forward to the desired level.

- move the machine slowly forward, so that the ma-
terial enters the bucket.

- lift the loading bucket (1), by pulling the distribu-
tor lever (6) backward, until the material is unloaded
onto the dumper by fall.

- repeat those operations until the dumper is full, or
until the material has been completely loaded.

- lift the loading bucket in order to move the ma-
chine.
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6.2.2 MATERIAL UNLOADING

A

DANGER

Avoid dumping the load onto slopes, because the

shifting of the same one may cause instability and

overturn the machine.

In order to correctly unload the material, operate in

the following way (the numbers quoted in the text

refer to Fig. 13):

- Drive the machine where you should unload the
material.

- Make sure that the loading bucket is completely
lifted. In order to achieve this, operate the lever (6)
by pulling it backward, until the two cylinders (3)
reach the end of stroke.

- Release0Odhe lever (6) and push the distributor le-
ver (5) forward. At this point the dumper lifts and
unloads the material.

- Pullthe distributor lever backward (5). Now the dumper
lowers and goes back to the loading position.

A

DANGER
Itis absolutely forbidden to leave the machine with
the loading bucket or dumper in the lifted position,
because they may accidentally lower and cause
damages to persons or things .

6.3 DISASSEMBLY OF THE BUCKET

In case of hindrance or other problems, the bucket
may be easily disassembled.

In order to disassemble it, do as follows:

A

DANGER
For the disassemble, arrange suitable lifting equip-
ment, such as cranes, hoists, etc....
Two persons are required for this operation.

A

WARNING
During the maintenance and service operations, it
is compulsory to use protective garments, cut proof
gloves, non-slip and anti-crash shoes.

- Start the engine.
- Lift the bucket and bring it above the dumper.
- Shut the engine off.

50

Fasten tightly the bucket with ropes, in order to
prevent it from moving, as shown in figure 14.31
Unscrew the nuts (1 Fig. 14).
- Remove the bolts (3 Fig. 14).
- Lift the bucket slightly and place it in a safe place.

A

WARNING
In order to assemble the bucket, perform the re-
verse procedures.
Two persons are required for this operation.

6.4 CONCRETE MIXER

This equipment is designed to prepare bitumen in
building or private environment.

It is made up of a concrete mixer to mix the product
(4 Fig. 15) and it rotates thanks to a hydraulic engine
assembled on the dumping frame. All motion is per-
formed by a three-way hydraulic distributor with only
2 levers 7 Fig. 15).

6.4.1 USE OF THE CONCRETE MIXER

To use the concrete mixer correctly, operate in the

following way, after driving the machine to the most

comfortable area and to a flat ground:

- Put inside the concrete mixer water in a quantity
proportional to the bitumen to be prepared.

- Rotate the concrete mixer by pushing the lever for-
ward (5 Fig. 15); adjust the rotation speed at about
20-25 rpm by means of the knob (8) of the flow

regulator.

WARNING
By rotating the knob clockwise, the speed de-
creases, while by rotating it anticlockwise, the
speed increases.

- By means of a shovel, insert the material to be
mixed into the concrete mixer manually (first the
sand or gravel and then the cement) in the required
quantity and as much as not to make it come out
of the tank.

- Let the concrete mixer rotate until the product is
completely mixed.

- At this point, reduce the rotation speed of the con-
crete mixer and transfer the machine to the area
where you want to unload the ready bitumen.
Note: With a high rotation of the concrete mixer,
the dumping cylinder may not work.
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A

DANGER
DO NOT FILL THE CONCRETE MIXER BEYOND HALF
OF ITS CARRYING CAPACITY (FIG. 16).

6.4.2 MATERIAL UNLOADING

A

DANGER

Avoid to dump the load onto slopes because its shift-

ing may cause instability and the machine overturn.

After driving the machine to the place chosen for un-

loading the material, operate in the following way:

- Reduce the rotation speed of the concrete mixer to
the minimum in order to facilitate its dumping.

- Push the lever forward (7 Fig. 15) until all or part
of the concrete mixer material is unloaded. (until
the end of the stroke of the dumping cylinder).

- In order to facilitate the complete material unload-
ing with the concrete mixer completely lifted, in-
crease its rotation speed; also avoid to park the
machine on slopes.

- Return the concrete mixer to the transferring and
loading position, by pulling the lever (7 Fig. 15)
backward, until the dumping frame goes back rest-
ing on the specific rubber stoppers.

- Release the lever (7 Fig. 15) that automatically goes
back to the central “neutral” position.

NOTE: The lever (6 Fig. 15) is present only if the con-
crete mixer is equipped with a loading shovel.

6.4.3 CONCRETE MIXER LOADING BUCKET
This equipment was designed in order to insert the
material to be mixed inside the concrete mixer and it
is moved by means of two hydraulic cylinders con-
trolled by a lever (6 Fig. 15).

6.4.4 LOADING OF THE CONCRETE MIXER

WITH THE BUCKET

For a correct loading of the concrete mixer with a

loading bucket operate in the following way:

- Pour some water in the concrete mixer proportion-
ally to the mix to prepare.

- Rotate the concrete mixer very slowly by pushing
the lever forward -5 Fig. 15 (about 8-10 rpm.) so
that the bucket cylinders operate correctly; with a
high rotation of the concrete mixer the bucket lift-
ing cylinders and the concrete mixer dumping cyl-

inders may not work. In order to adjust the revolu-
tions, operate the knob (8 Fig. 15).

- Bring the machine near the material to be mixed
(sand, gravel, etc.).

- Lower the bucket to a suitable height, by pushing
the lever forward (6 Fig. 15).

- Move the machine slowly so that the bucket fills
with the material.

- Lift the loading bucket, by pulling the lever back-
ward (6 Fig. 15) until the material is completely
loaded onto the concrete mixer; if necessary slightly
beat the lever (6) in order to shake the material and
make it fall into the concrete mixer.

- Repeat the loading operations until the desired level
is reached, or until you think that the mix is suit-
able.

- Now increase the concrete mixer rotation speed,
about 20-25 rpm, and make it rotate until the mix
is completely mixed and has the required density.

A

WARNING
Do not load the concrete mixer beyond its loading
capacity (see Fig. 16).

6.4.5 MATERIAL UNLOADING

A

DANGER
Avoid dumping the load onto slopes because its
movement may cause instability and the machine
overturn.

For a correct material unloading, operate in the fol-
lowing way (the numbers quoted in the following text
refer to Fig. 15):

- Bring the machine where you must unload the ma-
terial.

- Reduce the concrete mixer rotation to the minimum
in order to facilitate its dumping.

- Make sure that the loading bucket is completely
lifted. In order to lift the bucket, operate the lever
(6) by pulling it backward, until the cylinders reach
the end of stroke.

- Lift the concrete mixer by pushing the lever (7) for-
ward until the dumping cylinder reaches the end of
stroke.

Now, if necessary, for the complete unloading of
the concrete mixer, increase its rotation speed by
operating the knob (8).
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- Pull the distributor lever backward (7) until the
dumping frame goes back resting on the specific

rubber stoppers.

WARNING
Before lifting the concrete mixer to unload the ma-
terial, reduce its rotation speed, operating the flow
regulator (8) by screwing it.
With this operation, the hydraulic lifting piston feeds
more oil into the circuit.

A

DANGER
It is absolutely forbidden to leave the concrete mixer
in the lifted position, because it may accidentally
lower and cause damages to persons or things

6.5 DISASSEMBLY OF THE BUCKET

In case of hindrance or other problems the bucket
may be easily disassembled.

In order to disassemble it, operate in the following

way:

DANGER
For the disassembly, arrange suitable lifting equip-
ment, such as cranes, hoists, etc....
Two persons are required for this operation.

A

WARNING
During the maintenance and service operations, it
is compulsory to the use protective garments; cut
proof gloves, non-slip and anti-crash shoes.

- Start the engine and lift the bucket completely.

- Shut the engine off.

- Fasten the bucket to the arms with ropes or chains
to prevent it from moving

- Remove the screws (10-11 Fig. 15), on both sides;
the 2 cylinders are connected to the bucket to be
disassembled.

- Disconnect the 2 hydraulic pipes feeding the cylin-
ders from the relative quick coupling (7 Fig. 17). In
order to disconnect the quick coupling, push the
external locking ring nut forward and draw the pipe
backward.

- Put the bucket in a safe place in order not to dam-
age the hydraulic pipes.
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6.6 CONCRETE MIXER DISASSEMBLY

(alone or with loading bucket)
In order to disassemble it, do as follows:

A

DANGER
For the disassembly, arrange suitable lifting equip-
ment, such as cranes, hoists, etc....
Two persons are required for this operation.

A

WARNING
During the maintenance and service operations, it
is compulsory to the use protective garments, cut
proof gloves, non-slip and anti-crash shoes.

- Start the engine.

- Lift the bucket/hopper until its end of stroke.

- Shut the engine off.

- Fasten tightly the concrete mixer with ropes or
chains(1), to prevent it from moving as shown in
figure 17.

- Remove the safety pins (2).

- Remove the pivot (3).

- Remove the pin (4) and the pivot (5) and discon-
nect the lifting cylinder (6).

- disconnect the hydraulic pipes from the relative
quick coupling (7 Fig. 17).

- Put everything in a safe place in order not to dam-
age the hydraulic pipes.

A

WARNING
For the assembly of the concrete mixer and bucket,
perform the reverse procedure.
Two persons are required for this operation.

6.7 FRONT SHOVEL

This equipment was designed to shift loose materials
(sand, snow, etc.).

The equipment is made up of a front shovel manually
revolving on three definite positions: straight, bent
towards right, bent towards left.

The shovel operates in floating way on the ground
only because of its weight.

6.8 ASSEMBLY OF THE SHOVEL

In order to assemble it, arrange suitable lifting
equipment, or have two persons perform it.
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A

WARNING
During the maintenance and service operations, it
is compulsory to use protective garments, cut proof
gloves, non-slip and anti-crash shoes.

The shovel is supplied with a separate kit, and only

upon request.

For the assembly, after having lifted the carrier bed

or the dumper, operate in the following way (Fig. 19):

- Bring the bracket (1) and place it under the frame,
with the flat surface leaning on the two cross mem-
bers- (A).

- Put the U bolts (2) on the cross members and fas-
ten with the specific bolts (3) and nuts (4) after
having placed everything in the center.

- hitch the coupling (5) and insert the fork (6) and the
pin (7) with the relative split pin (8).

The coupling oscillates in order to absorb obstacles/
depressions, if any that may damage the shovel.

- Assemble the shovel (1 Fig. 18) matching the holes
(9) and fasten it with the specific bolts; assemble
the tension rod (13) that works as a support for
the shovel during the machine transportation when
this one is without the hydraulic lifting system.
For the machine equipped with hydraulic lifting sys-
tem instead of the tension rod (13), it is possible
to assemble the dumping cylinder on the couplings
(11-12 Fig. 19) using the same pins with which it
was previously assembled.

- then assemble the bar rod (2 Fig. 18) and fix it with
the specific bolt and nut that must not be fastened
tightly so that the above mentioned rod may be
easily lifted when you want to adjust the shovel on

one side.

WARNING
In order to disassemble the shovel, perform the
reverse procedure.

6.9 USE OF THE SHOVEL

For a correct use of the shovel, follow the below in-
structions (references Fig. 18 e 19).

A

WARNING
- Do not push material weighing more than the
machine capacity.
- During the operation make sure that there are no
objects or projections, which may hamper the ma-

chine.

DANGER

Avoid operating on high slopes because they may

cause the machine overturning.

- Drive the machine where you must operate with
the shovel being lifted.

- Lower the shovel on the ground, releasing the sup-

port tension rod (13) from the locking slot (F) ( for
the machines without the hydraulic system).
On the machine with hydraulic system, in order to
lower the shovel, operate the distributor level (1
Fig. 6) adjusting its height until you graze the
ground.

- Set the shovel feed position to one of the three po-
sitions (straight, rotated rightward or leftward), de-
pending on the operating needs; in order to make
this lift the rod (2), assemble the shovel rightward
or leftward and lower the rod 2 matching the lock-
ing slot (A Fig. 18).

- Drive the machine at a speed suitable for the work
to be performed by paying attention to the possi-
ble skids of the machine when operating with the
shovel assembled sideways.

- Lift the shovel according to your needs when you

must work with the shovel empty; in order to do
this, actuate the distributor lever (1 Fig. 6) if the
machine is equipped with a hydraulic system (pull
it backward until the end of stroke).
For the machine versions without hydraulic sys-
tem, shut the engine off, go to the shovel side and
lift it until the support tension rod (13) is hitched
to the slot (F).
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SECTION 1
Description et caractéristiques de la machine

1.1 PRESENTATION

Ce manuel contient les informations, les instructions
etles données nécessaires pour la connaissance, I'uti-
lisation correcte et I’entretien ordinaire du
Minitransporter modele “ F 400”, appelé ensuite ma-
chine ou véhicule, produit par I'entreprise “ FORT ”
de Sossano (Vicenza) Italie, appelée ensuite maison
constructrice.

Ces indications ne représentent ni une description
compléte des organes ni une exposition détaillée de
leur fonctionnement. Lutilisateur trouvera toutefois
ce qui est normalement utile pour une utilisation en
toute sécurité et une bonne conservation de la ma-
chine.

Le bon fonctionnement, la vie utile et I'économie
d’exercice de la machine dépendent du respect et de
I'exécution des instructions de ce manuel.

ATTENTION
Le non-respect des instructions de ce manuel, la
négligence, une mauvaise utilisation de la machine
et I’exécution de modifications non autorisées en-
trainent I’annulation, par la maison constructrice,
de la garantie accordée a la machine.

La maison constructrice décline en outre toute res-
ponsabilité pour les dommages directs et indirects
provoqués par les actions citées ci-dessus et par le
non-respect des instructions de ce manuel.

Pour tout dépannage ou révision comprenant des
opérations assez complexes, s’adresser aux services
aprées-vente autorisé qui disposent d’un personnel
spécialisé ou bien a la maison constructrice. Celle-ci
est préte a assurer une assistance technique et les
données nécessaires pour rétablir e bon fonctionne-

ment de la machine.

DANGER
Ce manuel fait partie intégrante de la machine et
sera toujours joint a celle-ci en cas de transfert ou
de revente. Il sera gardé dans un endroit siir et lu
par le personnel chargé du fonctionnement de la

machine. Ce personnel doit conserver ce manuel
en bon état pour permettre sa consultation pendant
toute la vie utile de la machine.

Si ce manuel est abimé ou endommagé, il faut de-
mander immédiatement une copie a la maison
constructrice.

1.2 GARANTIE

La maison constructrice garantit ses produits neufs
pour 12 (douze) mois a partir de la date d’achat.

Le moteur est garanti selon les conditions et les ter-
mes fixés par le méme constructeur.

Au moment de la réception, s’assurer que la machine
est entiére et compleéte.

Toute réclamation sera présentée par écrit dans 8
(huit) jours a partir de la réception de la machine.

La garantie ne comprend que le dépannage ou le rem-
placement gratuit de toutes les piéces qui s’avérent
défectueuses aprés un examen soigné du service tech-
nique de la maison constructrice (sauf les parties élec-
triques et les outils).

Tout rendu sera convenu au préalable avec la maison
constructrice et envoyé franco usine.

La substitution ou le dépannage des piéces en garan-
tie ne prolongent en aucun cas les termes de celle-ci.
L'acheter doit toujours payer les frais de transport,
les lubrifiants, le TVA et tout droit de douane.

De toute fagon I'acheteur ne pourra faire valoir ses droits
sur la garantie que s'il a respecté les autres conditions
concernant I'application de la garantie, indiquées aussi
dans le contrat de fourniture. Si les parties ne désirent
pas soumettre les différends découlant du contrat de
fourniture au jugement arbitral, ou bien au cas ou la
prononciation d’un organe de la juridiction ordinaire,
seul le Tribunal de Vicenza sera compétent.

1.2.1 EXCLUSIONS DE LA GARANTIE

La garantie déchoit (a part les clauses du contrat de

fourniture) :

- encas d’erreur de manceuvre et/ou de choc impu-
table & I'opérateur ;

- si la limite maximum de puissance autorisée est
dépassée ;

- sile dommage est provoqué a un entretien insuffi-
sant;
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- au cas o, suite a des dépannages effectués par le
I'usager sans I'accord de la maison constructrice
ou a cause du montage de piéces de rechange non
originales, toute variation appliquée a la machine
entraine un dommage de celle-ci ;

- en cas de non-respect des instructions de ce ma-
nuel ;

- en cas d’événements exceptionnels.

La garantie exclut aussi les dommages découlant de
négligence, mauvaise utilisation et utilisation abusive

de la machine.

ATTENTION
Le démontage des dispositifs de sécurité de la
machine entraine automatiquement la déchéance
de la garantie et la responsabilité de la maison
constructrice.

1.3 IDENTIFICATION DE LA MACHINE

Moteur. Pour I'identification du moteur, faire référence
au manuel d’instructions du moteur spécifique, avec
la comparaison des données indiquées sur la plaque
par le constructeur du méme moteur.

Machine. Chaque machine est dotée d’une plaque (19
Fig.1), qui indique :

- nom et adresse de la maison constructrice
- marque “ CE”

- A) Modéle

- B) Année de construction

- C) Masse en kg

Les données d’identification de la machine qui se trou-
vent sur la plaque seront transcrites derriére la cou-
verture de ce manuel et seront toujours citées pour
toute demande de piéces de rechange et/ou pour des
interventions d’assistance.

La version de base de la machine (benne ou dumper

avec basculement manuel) est dotée de :

- manuel d’instructions pour I'utilisation et I'entre-
tien de la machine ;

- manuel d’instructions pour l'utilisation et I'entre-
tien du moteur ;

- déclaration “ CE ” de conformité ;

Trousse contenant :

- clé fixe pour téte hexagonale 10-13

- clé fixe pour téte hexagonale 13-17
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- tournevis

- clef pour bougie moteur

Les deux manuels décrits ci-dessus font partie inté-
grante de la machine et seront consultés avant toute
intervention ou utilisation de celle-ci (méme avant le
désemballage).

La machine peut &tre dotée sur demande :
- d’une installation de basculement hydraulique pour
la benne et pour le dumper.

1.4 DESCRIPTION DE LA MACHINE ET
UTILISATION PREVUE

Le Minitransporter modele “ F 400 ” est une machine
marquée “ CE ” selon les normes de I'Union Euro-
péenne contenues dans la directive 98/37/CE, 89/336/
CE et 2000/14/CE (voir déclaration de conformité de
chaque machine).

1.4.1 UTILISATION PREVUE DE LA MACHINE
Le Minitransporter modele “ F 400 ” décrit dans ce
manuel est une machine congue expressément pour
des opérations de transport dans le domaine agri-
cole, du jardinage, du batiment et du transport de
matériaux en général.

Ce véhicule a transmission lente, doté de chenilles a
fonctionnement mécanique, ne peut fonctionner
qu’avec un opérateur a pied et des commandes du
type “ homme présent ”.

A

DANGER

Lopérateur doit étre apte a ce travail et sera en
mesure de lire et de comprendre les instructions
de ce manuel.

L'opérateur doit aussi utiliser la machine sans
oublier les normes en vigueur en matiére de pré-
vention des accidents, de conditions d’utilisation
et de caractéristiques de la méme machine.

1.4.2 UTILISATION NON PREVUE DE LA

MACHINE
A

DANGER
- LAMACHINE NE PEUT ETRE UTILISEE DANS DES
MILIEUX POUVANT DEGAGER DES VAPEURS 0OU
DES MELANGES DE GAZ INFLAMMABLES OU EX-
PLOSIFS.
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- LAMACHINE NE PEURT ETRE UTILISEE DANS LES
LOCAUX FERMES OU PEU AERES.

- IL EST ABSOLUMENT INTERDIT D’UTILISER LA
MACHINE DANS UNE ATMOSPHERE INFLAMMA-
BLE OU EXPLOSIVE ET/OU DANS DES LOCAUX
FERMES.

La machine n’est pas congue pour une utilisation
sur les routes publiques. EnoOtre elle n’est pas
dotée de feux pour la nuit. Il est donc interdit de
I'utiliser dans ces conditions.

A\

DANGER
IL EST ABSOLUMENT INTERDIT DE TRANSPORTER
DES PERSONNES AVEC LA MACHINE.

TOUTE AUTRE UTILISATION DE LA MACHINE Quli
N’EST PAS PREVUE DANS CE MANUEL ANNULE
TOUTE RESPONSABILITE POUR DE DOMMAGES A
DES PERSONNES, A DES ANIMAUX OU A DES CHO-
SES DECOULANT DE CETTE UTILISATION.

Description Fig.1

1) Ridelle antérieure rabattable 2) Ridelle latérale gau-
che que I'on peut élargir 3) Roue motrice 4) Rou-
leaux libres 5) Roues pour tendre les chenilles 6) Le-
vier de levage benne (version manuelle) 7) Chenilles
en caoutchouc 8) Carter de protection transmission
9) Réservoir a carburant 10) Levier de commande
direction gauche 11) Levier de commande 1% vitesse
12) Levier de commande direction droite 13) Levier
de commande 2™ vitesse 14) Levier de commande
marche arriére 15) Levier de commande accélérateur
16) Ridelle arriére fixe 17) Ridelle latérale droite que
I'on peut élargir 18) Distributeur hydraulique (sur
demande) 19) Plague machine 20) Poussoir d’arrét
moteur (S'il est installé)

1.4.3POSTE DE CONTROLE ET DE COMMANDE
Le poste de controle et de commande du
Ministransporter, décrit dans ce manuel, prévoit les
deux mains positionnées sur les mancherons de com-
mande (partie arriére de la machine, pos. A zone con-
ducteur, Fig.2).

1.5 PROTECTIONS ER DISPOSIIF DE

SECURITE
A

DANGER

La machine est congue pour permettre une utilisa-
tion siire et rendant inoffensives les parties mobiles
par 'adoption de protections fixes, mobiles, et de dis-
positifs de sécurité. La maison constructrice décline
donc toute responsabilité en cas de dommages pro-
voqués par l'altération des dispositifs de protection
et de sécurité.

1.5.1 RISQUE BRUITS

Le niveau sonore (bruits aériens) a été détecté avec
le moteur en marche au maximum des tours/vitesse
etavide, par un laboratoire compétent selon la norme
EN 1SO 3746/1996 ; on a obtenu les résultats sui-
vants

MOTEURS HONDA F65 B BRIGGS e

GX 160 STRATTON
INTEK 5,5

Niveau de pression

acoustique au poste de 86 86 85

conduite LpA (dB)

Niveau de puissance

sonore garanti Lwa (18) 100 100 100

selon la directive

2000/14/CE

La détection de la puissance sonore émise par la
machine a été effectuée suivant les indications de I'an-
nexe spécifique de la Directive 2000/14 CE.

Les valeurs indiquées dans cette brochure concer-
nent la machine dotée de I'accessoire le plus bruyant.

1.5.2 NIVEAU DE VIBRATIONS
Le niveau des vibrations a été détecté avec le moteur
en marche au régime maximum, ¢’est-a-dire :

MACHINE En mouvement Arrét
m/s? m/s?
F65B 10.5 10.1
GX160 8.3 7.9
BRIGGS & STRATTON 9.8 9.3
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1.6 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

DONNEES TECHNIQUES

MOTEUR Type 4/6 HP 4 temps
Refroidissement a air forcé
Cylindrée -
Puissance (HP/Kw 3600 t/mm) 4.4,8 Kw/5,5+6,5 HP
Démarrage lanceur a rappel autom.
Capacité réservoir -

TRANSMISSION Type mécanique
Vitesse max. Avant 1:1km/h

Avant 2:2,2km/h
Marche arriere 0,8 km/h

Embrayage de sécurité -

DIMENSIONS Hauteur max 900 mm
Largeur max 700 mm
Longueur max 1700 mm
Dimensions chenilles 180 x 60 x 38 mm
Voie 520 mm
Longueur plateau benne 1000 mm
Largeur plateau (a régler) 700 - 1000 mm
Hauteur ridelles 210 mm

CAPACITE Capacité utile a plat 380 Kg
Capacité sur une pente de 30% 250 Kg
Poids a vide 165 Kg

SECTION 2
Sécurité et prévention

2.1 SECURITE

L'opérateur doit connaitre les risques provoqués par
des accidents, les dispositifs de sécurité pour les opé-
rateurs et les normes générales contre les accidents
prévues par les directives et par la législation du pays
d’utilisation de la machine. Pour la construction de la
machine on a prévu toutes les situations dangereu-
ses potentielles et adopté les protections appropriées.
Le niveau d’accidents provoqué par une utilisation im-
prudente de la machine est encore élevé, souvent a
cause de linattention, de la 1égéreté et d’'une assu-
rance excessive, tout comme la somnolence et la fa-
tigue. 1l est donc obligatoire de lire ce manuel avec
beaucoup d’attention, notamment la section concer-
nant les normes de sécurité.
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A

DANGER
La maison constructrice décline toute responsabi-
lité liée au non-respect des normes de sécurité et
de prévention prévues par la législation et dans ce
manuel.

Faire attention a ce symbole qui apparait dans ce ma-
nuel. Il indique une situation dangereuse potentielle.

2.1.1 TERMES ADOPTES

Voici les définitions de personnes et de situations
spécifiques qui peuvent intéresser directement la
machine et/ou les opérateurs au contact direct de la
méme machine.
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e USAGER Lusager est la personne, I'organisme ou
la société qui a acheté ou loué la machine et qui
veut utiliser celle-ci pour atteindre les objectifs pré-
vus. Il est responsable de la machine et de la for-
mation de tous ceux qui travaillent avec celle-ci.

e ZONE DANGEREUSE : Toutes les zones a l'inté-
rieur ou pres d’une machine ol la présence d’une
personne exposée est un risque pour la santé et la
sécurité de la méme machine.

e PERSONNE EXPOSEE : Tous ceux qui se trouvent
entierement ou en partie dans une zone dange-
reuse.

e QPERATEUR : Personnes en mesure de mettre en
marche, d’effectuer I'entretien, de nettoyer et de
transporter la machine.

e SERVICES D’APRES-VENTE AUTORISES : Le Ser-
vice Aprés-vente autorisé est la structure Iégale-
ment autorisée par la maison constructrice, qui
dispose d’un personnel spécialisé et autorisé a
réaliser toutes les opérations d’assistance, d’en-
tretien et de dépannage, méme assez complexes,
nécessaires pour des performances optimales de
la machine.

2.1.2 NORMES DE SECURITE GENERALEA

A

ATTENTION
Le non-respect de la description dans la “ Section
- Sécurité et prévention ”, et I’altération éventuelle
des dispositifs de sécurité déchargent la Maison
Constructrice de toute responsabilité en cas d’ac-
cidents, de dommages ou de mauvais fonctionne-
ment de la machine.

Avis généraux :

- Lusager s’engage a ne confier la machine qu’au
personnel qualifié et entrainé dans ce but.

- L'usager doit adopter toutes les mesures indiquées
pour éviter que des personnes non autorisées uti-
lisent la machine.

- Lusager d’engage a informer son personnel d’'une
maniére appropriée sur I'application et le respect
des prescriptions de sécurité.

- Lusager doit la Maison Constructrice en cas de dé-
fauts ou de mauvais fonctionnement des systémes
contre les accidents, ou de situations dangereuses
potentielles.

- L'opérateur doit utiliser toujours les instruments
de protection individuelle prévus par la législation
et respecter les indications de ce manuel.

- Lopérateur doit suivre toutes les indications de
danger et de prudence indiquées sur la machine.

- Lopérateur ne doit effectuer pour son compte des
opérations ou des interventions ne relevant de sa
compétence.

- Lamachine n’a été essayée qu’avec les instruments
fournis. Le montage des piéces d’autres marques
ou toute modification peuvent changer les carac-
téristiques de la machine et compromettre ainsi son
fonctionnement.

- La machine ne doit marcher avec les protections
démontées ou partiellement endommagées.

2.2 SIGNAUX DE SECURITE

La machine est construite avec toutes les solutions
possibles pour la sauvegarde et la sécurité des opé-
rateurs. La machine peut toutefois présenter des ris-
ques résiduels, qu’il était impossible d’éliminer com-
pletement dans certaines conditions d’utilisation. Ces
risques potentiels sont indiqués sur la machine par
des adhésifs (pictogrammes) qui signalent les diffé-
rentes situations d’instabilité et/ou de danger dans
leur forme essentielle.

A

ATTENTION
Maintenir les signaux adhésifs propres et remplacer
ceux-ci lorsqu’ils sont détachés ou endommagés.

Faisant référence a la figure 3, lire avec attention la

description suivante et mémoriser sa signification.

1) Avant de commercer les opérations avec la ma-
chine, lire soigneusement les instructions pour son
emploi.

2) Risque de bruit : pendant le travail, nous con-
seillons I'adoption de systémes de protection pour
I'ouie pour les véhicules avec moteur a essence ;
tandis que ces protections sont obligatoires pour
les véhicules avec moteur Diesel.

3) Avant toute opération d’entretien, arréter la ma-
chine et lire le manuel d’instructions.

4) Risque d’écrasement des membres. En cas d’en-
tretien n’enlever le carter (8 fig.1) qu’apres l'arrét
du moteur pour ne pas écraser ses mains.

5) Risque de briilure Ne pas toucher et ne pas se
rapprocher des parties chaudes du moteur.

6) Risque de capotage. Faire bien attention au tra-
vail sur des pentes bien marquées.

7) Plaque qui indique la puissance sonore garantie.
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2.3 SECURITE D’EMPLOI ET D’ENTRETIEN

A

ATTENTION

- Utiliser des vétements appropriés, éviter des ro-
bes amples et flottantes, qui peuvent étre prises
dans les parties en mouvement. Rassembler les
cheveux longs. En outre 'opérateur ne doit mettre
des objets pointus dans ses poches.

- Pendant les opérations d’entretien et de dépannage
il est obligatoire d’utiliser les vétements de protec-
tion, de gants anti-blessure, des chaussures anti-
glissement et anti-écrasement .

- Respecter les lois en vigueur dans I'utilisation de
la machine, concernant notamment I'utilisation et
I'élimination de produits utilisés pour 'emploi et
I'entretien. Eliminer tous les déchets spéciaux
s’adressant aux entreprises spécialisées pour ob-
tenir le recu de I'élimination.

- Il est absolument interdit de mettre en marche ou
de faire démarrer la machine aux opérateurs qui
n’ont pas lu ce manuel, ou au personnel incompé-
tent, dans de mauvaises conditions de santé
psychophysique et ayant un age inférieur a 18 ans.

- Avant le démarrage de la machine, contrdler 'inté-
grité parfaite de tous les dispositifs de sécurité.

- Avant de commencer le travail pour la premiére fois,
il faut bien connaitre les dispositifs de commande
et leurs fonctions.

- La zone d'utilisation de la machine est considérée
comme une “ zone dangereuse ” surtout pour des
personnes n‘ayant pas regu une formation pour
I'utilisation de la méme machine. Avant le démar-
rage de la machine, vérifier 'absence de person-
nes, d’animaux ou de tout type d’obstacles.

- Lorsqu’une personne est exposée, c’est-a-dire
qu’elle se trouve dans une “zone dangereuse ”,
I'opérateur doit arréter immédiatement la machine
pour éloigner la personne dont il est question.

- Ne jamais abandonner la machine en marche.

- Contrdler périodiquement I'intégrité de la machine
dans son ensemble et ses dispositifs de protec-
tion.

- Avant toute opération de dépannage ou d’entretien
sur la machine, bloquer celle-ci et arréter le mo-
teur.

- Siles carters de protection assistée sont enlevés,
vérifier leur réinstallation correcte avant le redé-
marrage de la machine.

- Respecter la conformité des huiles conseillées.
Garder les lubrifiants hors de portée des enfants.
Lire avec attention les avis et les précautions indi-
quées sur les conteneurs des lubrifiants. Aprés I'uti-
lisation de la machine, se laver soigneusement.
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Traiter les lubrifiants usés suivant les dispositions
de la loi contre la pollution.

Alafin de I'opération d’entretien et de dépannage,
avant le redémarrage de la machine, s’assurer que
les travaux ont terminé, que les dispositifs de sé-
curité sont activés et que les protections sont ins-
tallées.

Les piéces de rechange doivent correspondre aux
exigences définies par la Maison Constructrice.
Utiliser exclusivement des piéces de rechange ori-
ginales.

Pour des opérations effectuées sur des terrains
mouvants ou en pente, prés de talus, de fossés,
procéder avec beaucoup de prudence et a vitesse
réduite pour éviter le capotage de la machine.
Dans ce cas nous conseillons de placer la charge
au niveau plus bas possible afin d’améliorer la
stabilité de la machine.

Si la machine doit travailler sur des surfaces su-
rélevées ou pres de surplombements dangereux,
il est impératif, avant de commencer le travail,
entourer de barriéres les sections routiéres oil le
véhicule risque de tomber a cause d’une manceu-
vre erronée par I’opérateur.

Il est interdit de transporter des charges ayant un
poids supérieur a la capacité maximum de la ma-
chine.

Ne pas toucher les parties en mouvement et ne pas
s’interposer entre celles-ci (notamment les che-
nilles) et respecter la distance de sécurité.

Les personnes non autorisées ne peuvent rester
dans le rayon d’action de la machine.

Ne pas garer la machine sur des terrains en pente.
Le cas échéant assurer le blocage de la machine
par de grands souches ou des pierres appropriés,
a introduire entre le terrain et les chenilles.

Dans les opérations d’entretien, ne pas mettre en
marche la machine dans des endroits peu aérés :
les fumées sont nuisibles pour la santé.

Vérifier périodiqguement le serrage et I'étanchéité
des vis, des écrous et des raccords éventuels.

[ est absolument interdit d’enlever ou d’altérer les
dispositifs de sécurité.

L'entretien de la machine ne sera réalisé qu’aprés
I'arrét du moteur par un personnel qualifié et selon
les indications de ce manuel ou dans le manuel
moteur.

Les ravitaillements de carburant et d’huile ne se-
ront effectués qu’avec le moteur arrété et s’il ne
fait pas trop chaud. Pendant I'opération ne pas fu-
mer et ne pas se rapprocher de flammes libres.
Essuyer immédiatement le carburant sorti avant le
démarrage du moteur.
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SECTION 3
Transport

3.1 TRANSPORT

Pour le transport de la machine sur longue distance,
on peut la charger sur des camions ou d’autres
moyens de transport appropriés.

Pour le chargement de la machine sur le moyen de
transport, 2 rampes sont nécessaires. Ces rampes
doivent avoir une capacité d’au moins 300 kg cha-
cune, une largeur minimum de 30 cm, des bords la-
téraux surélevés d’au moins 5 ¢cm, afin que leur incli-
naison ne dépasse pas 15°/20° par rapport a la ligne
d’horizon. Elles seront dotées d’un systéme d’accro-
chage au moyen de transport.

ATTENTION
Les opérations de chargement peuvent étre trés
dangereuses si elles ne sont pas effectuées avec
une grande attention.
Avant de commencer le chargement il faudra donc
éloigner les personnes non autorisées, dégager et
délimiter la zone de déplacement, vérifier I'intégrité
et I’aptitude du moyen de transport disponible.
Vérifier aussi le positionnement correct des rampes
(largeur extérieure 800-850 mm).
S’assurer en outre que la zone de travail est dégagée
et contrdler I'existence d’un “ espace de fuite ” suffi-
sant, ¢’est-a-dire une zone libre et siire ol I'on pourra
se déplacer rapidement en cas de chute de la charge.

Avant d’effectuer le chargement vérifier I'existence
d’un espace suffisant dans la benne du moyen de
transport pour la machine a déplacer.

A

PRUDENCE

La zone de chargement de la machine sera a plat

pour éviter tout déplacement de la charge.

- le moteur du moyen de transport sera arrété ; il
faudra aussi embrayer et actionner le frein de
stationnement.

- Le chargement et le déchargement seront tou-
jours effectués avec la machine vide (sans
charge).

- Lors du chargement, conduire la machine a pied,
a vitesse réduite (1% vitesse et marche arriére),
s’engager et avancer correctement sur les ram-
pes.

Aprés avoir placé la machine sur le moyen de trans-

port, s’assurer qu’elle est bien bloquée en posi-

tion.

Fixer solidement la machine a la surface d’appui par
des cébles ou des chaines bien tendus pour bloquer
tout mouvement possible.

Apres le transport et avant de débloquer la machine,
s’assurer que son état et sa position ne représentent
pas un danger.

Enlever ensuite les cables et les chaines et décharger
suivant la méme procédure appliquée pour le char-
gement.

SECTION 4
Utilisation

4.1 AVANT LEMPLOI

ATTENTION
Avant la mise en service de la machine, I’opéra-
teur aura lu et compris toutes les parties de ce
manuel (y compris le manuel du moteur) et notam-
ment les instructions de la “ Section Il ” concer-
nant la sécurité.

Avant de commencer le travail, s’assurer aussi que
la machine est en ordre et que tous les organes
soumis a usure et a détérioration sont bien perfor-
mants.

4.2 DEMARRAGE

Avant de commencer le travail et de mettre en mar-
che la machine, s’assurer toujours :
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- que I'huile moteur est & niveau (voir manuel d’ins-
tructions moteur) ;

- que le filtre a air est propre ;

- que la quantité de carburant dans le réservoir est
suffisante.

Pour le type de carburant, faire référence au manuel
d’instructions moteur et vérifier les données d’identi-
fication indiquées sur la plague moteur. Le réservoir
a carburant se trouve sur le moteur.

A

ATTENTION

Ne pas ravitailler le véhicule en présence d’étin-
celles, de cigarettes allumées et de flammes. Ar-
réter toujours le moteur avant d’enlever le bouchon
de ravitaillement et attendre le refroidissement de
celui-.ci. Avant le redémarrage du véhicule, véri-
fier ’absence de pertes d’huile et d’essence ; dans
le cas contraire il faudra nettoyer soigneusement
et essuyer. Si de I'essence a été versée sur des
parties de la machine, essuyer celles-ci. Le réser-
voir ne sera jamais rempli au maximum pour évi-
ter des pertes de carburant.

Aprés avoir éloigné les personnes non autorisées pré-
sentes dans le rayon d’action de la machine, procé-
der au démarrage, suivant la procédure dont ci-des-
Sous :

1) Mettre le levier de I'accélérateur en position
“ START ” et s’assurer que l'interrupteur d’arrét,
pour les moteurs ou il est installé, se trouve en
position “ ON ”.

2) Acoté de la machine, prendre le cable de démar-
rage et tirer lentement jusqu’a obtenir une certaine
résistance. Maintenant donner un coup sec et net.
Pour les moteurs Diesel dotés de décompresseur,
avant de donner un coup sec et net, baisser le le-
vier de décompression “ Léve-soupape ” pour I'ac-
tionner (levier avec bouton prés de I'injecteur) qui
se leve automatiquement aprés le démarrage du
moteur. Les moteurs sont dotés de lanceur a rap-
pel automatique qui permet de tirer le cable mais
qui, lors du démarrage du moteur, se déconnecte
pour éviter des secousses et des contrecoups a
I'opérateur.

3) Relacher le cable pendant son réenroulement.
Faute de démarrage du moteur, répéter I'opéra-
tion.
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Apres le démarrage du moteur, mettre le levier de I'ac-
célérateur a moitié de sa course et actionner le mo-
teur pour quelques minutes pour son réchauffage.
Apres les premigres heures de travail, ne pas utiliser
la machine au régime maximum. Ne pas trop exploi-
ter le moteur.

Le Minitransporter ne dispose pas d’un seul levier
pour la sélection des vitesses et 'embrayage, mais
de 3 leviers pour I'exécution contemporaine des fonc-
tions de sélection vitesses et d’embrayage.

Pour procéder avec la marche avant ou la marche ar-
riere, il suffit de sélectionner 'une des 3 leviers prévu
et la machine avance a la vitesse choisie.

(le contenu du texte suivant est indiqué dans la Fig.4).

Le levier 1,2 pour les marches avant et 3 pour la mar-
che arriére sont enclenchés du haut en bas selon I'in-
dication des fléches.

Suite a la pression du haut en bas du levier 1 la ma-
chine commence a avancer en 1% vitesse ; aprés avoir
relaché le levier 1 celui-ci retourne dans sa position
initiale. Maintenant on peut enclencher le levier 2 et
la machine avance en 2°™ vitesse.

Apres avoir relaché le levier 2, qui retourne dans sa
position initiale, on peut tirer le levier 3 pour I'enclen-
cher (voir fléche) et la machine procéde en marche
arriere.

Des dispositifs spéciaux empéchent I'embrayage si-
multané de plusieurs marches (en avant et en mar-
che arriére)

Siaucun levier n’est enclenché le véhicule est bloqué
et cela représente une condition de sécurité excel-
lente (tous les enclenchements ont un retour auto-
matique).

ATTENTION
Avant la mise en marche, avec les leviers a repos,
s’assurer que les courroies ne restent pas collées
sur les poulies correspondantes. Il suffit de tirer
lentement le cable pour le démarrage pour obtenir
quelques tours du moteur ; le véhicule ne doit pas
bouger.
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4.2.1 DIRECTION

Le braquage du Minitransporter est possible par I'en-
clenchement des leviers 4 et 5 respectifs. Ces leviers
ont un retour automatique et, une fois relachés, re-
tournent dans leur position initiale,

Pour braquer a droite, enclencher le levier 5 et pour
braquer a gauche le levier 4, avec une intensité qui
dépend de la rapidité de braquage de mandée. Le bra-
quage a lieu donc parce que I'une des deux chenilles
s’arréte ou avance plus lentement par rapport a l'autre.
Pour arréter le véhicule, il faudra tirer a fond les deux
leviers 4 et 5 ensemble.

4.2.2 ACCELERATEUR

Le levier de I'accélérateur 6 sert a distribuer une quan-
tité plus ou moins élevée de puissance au moteur ;
cela, en dépit de la résistance a I'avance, entraine une
augmentation ou une diminution de la vitesse du vé-
hicule, en marche avant et en marche arriére.

Lorsqu’on pousse le levier 6 vers “A” (+) la puis-
sance distribuée au moteur augmente, avec une vi-
tesse plus élevée ; tandis que le levier poussé vers
“B ” (-) entraine I'action contraire.

4.2.3 AU TRAVAIL
Avancer lentement sur des terrains ou des sentiers
disloqués.

ATTENTION

- Il est interdit de parcourir des terrains mouvants
qui peuvent provoquer le capotage du véhicule ;
avancer au minimum en marche arriére et éviter
tout obstacle ; dans le cas contraire laisser im-
médiatement les commandes et la machine s’ar-
réte automatiquement, La capacité du véhicule
est de 380kg a plat et de 250kg sur des pentes de
40% ; il ne faudra jamais dépasser ces valeurs
de capacité. Si le déplacement de la charge dé-
séquilibre la machine, il faut lier la charge. La
hauteur de la charge ne doit pas empécher la vi-
sibilité du chauffeur.

- Les obstacles seront surmontés a vitesse réduite
et chaque réaction de manoeuvre sera contrdlée.

A

ATTENTION
- Ne pas démarrer brusquement avec la machine

- Il estinterdit de conduire la machine sur la benne
et le dumper

- Il estinterdit de transporter des personnes ou des
animaux

4.2.4 UTILISATION DE LA MACHINE SUR DES
PENTES

N'utiliser que des vitesses lentes pour avancer sur
des terrains en pente.

Ne pas dépasser des montées/descentes supérieu-
res a 40% ; ne pas procéder longtemps sur des pen-
tes latérales fortes. Nous rappelons que la pente maxi-
mum latérale dépend de la hauteur de la charge ; sila
hauteur de la charge ne dépasse pas les ridelles de la
benne/dumper, la pente latérale maximum qui per-
met de travailler en toute sécurité est de 20%.En tout
cas il faudra limiter la charge, distribuer soigneuse-
ment celle-ci dans la benne et lier la charge pour évi-
ter son déplacement.

Eviter tout braquage brusque qui peut entrainer le
capotage du véhicule.

Ne pas surmonter des obstacles sur des terrains en
pente parce que le déplacement du barycentre d’un c6té
a l'autre de I'obstacle peut provoquer des secousses
au véhicule et compromettre ainsi son équilibre.

A

DANGER
Eviter tout basculement de la charge sur des zones
inclinées parce que le déplacement de celle-ci peut
provoquer I’instabilité et le capotage du véhicule.

4.2.5 STATIONNEMENT

La machine est dotée de réducteurs finaux a vis sans
fin irréversibles. Avec le moteur arrétéou les leviers de
commande d’avance non enclenchés, la machine est
bloquée sans aucun dispositif de freinage spécifique.

A

ATTENTION
Ne jamais garer le véhicule sur des terrains mou-
vants, pres de talus, de fossés ou de terrains en
pente.

4.3 BASCULEMENT DE LA BENNE OU DU
DAMPER
En cas de basculement de la benne de chargement
on prend en considération le type de levage fourni
avec la machine.
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4.3.1 BASCULEMENT MANUEL

Pour basculer la benne, dans la version manuelle, il
suffit de prendre et de tirer le levier 5 en haut avec
force. Cette opération permet a la benne de se décro-
cher du chassis, auquel il est fixé par un enclique-
tage ; ensuite la rotation sur la charniére avant en-
traine le levage de la benne, jusqu’au déchargement
complet du matériau.

Avant de basculer la benne ouvrir la ridelle avant.

4.3.2 BASCULEMENT HYDRAULIQUE
(les chiffres indiqués dans le texte apparaissent dans
la Fig. 6)

Si le Minitransporter est doté d’installation hydrauli-
que, le basculement a lieu moyennant la pompe hy-
draulique 2 et le cylindre 4.

Tirer en haut le levier 1 du distributeur hydraulique3
pour soulever la benne ou le damper et effectuer le
déchargement. Pousser le levier en bas pour baisser
la benne, qui retourne dans sa position naturelle. Avant
de basculer la benne, ouvrir la ridelle avant.

A\

DANGER
Il est interdit d’abandonner la benne ou le dumper
en position soulevée parce que une baisse acci-
dentelle peut provoquer des dommages aux per-
sonnes ou aux choses.

Pour effectuer de dépannages, la benne ou le dumper
peuvent étre encombrants ; dans ce cas il faudra les
détacher de la machine. Il s’agit d’une opération qui
est prise en charge par un personnel spécialisé et, si
cela est possible, dans un service aprés-vente auto-
risé FORT.

Le levier 1 permet aussi de soulever/baisser partiel-
lement la benne/dumper. Il suffit en effet de relacher
le levier 1 quand la benne/dumper atteint la position
voulue.
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A

DANGER

Ne pas se rapprocher de la machine lorsque la
benne/dumper sont soulevés a cause de la possibi-
lité de chute accidentelle de celui-ci.

Pendant le basculement, manuel ou hydraulique
vérifier toujours I’absence de personnes non auto-
risées prés de la machine parce qu’elles pourrait
étre couvertes par le matériau chargé.

4.4 ARRET DU MOTEUR

Pour arréter le moteur, mettre le levier de I'accéléra-
teur en position de minimum et presser le poussoir
(1 fig,6/a). Pour les machines dotées de moteur
“BRIGGS e STRATTON ” ou de moteur Diesel, I'arrét
a lieu par le levier (2 Fig.6/a) au dela de la position de
minimum (8 Fig.6/a).

Le moteur sera arrétée sur un terrain plat et non pas
mouvant, prés de talus, de fossés ou de terrains en
pente.

ATTENTION

La machine aprés I’arrét du moteur, est bloquée
dans la position ou elle se trouve. Nous vous con-
seillons d’arréter le moteur aprés avoir placé la
machine dans une position qui permet d’atteindre
le bouton du lanceur a rappel automatique et de
prévoir un espace suffisant pour son redémarrage
le cas échéant.

4.5 APRES L'UTILISATION

Apres l'utilisation placer la machine en plat, au cou-
vert, et effectuer un nettoyage soigné.

Un machine propre et en bon état donnera toujours
des résultats optimaux.
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SECTION 5
Entretien ordinaire

5.1 CARACTERISTIQUES GENERALES
Gréce a sa conception, le Minitransporter ne demande
pas un entretien spécifique. Toutefois pour obtenir
une performance optimale et un fonctionnement par-
fait de la machine, certaines précautions sont néces-
saires.

Nous allons maintenant décrire les opérations d’en-
tretien ordinaire.

Il est important de rappeler que le moindre colt
d’exercice et la vie utile de la machine dépendent du
respect constant de ces normes.

Pour tout probléme d’assistance et pour des infor-
mations plus détaillées, contacter le revendeur local
ou le bureau technique de la maison constructrice.

A

DANGER
Les opérations d’entretien et de réglage seront ef-
fectuées avec le moteur arrété et la machine blo-
quée sur une surface plate.

5.2 ENTRETIEN MOTEUR

Pour ce qui est de I'entretien du moteur, vois le ma-
nuel d’instructions spécifique du moteur. Controler
et le cas échéant rétablir le niveau de I'huile du mo-
teur toutes les 8 heures de travail. Controler aussi
et nettoyer, le cas échéant, le filtre & air du moteur.
Vidanger I'huile moteur toutes les 50 heures de tra-
vail.

5.3 ENTRETIEN MACHINE

Effectuer un nettoyage complet périodique de la ma-
chine et de tous ses composants. En cas d’utilisation
d’un systéeme de lavage haute pression, vérifier I'ab-
sence d’humidité dans le carburant et de dommages
dans les organes.

Aprés chaque lavage il faut lubrifier toutes les parties
soumises a friction.

Au moins une fois par an, faute de pertes d’huile visi-
bles, controler et le cas échéant rétablir le niveau de
I'huile de l'installation hydraulique (dans les machi-
nes a basculement hydraulique). Le niveau est cor-
rect quand I'huile atteint la ligne “ oil level ” impri-
mée sur le réservoir transparent en plastique (5 Fig.6).

5.3.1 TRANSMISSION PRIMAIRE

(GROUPE VARIATION VITESSE)

(Référence Fig.7)

La transmission primaire et la boite de vitesse sont

les éléments qui transmettent le mouvement a partir

de I'arbre moteur pour les marches avant (AM) a la
poulie a gorge (P) et & partir de la poulie de renvoi

pour la marche arriére (AR) a la poulie & gorge (P).

Le mouvement est transmis par les poulies L avec P

pour la 1% vitesse et L avec P2 pour la 2:™ vitesse ;

pour la marche arriére on utilise les poulies R avec P3.

Les poulies P1-P2-P3-P4-P5 sont solidaires entre

elles et forment la poulie a 5 gorges P.

Pour embrayer la 1% vitesse on enclenche le levier de

commande sur les mancherons qui, en rapprochant la

poulie-guide de la courroie, mettra celle-ci sous ten-

sion et transmettra ainsi le mouvement de Aa P.

Pour embrayer la 2¢™ vitesse on enclenche le levier de

commande sur les mancherons qui, en rapprochant la

poulie-guide de la courroie, mettra celle-ci sous ten-

sion et transmettra ainsi le mouvement de Aa P.

Pour embrayer la marche arriére on enclenche le levier

de commande sur les mancherons qui, en rapprochant

la poulie-guide GR a la courroie mettra celle-ci sous

tension et transmettra ainsi le mouvement de Ra P.

Si un réglage s’avére nécessaire, appliquer la procé-

dure suivante aprés avoir arrété le moteur et enlevé

le carter des courroies .

L'arrét des courroies F de 1% gt 2ém vitesse est fixé &

la machine aux points K et Q et ses orifices sont plus

grands que les vis ; donc son réglage est possible
grace au mouvement en haut, en bas, a droite, a gau-
che et par une Iégére rotation.

Pour régler ce composant, appliquer la procédure

suivante :

1) Desserreravec la clef 17 I'écrou hexagonal situé
en K, ensuite déplacer I'arrét des courroies afin
de créer les deux conditions suivantes :

a) ladistance X de I'arrét des courroies a la pou-
lie P (fig,8) sera comprise entre 1 et 2 mm

b) la distance Y entre de I'arrét des courroies &
la poulie, avec la barre Q1 en tension (levier
1% vitesse enclenché) sera comprise entre
1,5et2,5mm

2) Aprés avoir satisfait les conditions a) et b) ser-
rer I'écrou K et veiller a ce que I'arrét des cour-
roies ne bouge pas pendant 'opération (utiliser
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le cas échéant une pince ou un autre outil). Aprés
le réglage de I'arrét des courroies, remonter le
carter des courroies, faire démarrer le moteur,
enclencher et relacher séparément les leviers
(18, 2ém et marche arriére) et vérifier I'arrét com-
plet des courroies. En présence de grincements
ou de bruits anormaux, répéter I'opération de
réglage avec plus d’attention.

5.3.2 REGLAGE DES LEVIERS D’EMBRAYAGE
Le réglage des leviers d’embrayage est trés impor-
tant parce qu’ils commandent la poulie-guide d’em-
brayage vitesses, qui a leur tour mettent les cour-
roies sous tension et font avancer le véhicule.

Un réglage correct des leviers d’embrayage et de
marche arriere est possible par un allongement de
25-28 mm des ressorts M1-M2-M3 Fig.9 lorsque les
leviers de commande respectifs situés sur les
mancherons sont enclenchés jusqu’a leur butée (en
appui sur le bouton).

Dans ce but utiliser le cas échéant les fourches F1-
F2-F3 Fig.9.

N.B. : Pendant I'utilisation de la machine il faut
enclencher les leviers d’embrayage toujours jus-
qu’a leur butée (en appui sur le bouton en caout-
chouc).

5.3.3 REGLAGE COURROIE INVERSION

MOUVEMENT

En cas de remplacement ou de réglage de la courroie

d’inversion mouvement (courroie qui relie AT a AR)

appliquer la procédure suivante :

- Desserrer la vis de fixation de I'excentrique AT sur
lequel est monté un palier.

- Tourner I'excentrique jusqu’a obtenir la tension
correcte de la courroie.

- Bloquer encore une fois la vis de fixation de I'ex-
centrique.

La tension de la courroie est correcte lorsque sa par-

tie la plus longue fléchit de 1-2 mm sous pression

d’un doigt.

5.3.4 TRANSMISSION SECONDAIRE

Cette transmission apparait dans la Fig.10. La poulie
a 5 gorges P qui regoit le mouvement des courroies
de 1% vitesse, 2™ vitesse et marche arriere trans-
met ce mouvement a deux réducteurs a V.S.F. par deux
courroies : une sur le réducteur DX et I'autre sur le
réducteur GX.

66

5.3.5 CONTROLES ET REGLAGES DE LA

TRANSMISSION SECONDAIRE

Le braquage du véhicule est possible par le débrayage

des courroies G1 ou G2 des poulies Pdx et Pgx

(Fig..11), Normalement ces courroies sont tendues

par les poulies-guides G1, G2, G3 e G4, par les res-

sorts M1 et M2. Pour braquer a droite il suffit de dé-
brayer la courroie C1 et ouvrir S1 et S2. Pour braquer

a gauche I'opération est la méme mais on ouvrira S3

et S4. Pour la mise au point de ce dispositif, il faudra

controler les parties suivantes :

a) arréts des courroies inférieurs : vérifier la dis-
tance des poulies (Fig.10) d=2-3 mm et éviter toute
friction des courroies dans des conditions norma-
les (sous tension).

b) les supports $1S2 et S384 des deux poulies-gui-

des, dans des conditions normales, pressés con-

tre C1 et C2, seront placés afin que AB corres-
ponde a 75 mm, A et B étant les deux points d’ac-
crochage des ressorts M1 et M2 Fig.10.

avec les deux leviers de braquage enclenchés a

fond, un a la fois, les patins de I'arrét de poulie

W1-W2 Fig,11 doivent entrer dans la gorge des

poulies. Pour obtenir ce résultat, appliquer la pro-

cédure suivante : tirer les leviers de braquage jus-
qu’a leur butée (10-12 Fig.1) (un a la fois) jusqu’a

ce que AB corresponde a 100 mm.

Maintenant mettre en appui aux supports S1 et

S3 (sans le bouchon du frein) les vis de réglage

VDx et VGx et bloquer par le contre-écrou prévu a

cet effet.

Apres le réglage, remonter le carter de courroie,

faire démarrer le moteur et controler le braquage

correct de la machine ; dans le cas contraire utili-
ser les vis de réglage VGX et/ou VDX pour une
autre mise au point.

A

ATTENTION
Les leviers de bragquage (10-12 fig.1) seront réglés
de facon a ce que leur course a vide (jeu) minimum
soit de 5-6 mm, mesurée prés du cable, avant de
tirer celui-ci.

[H

~

ATTENTION
Toutes les courroies trapézoidales utilisées dans
la machine sont “ spéciales ” ; nous conseillons
donc de les remplacer par des courroies origina-
les.
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En cas d’usure excessive ou de rupture méme d’une
seule courroie nous conseillons de remplacer les
deux courroies pour garantir le bon fonctionnement
de la machine.

5.3.6 REMPLACEMENT DES CHENILLES
(Référence a la Fig.12)

Cette opération sera effectuée lorsque les chenilles
présentent une usure excessive.

ATTENTION

Pour remplacer les chenilles il faut travailler avec le

moteur de la machine arrété, appuyer celle-ci sur la

partie interne des chenilles sur une surface relevée

stable et appliquer la procédure suivante :

- placer les écrous D1 dans la trousse sur les deux
filetages F a I'extrémité des ressorts M

- serrer les écrous D1 jusqu’a fermer complétement
les ressorts M ; de cette fagon la tension de la che-
nille se desserre

- enlever les vis V qui rendent solidaires les roues
dentées RT de traction chenille des demi-essieux

- introduire a partir de I'intérieur un levier entre la
chenille et le rouleau tendeur (A), laisser glisser la
chenille afin qu’il sorte de son logement. Pour cette
opération deux personnes sont nécessaires

- pour monter la chenille neuve, envelopper celle-ci
autour des roues RT-A-R et, pour faciliter I'opéra-
tion introduire un levier, a partir de I'extérieur de la
machine, entre le rouleau tendeur A et la chenille a
monter ; veiller a ce que les pas centraux de la bande
coincident avec les dents de la roue motrice RT

- apres cette opération desserrer et enlever les écrous
D1 déja vissés, afin que les ressorts M retournent
dans leur position originale et monter les vis de
blocage des roues dentées de traction.

5.4 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

Les opérations d’entretien extraordinaire ne sont pas
décrites dans ce manuel ; elles seront toujours effec-
tuées par la maison constructrice ou par un person-
nel spécialisé et autorisé par celle-ci.

5.5 MISE AU REPOS

Si on a prévu une longue période d’inactivité de la

machine, il faut :

- nettoyer soigneusement toute la machine pour éli-
miner complétement la salissure ;

- contrdler le serrage correct des vis ;

- contrdler et le cas échéant remplacer les parties
endommageées ou usées ;

- appliquer une couche anti-rouille sur les surfaces
abimées ou écorchées ;

- lubrifier/graisser toutes les parties soumises a
usure ;

- vider complétement le carburant du réservoir et du
carburateur ;

- couvrir avec une bache et placer la machine a I'abri
des intempéries, du gel et de 'humidité.

5.6 DEMANTELEMENT DE LA MACHINE

Si on décide de démanteler la machine, il faudra ses
composants en des parties homogenes qui seront
éliminées une a la fois dans le respect des normes
locales en vigueur en matiere d’élimination des dé-
chets.

Eliminer les lubrifiants usés et les détergents, selon
leur structure différenciée.

A

ATTENTION
Pour éliminer les différents composants, s’adres-
ser exclusivement aux structures Iégalement auto-
risées et en mesure de donner un recu régulier de
I’élimination.

5.7 PIECES DE RECHANGE

Les pieces de rechange du groupe moteur seront
demandées directement au constructeur du moteur
ou a son concessionnaire. Pour la demande des pie-
ces de rechange de la machine, s’adresser au Gon-
cessionnaire local de la maison constructrice.

Nous rappelons pour conclure que Ia maison cons-
tructrice est toujours a votre disposition pour toute
demande d’assistance et/ou de piéces de rechange.

5.8 INCONVENIENTS POSSIBLES ET LEUR
SOLUTION

A) Le moteur ne démarre pas : réaliser dans 'ordre
indiqué les controles suivants :

1) le niveau du carburant doit atteindre au moins moi-
tié du réservoir

2) le robinet du carburant est ouvert (s'il est installé
dans le moteur)

3) l'accélérateur est en position de START ( butée),
le cable de commande n’est pas décroché ou cassé
et le bon fonctionnement du starter (“ air ”- pri-
mer) ;
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4) le carburant arrive au carburateur ou a I'injecteur

5) lorifice de purge sur le bouchon du réservoir n’est
pas obturé

6) le filtre a tamis & I'entrée du carburateur est pro-
pre (s'il est installé)

7) le jet de carburateur est propre. Pour contréler,
dévisser, et nettoyer avec un jet d’air s'il est sale

8) la bougie produit I'étincelle(moteurs a essence).
Pour ce contrdle démonter la bougie, relier celle-
ciau cable de I'électricité, appuyer la partie métal-
lique a la masse et tirer lentement le céble du lan-
ceur a rappel automatique, comme pour le démar-
rage. Si on ne voit aucune étincelle entre les deux
électrodes, contrdler les connexions du cable de
la bougie et si le courant n’arrive pas encore, rem-
placer la bougie. Si méme ce dernier remplace-
ment s’avére inutile, I'installation électrique est en
panne et nous conseillons de s’adresser au ser-
vice apres-vente le plus proche ou a un atelier
spécialisé.

B) Le moteur n’a pas puissance :

1) s’assurer que le filtre a air est propre ; le cas
échéant enlever la salissure par un jet d’air com-
primé

2) remplacer le filtre il est sale d’huile, surtout pen-
dant le transport

3) s’assurer que l'injecteur recoit une quantité suffi-
sante de gas-oil (moteurs Diesel)

C) La machine n’avance pas et ne recule pas hien
que I'un des leviers soit enclenché :

1) démonter le carter (8 Fig.1) et contrdler I'état
d’usure des courroies ;

2) s’assurer que les ressorts (M1-M2 Fig.11) ne sont
pas cassés ou sortis de leur logement ;

3) s’assurer que les vis (V Fig.12) ne sont pas tran-
chées ou sortis de leur logement ; remplacer le
cas échéant.

D) La machine n’avance que dans le sens de rota-
tion :

1) contrbler I'état d’usure des courroies de la trans-
mission secondaire (C1-C2 Fig.11)

2) s’assurer que l'une des deux courroies dont au
point 1 n’est pas cassée

3) s’assurer que I'un des deux ressorts (M1-M2
Fig.11) n’est pas cassé ou sorti de son logement ;
remplacer les parties endommagées le cas
échéant.
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E) La machine ne braque pas d’un coté

1) s’‘assurer que le cable commandé par les leviers
de braquage (10-12 Fig.1) n’est pas cassé ; rem-
placer le cas échéant ;

2) s’assurer que la course a vide (jeu) des leviers de
braquage est de 5/6 mm, mesurés prées du cable ;
le cas échéant utiliser le dispositif de réglage prévu
a cet effet prés du levier ;

3) s’assurer que les rouleaux tendeurs G1-G2-G3-G4
s’éloignent suffisamment lors de I'enclenchement
des leviers de braquage (10-12 Fig.1)

4) s’assurer que les patins de freinage poulie s’en-
clenchent correctement dans la gorge de la pou-
lie. Dans le cas contraire, utiliser les vis de réglage
(Vgx —Vdx Fig.11)

F) La machine tend a avancer en braquant d’un c6té

1) contrdler le jeu correct des leviers de braquage ;

2) s’assurer que I'une des courroies (G1-C2 Fig.11)
n’est pas particulierement abimée ou usée ; le cas
échéant remplacer les deux ;

3) s’assurer que I'un des ressorts (M1-M2 Fig. 11)
n’est pas cassé ou abimé ; remplacer les deux le
cas échéant.

G) Notes

Pour remorquer une voiture en cas de rupture que
I'on ne peut réparer sur place, appliquer la procé-
dure suivante :

- décharger la charge, si cela est possible ;

- enlever les vis (V Fig. 12) (une par chaque c6té)
pour dégager les roues de traction du demi-es-
sieu ;

- accrocher la machine au chassis principal, par une
chaine ou un cable approprié ;

- remorquer lentement par un tracteur ou d’autres
moyens de traction.

- S’adresser donc a un Service aprés-vente auto-
risé
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SECTION 6
Equipements applicables

6.1 INTRODUCTION

Voici une description des différents fonctionnements
des équipements applicables au Minitransporter de
base.

Tous ces équipements sont appliqués par la Maison
Constructrice au moment de I'achat de la machine,
suivant les différents types de travail.

A

ATTENTION
Pour ce qui concerne la manutention, le transport,
I’allumage et I’arrét du moteur et I’entretien de la
machine, faire référence au manuel de la machine
de base.

6.2 BENNE DE CHARGEMENT DUMPER
Cet équipement sert a charger le matériau en vrac
dans le dumper (4 Fig.13) et est manutentionné par 2
cylindres hydrauliques (3 Fig.13).

6.2.1 CHARGEMENT DU MATERIAU

Pour un chargement correct du matériau, appliquer

la procédure suivante (les chiffres indiqués dans le

texte ci-dessous concernent la page 13) :

- pour baisser la benne de chargement (1), pousser
en avant le levier du distributeur (6) jusqu’au ni-
veau voulu

- avancer lentement avec la machine afin que le ma-
tériau entre dans la benne

- pour soulever la benne de chargement (1), tirer en
arriére le levier du distributeur (6) jusqu’a la chute
du matériau dans le dumper

- répéter ces opérations jusqu’au remplissage du
dumper ou jusqu’au chargement complet du ma-
tériau

- soulever la benne de chargement pour pouvoir se
déplacer avec la machine

6.2.2 DECHARGEMENT DU MATERIAU

A

DANGER
Ne pas décharger en pente parce que le déplace-
ment de la charge peut provoquer I'instabilité et le
capotage du véhicule.

Pour un déchargement correct du matériau, appliquer
la procédure suivante (les chiffres indiqués dans le
texte ci-dessous concernent toujours la Fig.13).

- Se déplacer avec la machine a I'endroit de déchar-
gement du matériau.

- S’assurer que la benne de chargement est comple-
tement soulevée. Dans ce but tirer en arriére le le-
vier (6) jusqu’a la butée des 2 cylindres (3)

- Relacher le levier (6) et pousser en avant le levier
(5) du distributeur :nous avons le relevage du
dumper et le déchargement du matériau.

- Tirer le levier (5) du distributeur. Maintenant le
dumper baisse et retourne en position de charge-

ment.

DANGER
Il est absolument interdit d’abandonner la machine
avec la benne de chargement ou le dumper en po-
sition de relevage, parce qu’il peuvent baisser ac-
cidentellement et provoquer des dommages aux
personnes et aux choses.

6.3 DEMONTAGE BENNE

Pour des problemes d’encombrement ou d’autre na-
ture la benne peut étre démontée facilement. Pour
son démontage appliquer la procédure suivante :

A

DANGER
Pour le démontage, se doter d’appareils de levage
appropriés, tels que des grues, des palans etc. Pour
ce type d’opérations deux personnes sont néces-
saires.

ATTENTION
Pendant les opérations d’entretien et de dépannage
il est obligatoire d’utiliser des vétements de pro-
tection, des gants anti-blessure, des chaussures
anti-dérapage et anti-écrasement.

- Allumer le moteur

- Soulever la benne au-dessus du dumper
- Arréter le moteur
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- Fixer solidement la benne avec des cables, pour
bloquer tout déplacement (voir Fig.14).

- Dévisser les écrous (1 Fig.14)

- Enlever les boulons (3 Fig.14)

- Soulever légérement la benne et la déposer dans
un endroit siir.

6.4 BETONNIERE

Cet équipement a été congu pour la préparation de
bitume dans un chantier ou bien dans une enceinte
privée. Il se compose essentiellement d’une béton-
niére pour le mélange du produit (4 Fig.15) qui est
tournée par un moteur hydraulique monté sur un
chassis rabattable. Toute la manutention est asservie
par un distributeur hydraulique a trois voies avec 2
leviers seulement (5 et 7 Fig.15)

6.4.1 UTILISATION DE LA BETONNIERE

Pour une utilisation correcte de la bétonniére appli-

quer la procédure suivante, aprés avoir conduit la

machine dans la zona la plus confortable et sur un
plancher plat.

- Verser dans la bétonniére de I'eau en quantité pro-
portionnelle au bitume a préparer.

- Pour faire tourner la bétonniére pousser en avant
le levier (5 Fig.15), régler la vitesse de rotation a
environ 20-25 min/sec par le bouton (8) du régu-
lateur de flux.

ATTENTION
La rotation du bouton dans le sens des aiguilles d’une
montre la vitesse diminue, alors que la rotation dans
le sens contraire des aiguilles d’une montre.

- Utiliser manuellement une pelle dans la bétonniére
pour introduire manuellement le matériau a mé-
langer (tout d’abord le sable, ensuite le gravier et
le béton) dans le proportions voulues et dans une
quantité totale qui 'empéche de déborder du réci-
pient.

- Laisser tourner la bétonniére jusqu’au mélange
complet du produit.

- Maintenant ralentir la vitesse de rotation de la bé-
tonniére et conduire la machine dans I'endroit de
déchargement du bitume prét.

Note : a une vitesse de rotation élevée de la béton-
niére le cylindre de basculement pourrait ne pas fonc-
tionner.

70

A

DANGER
NE PAS REMPLIR LA BETONNIERE PLUS DE MOI-
TIE DE SA CAPACITE DE CHARGE (Fig. 16).

6.4.2 DECHARGEMENT DU MATERIAU

A

DANGER
Ne pas basculer la charge sur des surfaces inclinées
parce que le déplacement du véhicule peut détermi-
ner l'instabilité et le basculement du véhicule.

Apres avoir conduit la machine a I'endroit choisi pour
le déchargement du matériau, appliquer la procédure
suivante :

- tourner au minimum la vitesse de rotation de la
bétonniére pour faciliter son basculement ;

- pousser en avant le levier (7 Fig.15) jusqu’a vider
entierement ou en partie le matériau contenu dans
la bétonniére (jjusqu’a la butée du cylindre de
basculement;

- pour faciliter le vidage complet du matériau avec la
bétonniére entierement soulevée, augmenter la vi-
tesse de rotation de celle-ci ; éviter aussi de dé-
charger le matériau en pente.

- Pour remettre la bétonniére en position de trans-
port et chargement, tirer le levier en arriére (7
Fig.15) jusqu’a ce que le chassis rabattable retourne
en appui aux tampons en caoutchouc spéciaux .

- Relacher le levier (6 Fig.15) qui retourne automati-
quement en position centrale “ fou ”

NB : le levier (6 Fig,15) n’est présent que si la béton-
niére est dotée de pelle de chargement.

6.4.3 BENNE DE CHARGEMENT BETONNIERE
Cet accessoire est congu pour introduire le matériau
a mélanger dans la bétonniére et est manutentionné
par 2 cylindres hydrauliques commandés par le le-
vier (6 Fig.15)

6.4.4 CHARGEMENT DE LA BETONNIERE PAR

LA BENNE

Pour une utilisation correcte de la bétonniére avec

benne de chargement appliquer la procédure sui-

vante :

- verser dans la bétonniere de I'eau en quantité
proportionnelle au mélange a préparer ;
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- pour faire tourner trés lentement la bétonniére
pousser le levier en avant (environ 8-10 jours/min.)
afin que les cylindres de la benne puissent travailler
correctement ; avec la rotation élevée de la béton-
niére les cylindres de levage benne et de bascule-
ment bétonniére peuvent ne pas fonctionner. Pour
enregistrer les tours, utiliser le bouton (8 Fig.15)

- se rapprocher avec la machine du matériau a mé-
langer (sable, gravier etc)

- pour baisser la benne a un niveau adéquat pousser
le levier en avant (6 Fig.15)

- avancer lentement avec la machine pour remplir la
benne de matériau

- soulever la benne de chargement, tirer le levier en
arriere(6 Fig.15) jusqu’au déchargement complet
du matériau dans la bétonniére ; donner des coups
Iégers au levier (6) le cas échéant pour agiter le
matériau et favoriser sa chute dans la bétonniere

- répéter les opérations de changement jusqu’a at-
teindre le niveau voulu ou jusqu’a obtenir un bon
mélange

- maintenant augmenter la vitesse de rotation de la
bétonniére, environ 20-25 t/min. et laisser tourner
celle-ci jusqu’a obtenir un mélange complet a la
densité prévue.

ATTENTION
Ne pas trop charger la hétonniére par rapport a sa
capacité de chargement (voir Fig.16).

6.4.5 DECHARGEMENT DU MATERIAU

A

DANGER
Eviter tout basculement de la charge sur des zo-
nes inclinées parce que le déplacement de celle-ci
peut provoquer I’instabilité et le capotage du véhi-
cule.

Pour un déchargement correct du matériau, appliquer

la procédure suivante (les chiffres indiqués dans le

texte ci-dessous concernent toujours la Fig.15).

- Se déplacer avec la machine a I'endroit de déchar-
gement du matériau.

- Réduire au minimum la rotation de la bétonniére
pour faciliter son basculement.

- S’assurer que la benne de chargement est comple-
tement soulevée. Dans ce but tirer en arriére le le-
vier (6) jusqu’a la butée des 2 cylindres.

- Pour soulever la bétonniére pousser en avant le
levier (7) jusqu’a la butée du cylindre de
basculement. Maintenant, si cela est nécessaire
pour le vidage complet de la bétonniére, augmen-
ter la vitesse de rotation de celle-ci par le bouton
(8).

- Tirer le levier (7) du distributeur en arriére jusqu’a
ce que le chassis rabattable retourne en appui des
tampons en caoutchouc spéciaux.

ATTENTION
Avant de soulever la bétonniére pour effectuer le
déchargement, diminuer la vitesse de rotation de
celle-ci par le vissage du régulateur de flux (8).
Grace a cette opération le piston hydraulique de
relevage aura une augmentation considérable de
I’huile dans le circuit.

A

DANGER
Il est absolument interdit d’abandonner la ma-
chine avec la benne de chargement ou le dumper
en position de relevage, parce qu’il peuvent bais-
ser accidentellement et provoquer des dommages
aux personnes et aux choses.

6.5 DEMONTAGE BENNE

Pour des problémes d’encombrement ou d’autre na-
ture la benne peut étre démontée facilement. Pour
son démontage appliquer la procédure suivante :

A

DANGER
Pour le démontage, se doter d’appareils de le-
vage appropriés, tels que des grues, des palans
etc. Pour ce type d’opérations deux personnes sont
nécessaires.

ATTENTION
Pendant les opérations d’entretien et de dépan-
nage il est obligatoire d’utiliser des vétements de
protection, des gants anti-blessure, des chaussu-
res anti-dérapage et anti-écrasement.

- Allumer le moteur et soulever la benne tout haut.
- Arréter le moteur
- Accrocher la benne aux bras par des cables ou des
chaines pour bloquer tout mouvement possible.
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- Enlever les vis (10-11 Fig.15) des deux cotés ; les
2 cylindres restent liés a la banne a démonter.

- Désassembler les 2 tuyaux hydrauliques qui alimen-
tent les cylindres des enclenchements rapides (7
Fig.17). Pour débrayer les enclenchements rapi-
des pousser en avant la bague extérieure de blo-
cage et tirer le tuyau en arriére.

- Positionner la benne dans un endroit sir sans abi-
mer les tuyaux hydrauliques.

6.6 DEMONTAGE BETONNIERE (seule ou

avec benne de charge)
Pour le démontage appliquer la procédure suivante.

A

DANGER
Pour le démontage, se doter d’appareils de levage ap-
propriés, tels que des grues, des palans etc. Pour ce
type d’opérations deux personnes sont nécessaires.

A

ATTENTION

Pendant les opérations d’entretien et de dépannage

il est obligatoire d’utiliser des vétements de pro-

tection, des gants anti-blessure, des chaussures

anti-dérapage et anti-écrasement.

- Allumer le moteur

- Soulever la benne/trémie jusqu’a la butée

- Accrocher la benne aux bras par des cables ou des
chaines pour bloquer tout mouvement possible.

- Arréter le moteur

- Fixer solidement la bétonniere par des cables ou
des chaines (1) pour bloquer tout mouvement pos-
sible (voir Fig,17)

- Enlever les goupilles de sécurité (2)

- Extraire le pivot (3).

- Enlever la goupille (4) et le pivot (5) et désassem-
bler le cylindre de levage (6)

- Désassembler les tuyaux hydrauliques des enclen-
chement rapides correspondant, (7 Fig.17)

- Positionner la benne dans un endroit sdr sans abi-
mer les tuyaux hydrauliques.

ATTENTION
Pour le montage de la bétonniéere et de la benne de
chargement, appliquer la procédure inverse par
rapport au démontage. Pour ce type d’opérations
deux opérateurs sont nécessaires.
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6.7 PELLE ANTERIEURE

Cet équipement est congu pour le déplacement de
matériaux en vrac (sable, neige).

L'équipement se compose essentiellement d’une pelle
antérieure orientable manuellement sur 3 positions
précises : droite, pliée a droite, pliée a gauche.

La pelle travaille d’'une maniere flottante et s’appuie
au terrain par effet de son seul poids.

6.8 MONTAGE DE LA PELLE

A

DANGER
Se doter d’équipements de relevage indiqués pour le
montage, ou bien travailler en 2 personnes.

A

ATTENTION
Pendant les opérations d’entretien et de dépannage
il est obligatoire d’utiliser des vétements de pro-
tection, des gants anti-blessure, des chaussures
anti-dérapage et anti-écrasement.

La pelle est fournie avec un kit séparé et seulement

sur demande.

Pour le montage, aprés avoir soulevé la benne ou le

dumper, appliquer la procédure suivante (Fig.19)

- Positionner la bride (1) sous le chassis, en appui,
avec la surface plate, aux 2 traverses (A).

- Appliquer les étriers (2) sur les traverses et blo-
quer 'ensemble par des boulons spécialement
prévu (3) et les écrous (4) aprés positionné I'en-
semble au centre

- Accrocher le raccord (5) et introduire la fourche
(6) et le pivot )7) avec sa goupille (8)

- L’accrochage est oscillant pour absorber tout obs-
tacle/affaissement qui pourraient abimer la pelle.

- Monter la pelle (1 Fig.18) prés des orifices et fixer
avec des boulons ; Appliquer le tirant (13) qui sou-
tient la pelle pendant le transport de la machine
parce que celle ci est dépourvue de l'installation
hydraulique de relevage. Pour les machines dotées
de relevage hydraulique au lieu du tirant (13) on
peut installer le cylindre de basculement sur les
enclenchements. Pour les machines dotées d’une
installation au lieu d’un tirant (13) il est possible
d’appliquer le cylindre de basculement fixé sur les
raccords (11-12 Fig,19) utilisant les mémes .gou-
pilles avec lesquelles il était déja monté.
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- Appliquer ensuite la barre de fixation (2 Fig.18) et
fixer celle-ci avec le boulon et I'écrou spéciaux.
Eviter tout serrage excessif pour permettre le
relevage de la barre en question, lorsque I'on veut
régler latéralement la pelle.

ATTENTION
Pour le démontage de la pelle, appliquer la procé-
dure inverse.

6.9 UTILISATION DE LA PELLE

Pour une utilisation correcte de la pelle, suivre les
descriptions (référence Fig. 18 € 19)

ATTENTION
- Ne pas pousser du matériau ayant un poids supé-
rieur a la capacité de la machine.
- Pendant I'emploi, vérifier 'absence d’objets ou de
saillies pouvant entraver la machine.

A

DANGER
Ne pas travailler sur des surfaces en pente, parce
que cela risque de provoquer le capotage des
moyens.

Conduire le véhicule prés du lieu de travail, avec la
pelle soulevée.

Baisser la pelle, en appui au sol, décrocher le tirant
de support 813) de la fente, le blocage F (pour les
machines dépourvues d’installation hydraulique).
Pour baisser la pelle dans les machines dotées
d’installation hydraulique, utiliser le levier du dis-
tributeur (1 fig.6) et régler la hauteur au ras du sol.
Régler les positions d’avance de la pelle sur I'une
des 3 positions prévues (droit, tourné a droite et a
gauche, selon les exigences. Pour effectuer cette
opération soulever la barre (2), monter la pelle a
droite ou a gauche et baisser la barre 2 prés de
I'eillet de blocage (A Fig.18).

Avancer avec le véhicule a une vitesse indiquée pour
le travail a réaliser ; faire attention aux embardées
éventuelles du véhicule lorsque la pelle est montée
latéralement.

Soulever la pelle selon les exigences pour effectuer
des déplacements a vide ; dans ce but utiliser le le-
vier du distributeur (1 Fig.6) si la machine est dotée
d’installation hydraulique (tirer le levier en arriére
jusqu’a la butée). Sila machine est dépourvue d’ins-
tallation hydraulique, soulever la pelle jusqu’a ac-
crocher le tirant de support (13) a la fente (F)
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ABSCHNITT 1
Beschreibung und Eigenschaften der Maschine

1.1 EINFUHRUNG

In diesem Handbuch sind Informationen, Anweisun-
gen und andere Hinweise enthalten, die fiir das Ver-
standnis, eine ordnungsgemalie Bedienung und die
tibliche Wartung des Minitransporters Model F 400
(nachfolgend ,,Maschine“ oder ,,Fahrzeug“ genannt),
der von der ,,FORT“ aus Sossano bei Vicenza (nach-
folgend ,,Herstellerfirma“ genannt) hergestellt wird,
notwendig sind.

Die nachfolgend aufgefiihrten Informationen beinhal-
ten weder eine vollstandige Beschreibung der einzel-
nen Bestandteile noch eine detaillierte Darstellung der
Betriebsweise. Der Leser wird hier nitzliche Hinwei-
se bezliglich einer sicheren Bedienung und ordnungs-
gemaRen Wartung der Maschine finden.

Von der Beachtung und der Erfiillung der in diesem
Handbuch enthaltenen Anweisungen hangt der ein-
wandfreie Betrieb, die Lebensdauer und der maxima-
le Nutz- und Wirkungsgrad der Maschine ab.

A

VORSICHT!

Eine Nichtbeachtung der in diesem Handbuch enthal-
tenen Anweisungen, eine fahrlassige bzw. unsachge-
male Bedienung sowie Ausflihrung von nicht geneh-
migten Anderungen an der Maschine stellen einen
guten Grund fur die Rickgéngigmachung der fur die
Maschine gewahrten Garantie durch die Herstellerfir-
ma dar.

Die Herstellerfirma weist jede Verantwortung fir mit-
telbare oder unmittelbare Schaden von sich ab, die
auf die obengenannten Griinde und auf eine fehlende
Beachtung der in diesem Handbuch enthaltenen An-
weisungen zuriickgehen.

A

GEFAHR!
Dieses Handbuch ist eine Ergénzungsausstattung
zur Maschine und muss bei ihrem Transport bzw.
Verkauf immer beiliegend sein. Es muss immer an
einem sicheren Platz, der dem verantwortlichen
Bedienpersonal bekannt ist, aufbewahrt werden.
Die Aufgabe des Bedienpersonals ist es, fiir einen
unversehrten Zustand des Handbuchs zu sorgen, um

den Informationszugang wahrend der gesamten Le-
bensdauer der Maschine zu ermdglichen.

Im Falle einer Beschédigung oder eines Verlustes des
Handbuches soll bei der Herstellerfirma unverziglich
eine Kopie angefragt werden.

1.2 GARANTIE

Die Herstellerfirma gewahrt auf ihre neuen Erzeug-
nisse eine Garantie fiir die Dauer von 12 (zwdlIf) Mo-
naten ab dem Kaufdatum.

FUr den Motor gilt eine Garantie gemaR den Bedin-
gungen und Fristen, die von seinem Hersteller fest-
gelegt worden sind.

Vergewissern Sie sich ob die Maschine im Moment
ihrer Aushéndigung komplett und in einem einwand-
freien Zustand ist.

Eventuelle Reklamationen sollen auf schriftlichen
Wege innerhalb von 8 (acht) Tagen ab der Aushandi-
gung der Maschine erfolgen.

Die Garantie kommt nur im Falle einer kostenlosen
Reparatur oder eines kostenloses Auswechselns je-
ner Teile zur Geltung, die nach einer sorgfaltigen Uber-
prufung durch das Technische Biiro der Herstellerfir-
ma als defekt (Elektroteile und Werkzeuge ausgenom-
men) erscheinen.

Eventuelle Riickgabeware sollte mit der Herstellerfir-
ma vereinbart werden und frei Werk zurlickgesandt
werden.

Ein Auswechseln oder eine Reparatur der Teile in Ga-
rantie hat keine Verlangerung der Garantiedauer zur
Folge. Zu Lasten des Kéufers gehen auf jeden Fall die
Transport-, Schmierélkosten, die Umsatzsteuer und
eventuelle Zollgebihren.

Der Kaufer kann seine Garantierechte nur dann gel-
tend machen, wenn er andere weitere Garantie-
bedingungen, die im Liefervertrag enthalten sind,
beachtet hat. Wenn die Vertragspartner einen Streit-
fall, der mit dem Liefervertrag zusammenhangt, nicht
einem schiedsrichterlichen Urteil unterwerfen méch-
ten oder in anderen Fallen, in denen der Spruch des
Organs eines ordentlichen Gerichts notwendig ist,
wird nur das Gericht Vicenza die gebietsrelevante Zu-
standigkeit haben.
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1.2.1 AUSSCHLUSS VON DER GARANTIE

Die Garantie verwirkt (neben den Bestimmungen des

Liefervertrags):

- im Falle eines Bedienungsfehlers oder eines Zusam-
menstolRes, fiir die der Bediener zur Verantwortung
gezogen werden kann;

- wenn der zuldssige Grenzwert der Hochstleistung
Uberstiegen wurde;

- wenn der Schaden auf eine unsachgeméie War-
tung zurtickzufthren ist;

- wenn die Maschine, infolge der vom Benutzer ohne
Genehmigung der Herstellerfirma durchgefiihrten
Reparaturen oder aufgrund der Montage nicht ori-
gineller Wechselteile, ge&ndert wurde und wenn der
Schaden auf diese Anderungen zuriickzufiihren ist;

- wenn die Anweisungen, die in diesem Handbuch
enthalten sind, nicht befolgt wurden;

- im Falle von auBergewdhnlichen Ereignissen.

Ebenfalls von der Garantie ausgenommen sind Sché-
den, die auf Fahrlassigkeit, Unachtsamkeit, unsach-
geméRe oder falsche Benutzung zuriickgehen.

A

VORSICHT!
Eine Entfernung der Sicherheitsvorrichtungen, mit
denen die Maschine ausgestattet ist, hat eine au-
tomatische Verwirkung der Garantie und ein Erl6-
schen der Verantwortung der Herstellerfirma zur
Folge.

1.3 FAHRZEUG-KENNDATEN

MOTOR: Die Kenndatenbeschreibung des Motors ist
aus dem einschlagigen Handbuch zum Motor zu ent-
nehmen und mit Daten auf dem Schild des Herstel-
lers des Motors zu vergleichen.

FAHRZEUG: Jedes Fahrzeug ist mit einem Kenndaten-
schild (19 Abb.1) versehen, auf dem folgende Daten
stehen:

- Name und Anschrift der Herstellerfirma

- Das Zeichen ,,CE*

- A) Model

- B) Baujahr

- C) Gewicht in Kg.

Die Schilddaten und die Fahrzeug-Kenndaten sollten
auf der Riickseite des Deckblattes dieses Handbuchs
eingebracht werden und bei jeder Anfrage nach
Wechselteilen bzw. Reparatur immer angegeben wer-
den.
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Das Fahrzeug in der Standard-Version (Pritsche oder
Dumper kippbar im Handbetrieb) ist mit folgenden
Teilen ausgestattet:

- Bedienungs- und Wartungshandbuch zum Fahrzeug;
- Bedienungs- und Wartungshandbuch zum Motor;
- EG-Konformitétserklarung

Set:

- Maulschliissel fir Sechskantkopf von 10-13,

- Maulschliissel fir Sechskantkopf von 13-17,

- Schraubzieher

- Schlussel fur die Motorkerze

Beide Handbiicher sind als Ergénzungsteil zum Fahr-
zeug aufzufassen und sind vor jedem Eingriff oder
jeder Bedienung der Maschine (auch vor der Entfer-
nung der Verpackung) unbedingt zu lesen.

Auf Anfrage kann das Fahrzeug ausgestattet werden mit:
- hydraulischer Kippanlage flr die Pritsche und den
Dumper.

1.4 FAHRZEUGBESCHREIBUNG UND VOR-
GESEHENER EINSATZ

Der Minitransporter Model ,,F 400“ ist eine Maschine
mit dem Zeichen ,,.CE* (EG) und befindet sich in Uber-
einstimmung mit den Vorschriften der Européischen Uni-
on, die in den Richtlinien 98/37/EG, 89/336/EG und 2000/
14/EG enthalten sind, gemaf3 der Beschreibung in der
Konformitétserklarung, die jeder Maschine beigelegt ist.

1.4.1 VORGESEHENER MASCHINENEINSATZ
Der in diesem Handbuch beschriebene Mini-
transporter Model ,,F 400“ ist eine Maschine, die flr
die Vorgange des Transportes im Bereich der Land-
wirtschaft, des Gartens, des Baus und fiir den Trans-
port von Materialien jeglicher Art geeignet ist.

Die Maschine ist mit mechanisch angetriebenen Ket-
ten ausgeristet und ist ein Fahrzeug mit langsam-
laufenden Antrieb, das nur mit einem Bediener im
Stehen und mittels der Steuerung ,,im Beisein des
Menschen* funktionieren kann.

A

GEFAHR!
Der Bediener muss tauglich und in der Lage sein, den
Inhalt dieses Handbuchs zu lesen und zu verstehen.
Der Bediener muss auf’erdem bei der Maschinen-
bedienung die geltenden Vorschriften im Bereich der
Unfallverhiitung, die Gebrauchsbedingungen und die
Eigenschaften der Maschine berticksichtigen.



DEUTSCH
1.4.2 NICHT VORGESEHENER
MASCHINENEINSATZ

A

GEFAHR!

DER EINSATZ DER MASCHINE IST NICHT GEEIGNET:

- AN ORTEN, IN DENEN SICH ENTZUNDBARE BZW.
EXPLOSIVE DAMPFE ODER GASMISCHUNGEN
FREISETZEN KONNEN.

- IN GESCHLOSSENEN RAUMEN ODER IN RAUMEN
MIT WENIG LUFTZUFUHR.

- DER EINSATZ DER MASCHINE AN ENTZUNDBA-
REN BZW. EXPLOSIVEN ORTEN UND/ODER IN
GESCHLOSSENEN RAUMEN IST STRENGSTEN
VERBOTEN.

Die Maschine ist nicht zum Einsatz auf 6ffentlichen
StraBRen vorgesehen. Sie ist auRerdem nicht mit Lich-
tern fir den Nachteinsatz ausgeristet.

A

GEFAHR!
PERSONENBEFORDERUNG MIT DER MASCHINE IST
STRENGSTENS VERBOTEN.

JEDER VON DER ZWECKBESTIMMUNG DER MA-
SCHINE ABWEICHENDE UND IN DIESEM HANDBUCH
NICHT VORGESEHENE EINSATZ ENTHEBT DIE HER-
STELLERFIRMA VON JEGLICHER VERANTWOR-
TUNG FUR DIE INFOLGE DIESES EINSATZES ENT-
STANDENEN SCHADEN AN PERSONEN, TIEREN
ODER SACHEN.

Beschreibung Abb. 1

1) Vorderklappe - 2) Ausschiebbare Seitenwand links - 3)
Treibrad - 4) freie Rollen - 5) Raupenspannréder - 6) Hub-
hebel Pritsche (Version Handbetrieb) - 7) Gummi-
raupenketten - 8) Getriebeschutzgehduse - 9) Treibstoff-
tank - 10) Steuerungshebel Linkslenkung - 11) Steue-
rungshebel erster Gang - 12) Steuerungshebel Rechts-
lenkung - 13) Steuerungshebel zweiter Gang - 14) Steue-
rungshebel Riickwértsgang - 15) Steuerungshebel Be-
schleuniger - 16) feste Vorderwand - 17) Ausschiebbare
Seitenwand rechts - 18) Hydraulischer Verteiler (auf An-
frage) - 19) Kenndatenschild - 20) Motor-Ausschalttaste

1.4.3 KONTROLL- UND STEUERUNGSSTELLE
Die in diesem Handbuch beschriebene Kontroll- und
Steuerungsstelle des Minitransporters ist der
Steuerungssterz, der mit beiden Handen zu betétigen

ist (Rckseite der Maschine, Position A Fahrerbereich,
siehe Abb. 2).

1.5 SCHUTZ- UND SICHERHEITSVORRICH-

TUNGEN
A

GEFAHR!

Die Maschine wurde im Hinblick auf eine sichere
Benutzung entwickelt, indem alle beweglichen Tei-
le durch Einsatz von festen und beweglichen Schutz-
und Sicherheitsvorrichtungen gefahrlos gemacht
wurden. Daher weist die Herstellerfirma jede Ver-
antwortung fir Schaden von sich ab, die infolge
einer Verletzung der Schutz- und Sicherheitsvorrich-
tungen entstanden sind.

1.5.1 LARMBELASTUNG

Der Larmpegel (Luftlarm) wurde mit dem laufen-
den Motor bei maximaler Drehzahl im Leerlauf
durch eine zustindige Stelle in Ubereinstimmung
mit der Norm EN SO 3746/1996 gemessen. Diese
Messung ergab folgende Pegelwerte:

MOTOREN HONDA F65 B BRIGGS &

GX 160 STRATTON
INTEK 5,5

Pegels des Schalldrucks

an der Fahrerstelle 86 86 85

SDP (dB)

Garantierter Pegel der

Schallleistung LWA (dB) 100 100 100

2000/14/CE

Die Messung der Schallleistung der Maschine wurde
in Ubereinstimmung mit den Bestimmungen einer
Sonderanlage der Richtlinie 2000/14 EG durchgeftihrt.
Die in diesem Buch eingetragenen Werte beziehen sich
auf Maschine mit gerauschstarkster Ausriistung.

1.5.2 VIBRATIONSPEGEL

Der Vibrationspegel wurde mit laufendem Motor bei
Hochstdrehzahl gemessen. Diese Messung ergab fol-
gende Werte:

MASCHINE Im Betrieb Im Stillstand
m/s? m/s?
F65B 10.5 10.1
GX160 8.3 7.9
BRIGGS & STRATTON 9.8 9.3
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1.6 TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

TECHNISCHE DATEN

MOTOR Typ 4/6 PS 4 Takt
Kihlung Pressluftgeblase
Hubraum -

Leistung (PS/kW bei 3600g/mm)

4+4,8 kW/5,5+6,5 PS

Start

Uber Zug-Startseil mit Selbstriicklauf

Tankkapazitat -
ANTRIEB Typ Mechanisch
Max. Geschwindigkeit Vorwartsfahrt Erster Gang: 1km/h
Vorwartsfahrt Vorwartsfahrt Zweiter Gang: 2,2 km/h
Rickwartsgang 0,8 Km/h
Sicherheitskupplung -
ABMESSUNGEN Max. Héhe 900 mm
Max. Breite 700 mm
Max. L&nge 1700 mm
Kettenabmessungen 180 x 60 x 38 mm
Spurweite 520 mm
Lange Pritscheflache 1000 mm
Breite Pritscheflache (verstellbar) 700 - 1000 mm
Wandhohe 210 mm
KAPAZITAT Nutzlast 380 Kg
Tragefahigkeit bei Steigung von 30% 250 Kg
Leergewicht 165 Kg
ABSCHNITT 2

Betriebssicherheit und Unfallverhitung

2.1 BETRIEBSSICHERHEIT

Der Maschinenbediener soll tiber die Risiken, die mit
den Arbeitsunféllen zusammenhéngen, tber die Vor-
richtungen, die flir seine Sicherheit bestimmt sind,
und ber die allgemeinen Regeln zur Unfallverhitung,
die von der nationalen Gesetzgebung und den Richt-
linien vorgeschrieben sind, unterrichtet werden. Bei
dem Entwurf und der Herstellung der Maschine wur-
den alle potentiellen Gefahrsituationen einkalkuliert
und geeignete Schutzvorrichtungen eingesetzt. Den-
noch bleibt die Anzahl an Unfallen, die durch einen
unvorsichtigen und unsachgemadfen Einsatz der Ma-
schine verursacht werden, hoch. Zerstreuung, Unacht-
samkeit und Selbstiiberschétzung flihren oft zu Un-
féllen; andere Unfallursachen sind Ermiidung und
Schlafbediirfnis. Daher ist es erforderlich, dieses
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Handbuch, und insbesondere den Abschnitt tiber die
Sicherheitsvorschriften, sehr aufmerksam zu lesen.

A

GEFAHR!
Die Herstellerfirma weist jede Verantwortung von
sich ab, im Falle einer fehlenden Beachtung der
Vorschriften zur Betriebssicherheit und zur Arbeits-
verh(tung, die von der Gesetzgebung vorgeschrie-
ben bzw. in diesem Handbuch enthalten sind.

A

Achten Sie auf dieses Zeichen, wenn es in diesem
Handbuch erscheint. Es weist auf eine mdgliche
Gefahrsituation hin.
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2.1.1 VERWENDETE TERMINOLOGIE
Nachfolgend finden Sie Definitionen von Personen und
spezifischen Situationen, die mit der Maschine und/
oder Personen, die mit der Maschine in engem Kon-
takt arbeiten, zu tun haben.

» BENUTZER: eine Person, Kdrperschaft oder Gesell-
schaft, welche die Maschine erworben oder gelie-
hen hat und diese gemaR ihrem Zweck benutzen
mdchte. Der Benutzer tragt die Verantwortung fur
die Maschine und fir die Schulung des verantwort-
lichen Bedienpersonals.

» GEFAHRENBEREICH: Jeder Bereich innerhalb und/
oder in der Néhe der Maschine, in dem der Aufent-
halt einer ausgesetzten Person ein Sicherheits- und
Gesundheitsrisiko darstellt.

» AUSGESETZTE PERSON: Jede Person, die sich
ganz oder teilweise innerhalb der Gefahrenzone be-
findet.

» BEFUGTE KUNDENDIENSTSTELLE: eine Struktur
mit der rechtlichen Befugnis der Herstellerfirma,
die tiber das Fachpersonal verfiigt, das zur Durch-
flihrung von Kundendiensteingriffen, Reparaturen
und Wartungsarbeiten - auch solchen, die einen
gewissen Schwierigkeitsgrad aufweisen -, die flr
die Aufrechterhaltung eines einwandfreien
Maschinenbetriebs dienen, befahigt ist.

2.1.2 ALLGEMEINE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

A

VORSICHT!

Eine Nichtbeachtung der im Abschnitt 2 ,,Betriebs-
sicherheit und Unfallverhiitung* beschriebenen Vor-
schriften und eine eventuelle Verletzung der Sicher-
heitsvorrichtungen befreit die Herstellerfirma von
jeglicher Verantwortung fur das Auftreten eventu-
eller Unfélle, Schéden oder Betriebsstérungen der
Maschine.

Allgemeine Hinweise:

- Der Benutzer verpflichtet sich, die Maschine aus-
schlieBlich dem Fachpersonal anzuvertrauen, das
fir die Benutzung der Maschine speziell geschult
wurde.

- Der Benutzer ist verpflichtet, alle MaRnahmen zu
ergreifen, damit keine unbefugten Personen die
Maschinen in Betrieb nehmen.

- Der Benutzer verpflichtet sich, eigenes Personal
Uber die Anwendung und Beachtung der

Sicherheitsvorschriften auf addquate Weise zu in-
formieren.

- Der Benutzer hat die Herstellerfirma tber das Auf-
treten von Méngeln oder Stérungen der Sicherheits-
systeme sowie Uber jede mutmaliliche Gefahren-
situation zu unterreichten.

- Der Bediener muss immer die fur ihn individuell
vorgesehene Schutzmittel, die von der Gesetzge-
bung vorgeschrieben sind, verwenden und alle In-
halte dieses Handbuchs beachten.

- Der Bediener muss alle Gefahren- und Sicherheits-
schilder auf der Maschine beachten.

- Der Bediener darf keine Schritte unternehmen und
keine Eingriffe durchflihren, die nicht unter seine
Zusténdigkeit fallen.

- Die Maschine wurde nur mit dem gelieferten Zube-
hor bei der amtlichen Prufung abgenommen. Eine
Zusatzmontage von Teilen anderer Marken oder
eventuelle Umgestaltungen kénnen Anderungen der
Eigenschaften der Maschine herbeifiihren und dem-
entsprechend die Betriebssicherheit der Maschine
beeintréchtigen.

- Die Maschine darf nicht mit abmontierten oder
beschédigten Schutzvorrichtungen in Betrieb ge-
nommen werden.

2.2 SICHERHEITSSCHILDER

Die Maschine wurde unter Einsatz aller potentiellen
Ldsungen zum Schutz und zur Sicherheit des bedie-
nenden Personals entwickelt. Dennoch kann die Ma-
schine einige Risiken darstellen, d.h. solche Risiken,
die in einigen Einsatzsituationen nicht vollstandig
abgebaut werden kdnnen. Auf diese mdoglichen Risi-
ken wird auf der Maschine mit Hilfe der Aufkleber
(Piktogramme) hingewiesen, die auf verschiedene ris-
kante und gefahrliche Grundsituationen hindeuten.

A

VORSICHT!
Die Aufkleber sauber halten und abgerissene bzw.
beschéadigte Aufkleber mit neuen ersetzen.

In Bezug auf die Abb. 3 lesen Sie die nachfolgend
stehenden Informationen aufmerksam durch und pré-
gen Sie sie sich ein.

1) Vor der Inbetriebsetzung der Maschine sind die
Bedienungsanweisungen aufmerksam zu lesen.

2) Lé&rmbelastung: Bei Maschinen mit Benzinmotor
ist wahrend des Betriebs die Benutzung eines
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3)

4)

5)

6)

7

2.

geeigneten Ohrenschutzes empfohlen; bei Ma-
schinen mit Dieselmotor ist der Ohrenschutz ob-
ligatorisch.

Vor jeder Wartungsarbeit soll die Maschine aus-
geschaltet werden und das Handbuch muss auf-
merksam gelesen werden.

Einquetschgefahr von Armen. Bei Wartungs-
arbeiten das Gehduse (8 Abb.1) nur beim ausge-
schalteten Motor abnehmen, um die Armein-
quetschung zu vermeiden.
Verbrennungsgefahr. Berlihren Sie nicht und
nahern Sie sich nicht an die heilen Motorteile.
Kippgefahr. Beim Einsatz auf steilen Steigungen
ist hochste Vorsicht geboten.

Schild mit Angaben (ber die garantierte
Schallleistung der Maschine.

3 BEDIENUNGS- UND WARTUNGS-

SICHERHEIT

A

VORSICHT!
Geeignete Kleidung benutzen. Weite und flatternde
Kleidung vermeiden, da sie sich in die beweglichen
Teile verfangen kann. Lange Haare miissen zusam-
mengebunden werden. Der Bediener darf keine
scharfen Gegensténde in seinen Taschen tragen.
Wéhrend der Wartungs- und Reparaturarbeiten
missen Schutzkleidung, schnittfeste Handschuhe
sowie rutschfeste und einquetschsichere Arbeits-
schuhe obligatorisch getragen werden.
Die geltenden Gesetze des Landes, in dem die Ma-
schine zum Einsatz kommt, beziiglich des Ge-
brauchs und der Entsorgung der Produkte fur die
Reinigung und die Wartung der Maschine sind zu
beachten. Eventueller Sondermiill ist tiber die spe-
zielle, dazu berechtigte Unternehmen zu entsorgen
und die erfolgte Entsorgung ist mittels einer schrift-
lichen Bestatigung zu bescheinigen.
Eine Benutzung oder eine Erlaubnis zur Benutzung
der Maschine durch Personen, welche die Inhalte
dieses Handbuchs nicht gelesen haben und nicht
kennen, durch nicht fachkundige Personen, durch
Personen im schlechtem psychophysischen Zu-
stand sowie durch Personen unter 18 Jahren ist
strengstens verboten.
Vor der Ingangsetzung der Maschine den einwan-
dfreien Zustand aller Sicherheitsvorrichtungen kon-
trollieren.
Vor dem ersten Einsatz machen Sie sich mit den
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Steuerungsvorrichtungen und ihren Funktionen
vertraut.

Der Einsatzbereich der Maschine gilt als ,,Gefah-
renbereich®, vor allem fiir Personen, die fir die
Bedienung der Maschine nicht geschult sind. Vor
der Ingangsetzung der Maschine ist zu uUberpri-
fen, ob sich im Einsatzbereich der Maschine keine
Personen oder Tiere oder Hindernisse jeglicher Art
befinden.

Wenn eine Person der Gefahr ausgesetzt ist, d.h.
sich innerhalb des ,,Gefahrenbereichs* befindet,
muss der Bediener sofort die Maschine zum Still-
stand bringen und diese Person zum Verlassen die-
ses Bereichs veranlassen.

Es ist untersagt, jemals die Maschine im Betrieb zu
verlassen.

Den einwandfreien Zustand der gesamten Maschi-
ne sowie der Schutzvorrichtungen regelméfig kon-
trollieren.

Vor der Durchfuhrung jeder Reparatur- bzw.
Wartungsarbeit muss die Maschine zum Stillstand
gebracht werden und der Motor ausgeschaltet sein.
Im Falle einer Entfernung des Schutzgehéuses ver-
gewissern Sie sich Uiber seine einwandfreie Wieder-
befestigung, bevor Sie die Maschine wieder in Gang
setzen.

Die Konformitat der empfohlenen Schmieréle be-
achten. Die Schmiermittel von Kindern entfernt
halten. Lesen Sie aufmerksam die Warn- und
Gebrauchshinweise auf der Schmiermittel-
verpackung. Nach dem Gebrauch waschen Sie sich
grindlich die Hande. Die Schmieréle in Uberein-
stimmung mit den geltenden Umweltgesetzen be-
handeln.

Nach der Beendigung der Wartungs- und Repara-
turarbeiten stellen Sie vor der Ingangsetzung der
Maschine sicher, dass diese Arbeiten vollendet, die
Sicherheitssysteme wiedereingeschaltet und die
Schutzvorrichtungen wieder montiert sind.

Die Wechselteile mlssen mit den Erfordernissen
der Herstellerfirma tibereinstimmen. Verwenden Sie
ausschlielich Originalwechselteile.

Wenn man auf nachgiebigem Untergrund, in der
Né&he von Bdschungen, Graben oder auf Steigun-
gen arbeitet, ist die Maschine mit hochster Vor-
sicht und bei geringer Geschwindigkeit zu benut-
zen, um ein eventuelles Umkippen des Fahrzeugs
zu vermeiden; auBerdem wird in diesen Fallen emp-
fohlen, die Last mdglichst tief zu verteilen, um der
Maschine mehr Stabilitat zu verleihen.
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- Sollte die Maschine auf htheren Ebenen oder in
der N&he von geféahrlichen Hangen eingesetzt
werden, ist es obligatorisch das Gelande, in dem
die Maschine aufgrund eines eventuellen fal-
schen Bedienungsmandvers von oben abstiirzen
kann, vor dem Arbeitsbeginn abzusperren.

- Es ist verboten, Lasten zu transportieren, deren
Gewicht die max. Tragfahigkeit der Maschine uber-
steigt.

- Die beweglichen Maschinenteile im Betrieb (ins-
besondere Ketten) unter keinen Umsténden beriih-
ren oder sich dazwischen stellen und auf einen
angemessenen Sicherheitsabstand achten.

- Ein Aufenthalt von Unbefugten im Einsatzbereich
der Maschine ist strengstens verboten.

- Ein Abstellen der Maschine auf Steigungen ist zu
vermeiden. Falls dies erforderlich ist, die Maschi-
ne durch das Einschieben von Holzstdmmen oder
Steinen zwischen der Erde und den Ketten sper-
ren.

- Bei Wartungsarbeiten darauf achten, dass diese
nicht in Raumen mit wenig Luftzufuhr durchgefiihrt
werden: Abgase gefahrden die Gesundheit.

- Fiir eine regelméRige Uberpriifung des festen Hal-
tes von Schrauben, Schraubenmiittern und even-
tuellen Verbindung sorgen.

- Esist strengstens verboten, die Sicherheitsvorrich-
tungen zu entfernen oder zu verletzen.

- Die Wartung der Maschine muss unbedingt beim
ausgeschaltetem Motor, durch befugtes Fachper-
sonal und gemal den Anweisungen, die in diesem
Handbuch und im Motor-Handbuch enthalten sind,
erfolgen.

- Das Befiillen mit Treibstoff und Olen darf nur beim
ausgeschalteten Motor erfolgen, und zwar bei nicht
zu hohen Motortemperaturen. Wéhrend der
Befiillung darf nicht geraucht werden. Die Befiillung
darf nicht in der N&he von freien Flammen stattfin-
den. Sollte der Treibstoff hinausflieen, muss die-
se Stelle vor dem Einschalten des Motors unver-
zliglich abgetrocknet werden.

ABSCHNITT 3
Transport

3.1 TRANSPORT

Sollte sich ein Transport der Maschine auf langen
Strecken als notwendig erweisen, kann diese auf Last-
wagen oder andere geeignete Transportmittel gela-
den werden.

Zum Laden der Maschine auf ein Transportmittel be-
ndtigt man zwei spezielle Laderampen. Die Laderam-
pen mussen jeweils eine Tragfahigkeit von mindestens
300 kg, eine Breite von mindestens 30 cm sowie 5
cm hohe Bordkanten haben. Sie missen so lang sein,
dass ihre Neigung 15°/20° gegeniiber der Horizont-
linie nicht Ubersteigt; auBerdem missen sie mit ei-
nem Verbindungssystem an das Transportmittel aus-

gestattet sein.

VORSICHT!
Die Ladearbeiten kénnen sehr geféhrlich sein, wenn
sie nicht mit héchster Vorsicht durchgefiihrt werden.

Vor dem Ladebeginn sollten also alle Unbefugten
das Ladegelande verlassen, der Uberfiihrungs-
bereich muss frei gemacht und abgesperrt werden
und das Transportmittel muss auf seinen einwand-
freien Zustand sowie auf seine Eignung gepruft
werden.

Es muss auBerdem die korrekte Aufstellung der Ram-
pe gepriift werden (AuRenbreite 800-850 mm).

Man muss aufRerdem sicherstellen, dass das Einsatz-
gelénde frei von Hindernissen und dass darin ausrei-
chend Platz fiir den ,Fluchtweg* vorhanden ist, d.h.
dass es sich um ein freies und sicheres Gelande han-
delt, in dem man sich beim Herunterfallen der La-
dung schnell fortbewegen kann.

Vor dem Ladebeginn sollte festgestellt werden, ob auf
der Pritsche des Transportmittels flr die zu transpor-
tierende Maschine gentigend Platz vorhanden ist.
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A

VORSICHT!

Das Ladegeldnde muss einen ebenen Untergrund

aufweisen, damit eventuelles Abrutschen der La-

dung vermieden wird.

- Das Transportmittel, dessen Motor ausgeschal-
tet sein muss, darf nicht im Leerlauf sein und
muss angezogene Bremse haben.

- Das Laden und Entladen muss immer mit der lee-
ren Maschine (ohne Ladung) erfolgen.

- Das Laden erfolgt, indem man die Maschine zu
FuR, bei geringer Geschwindigkeit (1. Gang und
Rickwartsgang) fiihrt und dabei darauf achtet,
dass die Ketten richtig auf der Rampe sitzen und

die Maschine sich auf sichere Weise auf der Ram-
pe bewegen kann.

Nachdem die Maschine auf das Fahrzeug gela-
den wurde, stellen Sie sicher, dass sie in ihrer
Stellung gut befestigt ist.

Befestigen Sie die Maschine mit Hilfe von Seilen oder
Ketten ganz fest an die Oberflache, auf der sie steht,
um jede ihre Bewegung zu verhindern.

Nach dem erfolgten Transport und vor der Abtren-
nung aller Befestigungen vergewissern Sie sich, dass
der Zustand und die Position der Maschine keine
Gefahr darstellen.

Erst kdnnen die Seile oder Ketten abgetrennt und die
Maschine mit den gleichen Mitteln und auf die glei-
che Art wie bei dem Laden entladen werden.

ABSCHNITT 4
Bedienung

4.1 VOR DEM EINSATZBEGINN

A

VORSICHT!
Vor der Ingangsetzung der Maschine muss der Be-
diener alle Abschnitte dieses Handbuchs (und des
Motor-Handbuchs), insbesondere den Abschnitt 2
Uber die Sicherheitsvorschriften, gelesen und ver-
standen haben.

Vor dem Arbeitsbeginn muss sichergestellt werden,
dass sich die Maschine im perfekten Zustand be-
findet und dass alle Teile, die dem Verschleif® und
der Beschadigung ausgesetzt sind, einwandfrei
funktionieren.

4.2 INGANGSETZUNG

Vor dem Arbeitsbeginn und vor der Ingangsetzung
der Maschine ist immer sicherzustellen:

- dass sich das Motorendl auf richtigem Niveau be-
findet (siehe Gebrauchsanweisung des Motors);
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- dass der Luftfilter des Motors sauber ist;
- dass sich im Tank genligend Treibstoff befindet.

Der Treibstofftyp ist aus der Gebrauchsanweisung des
Motors und die Kenndaten aus dem Kenndatenschild
des Motors zu entnehmen. Der Treibstofftank befin-
det sich auf dem Motor.

A

VORSICHT!

Befiillen Sie den Tank nie bei angeziindeter Ziga-
rette und offenem Feuer jeder Art. Vor der Abnah-
me des Filldeckels muss der Motor immer abge-
stellt und ausreichend abgekiihlt sein. Vor der
Wiederingangsetzung des Fahrzeugs ist zu prifen,
ob keine Benzin- oder Olspuren vorhanden sind.
Sollte Benzin oder Ol ausgelaufen sein, sind die
Stellen sorgféltig zu reinigen und zu trocknen. Wenn
Benzin auf Maschinenteile ausgelaufen ist, sind
diese Stellen zu trocknen. Der Tank ist auf gar kei-
nen Fall bis aufs Maximum zu befiillen, damit der
Treibstoff nicht auslauft.
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Nachdem der Einsatzbereich der Maschine von Un-
befugten frei gemacht wurde, kann die Maschine in
Gang gesetzt werden. Dabei sind folgende Schritte
zu beachten:

1) Den Beschleunigungshebel auf START bringen und
Uberpriifen, ob die Ausschalttaste der Motoren auf
,, ON“ steht.

2) Sich auf einer Seite neben der Maschine stellen
und das Ziindseil langsam bis zu einem gewissen
Widerstand ziehen. An diesem Punkt das Seil mit
einer ruckartigen Bewegung stark und entschlos-
sen ziehen.

Bei Diesel-Motoren mit Dekompressor ist vor dem
ruckartigen, starken Zug der Druckminderungs-
hebel ,,Ventilaufrichter (Knopfhebel in der Néhe
des Einspritzventils) herunter zu drucken. Dieser
Hebel geht gleich nach dem Anlassen des Motors
automatisch hoch.

Die Motoren sind mit einem Zug-Startseil mit
Selbstriicklauf ausgeristet, dank dessen sich das
Seil im Anlassmoment entkoppelt, damit der Be-
diener keine StofRe und Riickschlége erleidet.

3) Das Startseil, das selbsténdig wieder aufrollt, los-
lassen. Im Falle eines fehlenden Motorstarts, ist
dieser Vorgang zu wiederholen.

Nach dem Anlassen des Motors den
Beschleunigungshebel auf Halblauf bringen und den
Motor zum Aufwérmen einige Minuten laufen lassen.

Wahrend der ersten Betriebsstunden die Maschine
nicht auf Hochstleistung arbeiten lassen. Den Motor
nicht Giberbeanspruchen.

Der Minitransporter verfligt Uber keinen Einzelhebel
zur Gang- und Kupplungsschaltung, sondern tiber drei
verschiedene Hebel, die gleichzeitig die Funktion der
Gang- und Kupplungsschaltung austiben.

Daher wird fiir die Vorwarts- oder Riickwartsfahrt ei-
ner der drei Hebel, die furr diesen Zweck vorgesehen
sind, betétigt und die Maschine wird sich in die ge-
waéhlte Richtung bewegen.

(Die unten stehende Beschreibung bezieht sich auf
die Abb. 4)

Der Hebel 1 und 2 fiir die Vorwartsfahrt und der He-
bel 3 fiir die Rlickwéartshewegung sind von oben nach
unten gemaR der Pfeilrichtung zu betatigen.

Durch das Driicken des Hebels 1 von oben nach un-
ten fahrt die Maschine im 1 Gang. Wenn man den
Hebel 1 loslésst, kehrt dieser in seine urspriingliche
Lage zuriick. An diesem Punkt kann man den Hebel 2
betétigen und die Maschine fahrt im 2 Gang.

Nach dem Loslassen des Hebels 2, der an seine ur-
springliche Lage zuriickkehrt, kann der Hebel 3 durch
das Ziehen in Richtung des Bedieners (siehe Pfeil-
richtung) betéatigt werden und die Maschine wird riick-
waérts in Bewegung gesetzt.

Spezielle Vorrichtungen verhindern, dass man gleich-
zeitig mehr als in einen Gang schalten kann (sowohl
vorwarts als auch rickwarts).

Wenn kein Hebel eingeschaltet ist, bleibt das Fahr-
zeug gesperrt, - eine Bedingung, die fiir eine optima-
le Sicherheit sorgt (alle Einschaltungen haben einen
automatischen Rucklauf).

A

VORSICHT!

Vor der Ingangsetzung der Maschine ist es erfor-
derlich zu priifen, ob beim Ruhezustand der Hebel
keine Raupe an der Riemenscheibe héngen geblie-
ben ist. Dazu genlgt es, durch einen leichten Zug
am Ziindseil den Motor einige Umdrehungen lau-
fen zu lassen, um zu prifen, ob das Fahrzeug sich
vorwarts bzw. riickwérts in Bewegung setzt.

4.2.1 LENKUNG

Die Lenkung des Minitransporters erfolgt durch die
Betétigung der Hebel 4 und 5. Diese Hebel haben ei-
nen automatischen Riicklauf und wenn sie losgelas-
sen werden, gehen sie auf ihre urspriingliche Positi-
on zurtick.

Zum Rechtslenken wird der Hebel 5, zum Linkslenken
der Hebel 4 betétigt, und zwar mit einer Starke, die
von der gewiinschten Schnelligkeit der Lenkung ab-
héngt.

Die Lenkung findet statt, weil eine der zwei Raupen-
ketten anhalt oder sich langsamer als die andere be-
wegt. Wenn man beide Hebel 4 und 5 gleichzeitig nach
unten driickt, bleibt die Maschine stehen.

4.2.2 BESCHLEUNIGUNG

Der Beschleunigungshebel 6 dient dazu, die Motor-
leistung zu erhéhen, was sich, beim konstanten Fahr-
widerstand in einer Beschleunigung bzw. Verlangsa-
mung der Fahrgeschwindigkeit vor- oder riickwérts
ausdruckt.
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Wenn man den Hebel 6 in Richtung ,, A (+) drickt,
wird die Motorleistung erhéht und somit die Fahrge-
schwindigkeit, wenn man den Hebel 6 in Richtung
.B“ (-) driickt, geschieht das Gegenteil.

4.2.3 EINSATZ DER MASCHINE
- Auf Flachen oder Strecken mit Unterbrechungen
oder Einsenkungen muss langsam gefahren wer-

den.

VORSICHT!

- Esistverboten, auf nachgiebigem Untergrund zu
fahren, auf dem die Maschine leicht umkippen
kann; im Riickwértsgang soll mit niedrigster Ge-
schwindigkeit gefahren und Acht gegeben wer-
den, dass keine Hindernisse im Wege liegen.
Wenn man auf ein Hindernis stolt, miissen die
Steuerungshebel unverziglich losgelassen wer-
den und die Maschine kommt automatisch zum
Stillstand. Die Fahrzeugnutzlast betragt 380 kg
auf ebenen Strecken und 250 kg auf Steigungen
von 40%; diese Werte dirfen in keiner Weise
Uiberschritten werden. Bei der Gefahr, dass die
Ladung in eine Richtung verricken kann beim
gleichzeitigem Gleichgewichtverlust der Maschi-
ne, muss diese Ladung befestigt werden. Die
Hoéhe der Ladung darf nie zu groR? ausfallen, da-
mit die Sicht des Fahrzeugbedieners nicht ver-
hindert wird.

- Die Hindernisse sollen mit geringer Geschwin-
digkeit umgefahren werden und jede Mandver-
reaktion muss kontrolliert werden.

A

VORSICHT!
- Fahren Sie mit der Maschine nicht abrupt an.
- Es ist verboten, die Maschine von der Pritsche
oder vom Dumper aus zu bedienen.
Es ist verboten, auf der Maschine Personen oder
Tiere zu befordern.

4.2.4 MASCHINENEINSATZ AUF STEIGUNGEN
Beim Einsatz der Maschine auf Steigungen sind nur
niedrige Gé&nge zu benutzen und die
Beschleunigungsgeschwindigkeit ist auf das Mini-
mum zu halten.

Bei den Auf- und Abfahrtsstrecken darf der Steigungs-
grad von 40% nicht Giberschritten werden; lange Ein-
satzstrecken mit starker Seitenneigung sollen vermie-
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den werden. Es sei daran erinnert, dass die maximale
seitliche Neigung, mit der man arbeiten kann, von der
Hohe der Ladung abhéngt: Mit einer Ladung, deren
Hohe die Bordwénde der Pritsche/des Dumpers nicht
Ubersteigt betrégt die Neigung, mit der man in Si-
cherheit arbeiten kann, 20%; auf jeden Fall soll die
Ladung nicht zu grof3 und auf der Pritsche gut verteilt
und befestigt sein, um ein Verriicken zu vermeiden.

Abrupte Lenkmandver auf Steigungen sind zu vermei-
den; sie kdnnen zum Umkippen des Fahrzeugs fih-
ren.

Hdchste Vorsicht ist beim Uberholen von Hindernis-
sen auf Steigungen geboten, da sich dadurch der
Schwerpunkt von einer Seite des Hindernisses auf die
andere verlagern kann, was einen Absprung des Fahr-
zeugs und gleichzeitig einen Gleichgewichtverlust

hervorrufen kann.

GEFAHR!
Ein Ausschtten der Ladung auf Steigungen ist drin-
gend zu vermeiden, da seine Verlagerung zum
Stabilitatsverlust und zum Umkippen des Fahrzeugs
fiihren kann.

4.2.5 ABSTELLEN DER MASCHINE

Die Maschine ist mit riickwirkungsfreiem Schnecken-
Untersetzungsgetriebe ausgestattet Bei abgestelltem
Motor und nicht betétigten Fahrschalthebeln bleibt die
Maschine auch ohne spezielle Bremsvorrichtungen

gesperrt.

VORSICHT!
Das Abstellen des Fahrzeugs auf nachgiebigem
Untergrund, in der Nahe von Béschungen, Graben
oder Steigungen ist zu vermeiden.

4.3 KIPPEN DER PRISTCHE BZW. DES

DUMPERS

Das Kippen der Ladepritsche erfolgt in Abhangigkeit
vom Typ der Hubvorrichtung, mit der die Maschine
ausgestattet ist.

4.3.1 MANUELLES KIPPEN

Das Kippen der Pritsche im Handbetrieb erfolgt Giber
den Hebel 1 (Abb. 5), der kraftig nach oben gezogen
wird.
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Mit diesem Vorgang wird die Pritsche von dem Fahr-
zeugrahmen, an dem sie mit einer Sperrvorrichtung
befestigt ist, losgehéngt und rollt auf das Vorder-
scharnier. Anschliefend wird sie bis zur vollstandi-
gen Materialentladung hochgehoben.

Vor dem Kippen der Pritsche soll die Hinterbordwand
gedffnet werden.

4.3.2 HYDRAULISCHES KIPPEN
(Die unten stehenden Zahlen beziehen sich auf die
Abb. 6)

Wenn man den Hebel 1 des hydraulischen Verteilers
3 nach oben zieht, wird die Pritsche bzw. der Dumper
nach oben gefahren und das dort befindliche Materi-
al wird entladen. Wenn man diesen Hebel 1 nach un-
ten betatigt, wird die Pritsche heruntergefahren und
kehrt in ihre urspriingliche Lage zurick.

Vor dem Kippen der Pritsche soll die Hinterbordwand

gedffnet werden.

GEFAHR!
Es ist verboten, die hochgefahrene Pritsche bzw.
den hochgefahrenen Dumper zu verlassen, da sie
unbeabsichtigt herunterfahren und Personen- bzw.
Sachschéden verursachen kénnen.

Bei Reparaturarbeiten kdnnen sich die Pritsche bzw.
der Dumper als stéren erweisen. In diesem Fall kon-
nen sie von der Maschine abgehé&ngt werden. Dieser
Vorgang ist immer von dem dazu bef&higten Fach-
personal und mdglichst bei der von der ,FORT* be-
fugten Kundendienstelle auszufthren.

Mi dem Hebel 1 ist es auBerdem mdglich die Prit-
sche/den Dumper teilweise hoch- bzw. herunterzu-
fahren. Es geniigt, den Hebel 1 nicht mehr zu betéti-
gen, wenn die Pritsche/der Dumper die gewtiinschte

Position erreicht.

GEFAHR!
Bei hochgehobener Pritsche/hochgehobenem
Dumper soll sich wegen Umkippgefahr keine Per-
son in der N&he der Maschine aufhalten.

Wahrend des Kippvorgangs, sowohl im Hand- als
auch im Hydraulikbetrieb, soll sténdig kontrolliert
werden, dass sich keine unbefugten Personen in
der Nahe der Maschine befinden, da sie durch das
herabgeladene Material Uberschiittet werden kon-
nen.

4.4 MOTORABSTELLUNG

Zum Motorabstellen wird der Beschleunigungshebel
auf die Minimumposition gebracht und die Taste ge-
druckt (1 Abb.6/a).

Bei Maschinen mit dem ,,BRIGGS und STRATTON-
Motor oder mit einem Dieselmotor schaltet man den
Motor aus, indem man den Hebel (2 Abb. 6/a) Uber
die Minimumposition (B Abb. 6/a) bringt.

Der Motor darf nur auf ebenen Strecken und auf kei-
nen Fall auf nachgiebigem Untergrund, in der Néhe
von Bdschungen, Graben oder auf Steigungen abge-

stellt werden.

VORSICHT!

Die Maschine bleibt beim abgestellten Motor in der
Position gesperrt, in der sie sich bei der Abstellung
befindet; deshalb wird es empfohlen, den Motor nur
dann abzustellen, wenn die Parklage der Maschine
ein problemloses Erreichen des Griffes des Selbst-
wicklers des Motors erlaubt und geniigend Platz fir
das erneute Anlassen bietet.

4.5 NACH DEM EINSATZENDE

Nach dem Einsatzende ist die Maschine in einem ebe-
nen und tiberdachten Geldnde abzustellen und sorg-
féltige gereinigt werden.

Eine immer saubere Maschine in gutem Zustand bie-
tet hochste Leistungsfahigkeit.
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ABSCHNITT 5
Regulére Wartung

5.1 ALLGEMEINES

Der Minitransporter wurde im Hinblick auf eine einfa-
che Wartung entwickelt. Um eine héchste Arbeitslei-
stung und eine stets einwandfreie Betriebsweise zu
erzielen, missen einige Mafregeln eingehalten wer-
den.

Nachfolgend werden verschiedene ordnungsgemafe
Wartungsarbeiten beschrieben.

Es ist wichtig zu beachten, dass die niedrigen Instand-
haltungskosten und eine lange Lebensdauer der Ma-
schine von der strengen und konstanten Beachtung
dieser Regeln abhéngen.

Wenden Sie sich wegen aller Kundendienstprobleme
oder eventueller Fragen an den gebietszustandigen
Wiederverkaufer oder an die technische Abteilung der

Herstellerfirma.

GEFAHR!
Alle Wartungs- und Einstellungsarbeiten missen
unbedingt bei abgestelltem Motor und gesperrter,
auf ebenem Untergrund stehenden Maschine durch-
gefuhrt werden.

5.2 MOTORWARTUNG

Zum Thema der Motorwartung ist das einschlégige
Motor-Handbuch zu lesen. Im Allgemeinen soll je 8
Stunden das Ol auf sein Niveau kontrolliert und ggf.
nachgefiillt werden. Es soll im tibrigen der Offilter kon-
trolliert und, falls erforderlich, gereinigt werden. Nach
50 Betriebsstunden soll das Ol gewechselt werden.

5.3 WARTUNG DER MASCHINE

Es ist in regelmdligen Zeitabstanden fiir eine kom-
plette Maschinenwésche zu sorgen, bei der jeder Ma-
schinenteil sorgfaltig zu reinigen ist. Bei Benutzung
des Waschsystems mit Hochdruckwasserstrahler ist
darauf zu achten, dass keine Feuchtigkeit in den
Treibstofftank gerédt und dass kein Maschinenteil be-
schadigt wird.

Nach jeder Reinigung ist es erforderlich, alle Teile,
die einer Reibung ausgesetzt sind, zu schmieren.
Mindestens ein Mal im Jahr, wenn keine sichtbare
Olverluste vorhanden sind, das Ol der Hydraulikanlage
(in Maschinen mit hydraulischer Kippvorrichtung) auf
sein Niveau prufen und ggf. nachfillen. Der richtige
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Olpegel wird erreicht, wenn dieser mit der Strichlinie
LHlivel oil“, die auf dem durchsichtigen Kunststofftank
aufgedruckt ist, Ubereinstimmt (5 Abb. 6).

5.3.1 PRIMARGETRIEBE

(Gruppe der Geschwindigkeitsdnderung)

(Vgl. Abb. 7)

Das Primér- und das Gangwechselgetriebe ist eine
Gruppe von Elementen, mit deren Hilfe die Bewegung
von der Motorwelle bis zur Aufwickelscheibe (P) fir
die Vorwartsgange (AM) und von der Umlenkscheibe
bis zur Aufwickelscheibe (P) fir den Riickwartsgang
Ubertragen wird.

Die Bewegungsiibertagung erfolgt indem fiir den 1.
Gang die Scheibe L mit P und die fiir den 2. Gang die
Scheibe L mit P2 einkuppelt; fir den Riickwértsgang
werden dagegen die Scheiben R mit P3 eingekuppelt.
Die Scheiben P1-P2-P3-P4-P5 sind miteinander ver-
bunden und bilden zusammen die Aufwickelscheibe
P mit funf Rillen.

Um den Einsatz des ersten Ganges zu steuern, wird
der Steuerungshebel auf der Sterze betétigt, der die
Leitrolle G1 an den Riemen bringt und ihn somit an-
spannt, wodurch eine Bewegung von A nach P er-
zeugt wird.

Um den Einsatz des zweiten Ganges zu steuern, wird
der Steuerungshebel auf der Sterze betétigt, der die
Leitrolle G2 an den Riemen bringt und ihn somit an-
spannt, wodurch eine Bewegung von A nach P er-
zeugt wird.

Um den Einsatz des Ruickwartsganges zu steuern, wird
der Steuerungshebel auf der Sterze betétigt, der die
Leitrolle GR an den Riemen bringt und ihn somit an-
spannt, wodurch eine Bewegung von R nach P er-
zeugt wird.

Sollte sich eine eventuelle Regulierung als notwen-
dig erweisen, kann man folgenden MaRen vorgehen,
nachdem man den Motor abgestellt und das Riemen-
geh&use entfernt hat:

Die Riemenbremse F des 1. und 2. Ganges ist an die
Maschine an den Punkten K und Q befestigt und hat
Locher, die groBer sind als die Befestigungs-
schrauben. Daher kann sie durch eine Verschiebung
nach oben, nach unten, nach rechts und nach links
bzw. durch Kreisbewegung reguliert werden.

Im Detail sehen die Einstellungsschritte folgenden
Mafen aus:
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1) Mitdem 17 Schliissel wird die Sechskantmutter
in der Position K gelockert und anschlieBend die
Riemenbremse so bewegt, dass dadurch der
nachstehenden Reihe nach zwei Bedingungen
entsehen:

a) die Entfernung X zwischen der Riemenbremse
und der Scheibe P (Abb. 8) muss zwischen 1
und 2 mm betragen.

b) Die Entfernung Y zwischen der Riemen-
bremse F und dem Riemen muss mit ange-
spannter Stange Q1 (1. Gang-Hebel ist bet&-
tigt) zwischen 1,5 und 2,5 mm liegen.

2) Wenn die Bedingungen a) und b) erfillt sind,
kann die Mutter in der Position K angezogen
werden; dabei Acht geben, dass sich die Riemen-
bremse wahrend des Vorgangs nicht verschiebt
(gegebenenfalls eine Zange oder anderes Werk-
zeug benutzen).

Nach der oben beschriebenen Einstellung der

Riemenbremse kann man das Riemengeh&use

wieder montieren, den Motor wieder anlassen,

die Hebel (1a, 2a und RM) einzeln betéatigen und
loslassen und prifen, ob der Riemen ganz ste-
hen bleibt.

Das findet statt, wenn man kein Knirschen oder

keine andere ungewohnliche Gerdusche zu ho-

ren sind. Gegebenfalls muss die der Regulier-
vorgang in sorgfaltiger Weise wiederholt werden.

5.3.2 EINSTELLUNG DER FAHRHEBEL

Die Einstellung der Fahrhebel ist sehr wichtig, weil
diese die Leitrollen der Gangschaltung steuern, die
durch die Vorspannung verschiedener Riemen die
Maschine in Bewegung setzen.

Eine korrekte Einstellung der Fahrhebel und des Riick-
waértsgangs erfolgt durch die Verlangerung der Feder
M1-M2-M3 Abb. 9 um 25+28mm, wenn die entspre-
chenden Steuerungshebel auf der Sterze bis zum An-
schlagende betétigt worden sind (gestuitzt auf dem Griff).
Um dies zu erreichen, eventuell auf Gabel F1-F2-FR
Abb. 9 wirken.

N.B. Wahrend der Bedienung der Maschine miissen
die Fahrhebel immer bis zum Anschlagende betétigt
werden (und sich auf dem Gummigriff stlitzen).

5.3.3 EINSTELLUNG DES RIEMENS FUR DEN
FAHRTRICHTUNGSWECHSEL

Sollte sich ein Wechsel oder eine Regulierung des
Riemens, der fir den Wechsel der Fahrtsrichtung
sorgt, als notwendig erweisen (Riemen, der AT mit

AR verbindet), soll folgenden MaRen vorgegangen

werden:

- Die Befestigungsschraube der Kurvenwelle AT, auf
dem die Feder montiert ist, lockern.

- Die Kurvenwelle drehen bis der Riemen richtig an-
gespannt ist.

- Die Befestigungsschraube der Kurvenwelle wieder
festschrauben.
Der Riemen ist korrekt angespannt, wenn bei einer
kraftigen Druckausiibung mit einem Finger auf den
l&ngeren Trum eine Biegung von 1 bis 2 mm er-
zeugt wird.

5.3.4 SEKUNDARGETRIEBE

Dieses Getriebe ist anhand des Schemas in der Ab-
bildung 10 veranschaulicht. Die Fiinfrillen—Scheibe
P, die von den 1. Gang-, 2. Gang- und Rlckwértsgang-
scheiben in Bewegung gesetzt wird, verteilt diese
Bewegung an zwei Untersetzungsgetriebe mit endlo-
sen Schrauben mit Hilfe von zwei Riemen: einem am
rechten (dx) und einem am linken (sx) Untersetzungs-
getriebe.

5.3.5 KONTROLLE UND EINSTELLUNG DES

SEKUNDARGETRIEBES

Die Fahrzeuglenkung erfolgt tber die Auskupplung

des Riemens C1 oder C2 durch die Scheiben Pdx und

Psx (Abb. 11). Diese Riemen werden normalerweise

durch Leitrollen G1, G2, G3 und G4 mit Hilfe der Fe-

dern M1 und M2 in Spannung gehalten. Zum Rechts-
lenken geniigt es, den Riemen C1 auszukuppeln und

S1 und S2 zu 6ffnen. Zum Linkslenken wird der glei-

che Auskupplungsvorgang durchgefiihrt und S3 und

S4 gedffnet. Die Vorrichtung kann als exakt reguliert

angesehen werden, wenn folgende Teile kontrolliert

worden sind:

a) Der Abstand zwischen unterer Riemenbremse und

den Scheiben (Abb. 10) soll d=2-3 mm betragen;

man muss dafir sorgen, dass die Riemen in nor-
malem Zustand (gespannt) nicht dagegen reiben.

Die Lager S1S2 und S354, die zwei Leitrollen tra-

gen, sollen, wenn sie in ,normalem* Zustand ge-

gen C1 und C2 gedriickt werden, so liegen, dass

AB gleich a=75mm ist, wobei A und B zwei Punkte

sind, an denen die Federn M1 und M2 Abb. 10

befestigt sind.

c) Bei zwei nacheinander durchgedriickten Hebeln
sollen sich die Kettenschuh der Scheibenbremse
W1-W2 Abb. 11 in die Scheibenrillen einfiigen.
Dies geschieht, wenn man am Anschlagende die

b

~
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Lenkhebel (10-12 Abb. 1) (einen nach dem ande-
ren) zieht, bis AB gleich 100mm ist.

An diesem Punkt werde auf die Lager S1 und S3
(die ohne Bremsdeckel) Stellschrauben VDx und
VLx aufgelegt und mit der Gegenmutter festge-
schraubt.

Nach der Beendigung der Regulierung das
Riemengeh&use montieren, den Motor anlassen
und Uberprifen, ob die Maschinenlenkung korrekt
verlauft. Sollte sich das Gegenteil erweisen, die
Stellschrauben VDx und VLx noch mal einstellen.

A

VORSICHT!
DIE LENKHEBEL (10-12 ABB. 1) MUSSEN SO EIN-
GESTELLT SEIN, DASS SIE, BEVOR DAS SEIL
GEZPGEN WIRD, EINEN LEEREN LAUF (SPIELRAUM)
VON MINDESTENS 5-6 MM (IN DER NAHE DES SEI-
LES GEMESSEN) MACHEN.

A

VORSICHT!

Alle Keilriemen, die in der Maschine eingesetzt
werden, sind ,,besonders*; deshalb wird empfoh-
len, im Falle eines Ersatzes ausschlieBlich Original-
riemen zu benutzen. Im Falle von Verschleil oder
Beschadigung auch eines Riemens empfiehlt es
sich, beide Riemen zu ersetzen, um eine einwand-
freie Leistung der Maschine zu gewahrleisten.

5.3.6 KETTENWECHSEL

(Vgl. Abb. 12)

Dieser Vorgang soll durchgefiihrt werden, wenn die
Ketten einem auBergewdhnlichen Verschlei} unter-

liegen.

VORSICHT!

Den Kettenwechsel ist nur beim abgestellten Mo-

tor und bei der Maschine auszufiihren, die auf der

Ketteninnenseite, auf einem sehr stabilen Unter-

grund steht. Dabei sollen folgende Schritte einge-

halten werden:

- Die Schraubenmdtter D1, die sich im Ausstattungs-
Set befinden, auf beide Gewinden F am Ende der
Feder M einsenken.

- Die Mutter D1 bis zur vollstandigen SchlieBung der
Feder M anschrauben; auf diese Weise last die
Kettenspannung nach.

- Die Schrauben V herausziehen, welche die Zahnra-
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der RT des Kettenzuges mit den Halbachsen zu-
sammenhalten.

- Zwischen die Kette und die Spannrolle (A) einen
Hebel vorschieben und die Kette aus ihrem Sitz glei-
ten lassen. Flr diesen Vorgang werden zwei Per-
sonen bendtigt.

- Zur Montage einer neuen Kette soll diese an die
Rader RT-A-R gewickelt werden und es soll zur
Erleichterung des Vorgangs von der Aul3enseite der
Maschine ein Hebel zwischen der Spannrolle A und
der zu montierenden Kette eingeschoben werden;
dabei Acht geben, dass die zentrale Spur des Ban-
des mit der Verzahnung des Triebrads RT berein-
stimmen.

- Nachdem dieser Vorgang abgeschlossen ist, sol-
len die vorher angezogenen Schraubenmdtter D1
abgeschraubt und entfernt werden, damit die Fe-
dern M auf ihre urspriingliche Lage zuriickkehren.
Anschlieend die Schrauben, mit denen die Zug-
Zahnréder festgeschraubt sind, anziehen.

5.4 AUSSERGEWOHNLICHE WARTUNG
Die Arbeiten der auRergewdhnlichen Wartung sind in
diesem Handbuch nicht beschrieben und missen
ausschlieflich von der Herstellerfirma oder von dem
von ihr dazu geschulten und befugten Fachpersonal
ausgefiihrt werden.

5.5 EINSATZPAUSE

Wenn fir die Maschinen lange Einsatzpausen vorge-

sehen sind, ist Folgendes unbedingt zu beachten:

- die gesamte Maschine muss bei gleichzeitiger Ent-
fernung jeder Dreckspur sorgféltig gereinigt wer-
den;

- esist zu priifen, ob die Schrauben fest angezogen
sind;

- beschédigte oder verschleifte Teile missen uber-
pruft und ggf. ausgewechselt werden;

- eventuell eine Schicht des Antirostmittels auf 14-
dierte oder abgeriebene Stellen auftragen;

- alle Verschleif3teile einschmieren oder einfetten;

- den Treibstoff aus dem Tank und dem Vergaser
ausleeren;

- die Maschine mit einer Plane abdecken und an ei-
nen Uberdachten und vom Unwetter, Eis und Feuch-
tigkeit geschiitzten Platz abstellen.

5.6 MASCHINENAUSBAU

Zu ihrem Ausbau wird die Maschine in ihre gleichar-
tigen Bestandteile getrennt, die gemaR den gelten-



DEUTSCH
den Vorschriften des jeweiligen Landes zur Abfallent-
sorgung beseitigt werden kdnnen.

Die Entsorgung von Altélen und verschiedenen Rei-
nigungsmitteln erfolgt geméaR verschiedenen Vor-
schriften des jeweiligen Landes.

A

VORSICHT!
Im Falle der Entsorgung von verschiedenen Be-
standteilen wenden Sie sich ausschlieBlich an recht-
lich zugelassene Stellen, die in der Lage sind, eine
schriftliche Entsorgungsbescheinigung zu hinterlas-
sen.

5.7 WECHSELTEILE

Die Wechselteile der Motorgruppe sollen direkt beim
Motorhersteller oder seinem Konzessiondr angefor-
dert werden. Wegen der Bestellung von Wechselteilen
fur die Maschine wenden Sie sich an den gebietszu-
standigen Konzessiondr oder an die Herstellerfirma.

Es wird daran erinnert, dass die Herstellerfirma fiir
jegliche Fragen bezlglich des Kundendienstes bzw.
der Wechselteile immer zur Verfligung steht.

5.8 EVENTUELLE STORUNGEN UND
IHRE LOSUNG

A) Der Motor geht nicht an: Es soll in der nachste-
henden Reihenordnung Folgendes kontrolliert wer-
den:

1) ob der Treibstoffpegel mindestens bis zur Halfte
des Tanks reicht;

2) ob der Treibstoffhahn gedffnet ist (wenn im Motor
vorhanden);

3) ob der Beschleuniger auf START gestellt ist (Lau-
fende), ob der Steuerungskabel angeschlossen
und nicht beschédigt ist sowie ob die Benzinzu-
satzvorrichtung funktionsféahig ist (,,Luft” — Primer)

4) ob der Treibstoff an den Vergaser oder an das Ein-
spritzventil gelangt;

5) ob das Entliiftungsloch im Tankdeckel nicht ver-
stopft ist;

6) ob der Netzfilter am Vergasereingang sauber ist
(falls vorhanden).

7) ob die Vergaserduse sauber ist. Sie soll abge-
schraubt und auf Sauberkeit gepruft werden; falls
Dreckspuren sichtbar sind, soll sie mit einem Luft-
strahl gereinigt werden.

8) ob bei der Ziindkerze (bei Benzinmotoren) eine
Funkenbildung entsteht. Zur Durchfiihrung dieser

Kontrolle muss die Ziindkerze abmontiert und an
das Stromnetzkabel angeschlossen werden. Nach-
dem das Metallteil auf die Erdung gelegt wurde,
wird am Zugseil des Motorselbstwicklers wie zum
Anlassen gezogen. Wenn zwischen den zwei Elek-
troden kein Funken sichtbar wird, sollen die Ver-
bindungen des Ziindkerzenkabels Uberpruft wer-
den und wenn dennoch keine Stromzufuhr da ist,
soll die Kerze ausgewechselt werden. Wenn diese
letzte Losung trotzdem ohne Ergebnis bleibt, liegt
die Stérungsursache an der Elektroanlage und es
wird in diesem Fall empfohlen, sich an die néchst-
liegende Kundendienststelle oder an einen Fach-
betrieb zu wenden.

B) Der Motor ist leistungsschwach

1) Kontrollieren, ob der Luftfilter sauber ist; ggf. die
Dreckspuren mit Hilfe eines Luftdusenstrahlers
entfernen;

2) Den mit Ol beschmutzten Filter ersetzen, vor al-
lem wéhrend des Transportes;

3) Uberpriifen, ob in das Einspritzventil geniigend
Gasol einflie’t (bei Dieselmotoren).

C) Die Maschine fahrt nicht vorwarts bzw. riickwarts
oder weder vorwarts noch riuckwarts, obwohl
einer der Hebel betatigt wurde:

1) Das Geh&use (8 Abb. 1) abmontieren und den
VerschleiRzustand der Riemen tberpriifen;

2) Kontrollieren, ob die Federn (M1-M2 Abb. 11) nicht
beschédigt sind oder ob sie an ihrer Stelle pas-
send sitzen;

3) Kontrollieren, ob die Schrauben (V Abb. 12) nicht
zu locker oder geschnitten sind.

Im Bedarfsfall sind sie mit neuen zu ersetzen.

D) Die Maschine féhrt nur im Kreis

1) den VerschleiRzustand der Riemen des Sekundér-
getriebes (C1-C2 Abb. 11) kontrollieren;

2) sicherstellen, ob einer der unter Punkt 1) erwahn-
ten Riemen nicht defekt ist;

3) sicherstellen, ob eine der Feder (M1-M2 Abb. 11)
nicht defekt ist oder ob sie passend sitzt; gegebe-
nenfalls die defekten Teile mit neuen ersetzten.

E) Die Maschine kann in eine Richtung nicht ge-
lenkt werden:

1) kontrollieren, ob der Kabel, der von den Lenkhebeln
(10-12 Abb. 1) gesteuert wird, nicht defekt ist;
gegebenenfalls soll der defekte Kabel ausgewech-
selt werden;
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2) kontrollieren, ob der Leerlauf (Spielraum) der
Lenkhebel bei einer Messung auf der Hohe des
Kabels 5/6 mm betrégt; gegebenenfalls soll die ent-
sprechende Reguliervorrichtung in der N&he des
Hebels betétigt werden.

3) Kontrollieren, ob die Zugrollen G1-G2-G3-G4 sich
in genligender Weise entfernen, wenn die Lenk-
hebel (10-12 Abb. 1) bedient werden.

4) Kontrollieren, ob die Kettenschuhe der Scheiben-
bremse auf die Scheibenrillen passen. Wenn nicht,
soll man sie Uber die Stellschrauben (Vsx- Vdx
Abb. 11) korrigieren.

F) Beim Fahren lenkt die Maschine nur in eine Rich-
tung:

1) kontrollieren, ob die Lenkhebel das richtige Spiel
haben;

2) Uberprifen, ob einer der Riemen (C1-C2 Abb. 11)
nicht besonders beschédigt oder verschleift ist.
Gegebenfalls sind beide Riemen zu ersetzen;

3) kontrollieren, ob eine der Feder (M1-M2 Abb. 11)
nicht defekt oder beschédigt ist. Gegebenfalls sind
beide Feder zu ersetzten.

G) Bemerkungen:

Soll das Fahrzeug im Falle einer Panne, die vor Ort

nicht reparierbar ist, abgeschleppt werden, wird

folgende Vorgehensweise empfohlen:

- Ladung méglichst abladen;

- Schrauben (V Abb. 12) abschrauben (jede pro
Seite), um die Zugréder der Halbachse frei zu
machen;

- Die Maschine mit geeignetem Seil oder geeig-
neten Kette an den Hauptfahrzeugrahmen befe-
stigen;

- Langsam mit Hilfe des Traktors oder anderer
Abschleppmittel abschleppen.

- Sich anschlieBend mit der befugten
Kundendienststelle in Verbindung setzen.

ABSCHNITT 6
Nutzausrustung

6.1 EINLEITUNG

Nachstehend werden verschiedene Betriebs-
funktionen der Nutzausriistung, mit der der Mini-
transporter in der Grundversion ausgeristet ist, be-
schrieben.

Beim Maschinenverkauf wurde die Maschine mit der
gesamten Ausstattung von der Herstellerfirma im Hin-
blick auf verschiedene Arbeitsfunktionen ausgeriistet.

A

VORSICHT!
Was den Materialtransport, den Transport, das Ein-
und Ausschalten des Motors und die Maschinen-
wartung anbelangt, dient als Bezugs-
informationsquelle das Handbuch der Maschine in
ihrer Grundversion.

6.2 GREIFSCHAUFEL FUR DEN DUMPER
Diese Ausriistung dient der Ladung vom losen Mate-
rial auf den Dumper (4 Abb. 13) und wird durch 2
Hydraulikzylinder (3 Abb.13) angetrieben.
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6.2.1 LADEN DES MATERIALS

Eine korrekte Materialladung wird folgenden MaRen

ausgefihrt (die untenstehenden Zahlen beziehen sich

auf die Abb.13):

- die Greifschaufel (1) durch das Vorwartsziehen des
Verteilerhebels (6) bis zur gewiinschten Hohe her-
unterfahren;

- mit der Maschine langsam vorfahren, bis die Schau-
fel mit dem Material gefiillt ist;

- die Greifschaufel (1) durch das Rickwartsziehen
des Verteilerhebels (6) hochheben, bis das Materi-
al in den Dumper hineinfallt;

- diesen Vorgang so oft wiederholen, bis der Dumper
vollgefiillt ist oder bis das gesamte Material gela-
den wurden.

- Zum Fahren mit der Maschine die Greifschaufel an-
heben.

6.2.2 ABLADEN DES MATERIALS

A

GEFAHR!
Die Ladung nicht auf unebenen Flachen abladen,
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weil durch eventuelle Materialverschiebung das
Fahrzeug instabil werden und umkippen kann.

Eine korrekte Abladung des Materials wird folgenden
MalRen ausgefiihrt (die unten stehenden Zahlen be-
ziehen sich auf die Abb. 13):

- die Maschine an den Abladeort bringen;

- Vergewissern Sie sich, dass die Greifschaufel bis
ganz oben hochgefahren ist. Zum Hochfahren ist
der Hebel (6) nach riickwarts bis zum Anschlagen-
de der 2 Zylinder (3) betétigen.

- Den Hebel (6) loslassen und den Verteilerhebel (5)
nach vorne driicken. An dieser Stelle wird der
Dumper hochgehoben und das Material wird ab-
geladen;

- Wenn der Verteilerhebel (5) riickwérts gezogen
wird, fahrt der Dumper auf seine urspringliche
Ladeposition zurlick.

A

GEFAHR!
Es ist strengstens verboten, die Maschine mit hoch-
gefahrener Greifschaufel oder angehobenem
Dumper stehen zu lassen, da diese Vorrichtungen
unbeabsichtigt herunterfahren und Personen- oder
Sachschéaden verursachen kénnen

6.3 DEMONTAGE DER GREIFSCHAUFEL
Die Greifschaufel kann bei Problemen mit Raumbe-
darf ganz leicht abmontiert werden.

Die Demontage der Schaufel soll folgenden MaRen

erfolgen:

GEFAHR!
Fur die Demontage sollen geeignete Hebe-
maschinen wie Kréne, Aufziige u.&. benutzt wer-
den. Zum Ausfiihren dieses Vorgangs sind zwei

Personen benétigt.

VORSICHT!
Wahrend der Wartungs- und Reparaturarbeiten ist
es obligatorisch, Schutzkleidung, schnittsichere
Handschuhe, rutschfeste und einquetschsichere
Arbeitsschuhe zu tragen.

- Motor anlassen;
- Greifschaufel bis tiber den Dumper hochheben;
- Motor ausschalten;

- Greifschaufel mit Seilen gemaR der Abbildung 14
fixieren, um jede Bewegung zu verhindern;

- Schraubenmiitter (1 Abb. 14) abschrauben;

- Mutterschraube entfernen;

- Greifschaufel vorsichtig abnehmen und an einem
sicheren Ort abstellen.

A

VORSICHT!
Fir die Montage der Greifschaufel ist derselbe Vor-
gang in entgegengesetzter Reihenfolge zu vollzie-
hen.
Zum Ausflihren dieses Vorgangs werden zwei Per-
sonen bendtigt.

6.4 BETONMISCHER

Diese Vorrichtung wurde fiir die Zubereitung des Be-
tons im Bau- oder Privatbereich entwickelt.

Sie besteht aus einem Betonmischer fiir die Mischung
des Produktes (4 Abb. 15), der durch einen Hydraulik-
motor gedreht wird, und befindet sich auf einem kipp-
baren Rahmen. Seine ganze Bewegung ist durch ei-
nen hydraulischen Verteiler mit drei Eingdngen uber
zwei montierte Hebel (5 und 7 Abb. 15) gewéhrlei-
stet.

6.4.1 EINSATZ DES BETONMISCHERS

Fir einen korrekten Einsatz des Betonmischers soll

die Maschine an einem passenden Ort und auf einem

flachen Untergrund stehen. Wenn dies der Fall ist,
soll man folgenden Mafen vorgehen:

- In den Betonmischer eine Wassermenge im Ver-
héltnis zum Trockenprodukt eingiel3en.

- Die Mischmaschine durch die Betétigung des He-
bels (5 Abb. 15) laufen lassen; die Dreh-
geschwindigkeit auf zirka 20-25 Umdrehungen/Min
mit Hilfe des Griffes (8) des Flussreglers einstellen.

A

VORSICHT!
Durch das Drehen des Griffes im Uhrzeigersinn wird
die Geschwindigkeit vermindert, durch das Drehen
des Griffes gegen den Uhrzeigersinn wird die Ge-
schwindigkeit erhoht.

- das Material, das gemischt werden soll, mit einer
Schaufel von Hand in die Mischmaschine in ge-
wiinschten Proportionen geben (zuerst den Sand oder
Kies, dann den Zement); dabei auf die Materialmengen
achten, dass das MischgefaR3 nicht iberlduft.
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- Die Mischmaschine im Drehen bis zur vollstandi-
gen Vermischung des Produktes laufen lassen.

- An dieser Stelle die Drehgeschwindigkeit des Be-
tonmischers vermindern und den Minitransporter
an die Stelle bringen, an der die fertige Betonmi-
schung abgeladen werden soll.

Bemerkung: Eine erhdhte Drehzahl kénnte die
Funktionsweise des Kippzylinders beeintrachtigen.

A

GEFAHR!
DER BETONMISCHER NICHT UBER DIE HALFTE SEI-
NER LADEKAPAZITAT (Abb. 16) BEFULLEN.

6.4.2 ABLADEN DES MATERIALS

A

GEFAHR!
Das Material nicht auf unebenen Flachen auskip-
pen, weil seine eventuelle Verschiebung die Stabi-
litat beeintrachtigen und zum Umkippen des Fahr-
zeugs fiihren kann.

Nachdem man die Maschine an den gewiinschten Ab-

ladeort gebracht hat, wird folgenden Mafen verfahren:

- Die Drehgeschwindigkeit des Betonmischers auf
das Minimum reduzieren, um das Auskippen zu
erleichtern.

- Den Hebel (7 Abb. 15) bis zur vollstandigen Lee-
rung des Betonmischers (bis zum Anschlagende
des Kippzylinders) nach vorne driicken.

- Um eine vollige Materialleerung bei gekipptem Be-
tonmischer zu erleichtern, soll die Dreh-
geschwindigkeit erhdht werden; es soll auerdem
vermieden werden, dass das Fahrzeug auf einer
Steigung steht.

- Den Betonmischer in die Ubertragungs- und Lade-
position durch das Riickwértsziehen des Hebels (7
Abb. 15) bringen, bis sich das Kippgestell auf spe-
ziellen Gummipuffern aufgestitzt hat.

- Den Hebel (7 Abb. 15) loslassen, der anschlieRend
in die Freilaufposition zurtickkehrt.

N.B: Der Hebel (6 Abb. 15) ist nur dann vorhan-
den, wenn die Maschine mit einer Greifschaufel aus-
gestattet ist.

6.4.3 LADEGREIFER FUR DEN BETONMISCHER
Mit dieser Ausrlstung, die durch zwei, mit einem
Hebel (6 Abb. 15) gesteuerte Hydraulikzylinder ange-
trieben wird, wird das zu mischende Material in den
Betonmischer eingefiillt.
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6.4.4 BEFULLEN DES BETONMISCHERS MIT

DEM LADEGREIFER

Ein korrekter Einsatz des Betonmischers mit dem

Ladegreifer erfolgt folgenden MaRen:

- In den Betonmischer eine Wassermenge im Ver-
héltnis zum Trockenmaterial eingiel3en.

- Den Betonmischer durch das Vorwartsdriicken des
Hebels 6 Abb. 15 bei niedriger Drehzahl (8-10 U/
Min) laufen lassen, damit der Zylinder des Lade-
greifers einwandfrei laufen kann; bei erhéhter Dreh-
geschwindigkeit des Betonmischers kénnten die
Hebezylinder des Greifers und die Kippzylinder des
Betonmischers nicht funktionieren.

Zur Einstellung der Drehzahl den Griff (8 Abb. 15)
betétigen.

- Mit dem Fahrzeug in die Nahe des Arbeitsmaterials
(Sand, Kies u.d.) anfahren.

- Den Greifer durch das Vorwartsdricken des He-
bels (6 Abb. 15) in die geeignete Hohe bringen.

- Mit dem Fahrzeug langsam nach vorne fahren, bis
sich die Ladegreifer mit dem Material gefiillt hat.

- Den Ladegreifer durch das Ruckwértsziehen des
Hebels (6 Abb. 15) bis zur Entladung des gesam-
ten Materials in den Betonmischer hochheben; den
Hebel (6) eventuell leicht anstoRen, um das Mate-
rial etwas zu schitteln, damit es leichter in den Be-
tonmischer fallt.

- Die Ladevorgénge bis zur gewiinschten Lademenge
wiederholen.

- Wenn die Mischung den gewiinschten Zustand er-
reicht hat, soll die Drehgeschwindigkeit des Beton-
mischers auf zirka 20-25 U/Min. erhoht werden.
Die Maschine laufen lassen, bis die Produkte eine
perfekte Mischung in gewiinschter Dichte ergeben.

A

VORSICHT!
Den Betonmischer nicht Uber seine Ladekapazitét
befiillen (siehe Abb. 16).

6.4.5 ENTALDEN DES MATERIALS

A

GEFAHR!
Eine Entladung des Materials auf Steigungen ist zu
vermeiden, weil seine eventuelle Verschiebung die
Stabilitat des Fahrzeugs beeintrachtigen und zu
seinem Umkippen fiihren kann.
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Eine korrekte Materialentladung erfolgt folgenden
Mal3en (die unten stehenden Zahlen beziehen sich auf
die Abb. 15):

- Mit dem Fahrzeug an den Entladeort fahren.

- Die Drehzahl des Betonmischers auf das Minimum
reduzieren, um das Auskippen zu erleichtern.

- Sich vergewissern, dass der Ladegreifer ganz an-
gehoben ist. Zum Anheben des Ladegreifers, den
Hebel (6) bis zum Anschlagende der Zylinder nach
hinten ziehen.

- Den Betonmischer durch das Vorwartsdriicken des

Hebels (7) bis zum Anschlagende des Kippzylinders
hochfahren.
An dieser Stelle soll die Drehgeschwindigkeit des
Betonmischers durch Betatigung des Griffhebels
(8) erhdht werden, um die Materialentladung zu er-
leichtern.

- Den Verteilerhebel (7) nach hinten ziehen, bis sich
das Kippgestell auf den Gummipuffern aufgestiitzt hat.

A

VORSICHT!
Vor dem Hochheben des Betonmischers soll die
Drehgeschwindigkeit durch das Anschrauben des
Flussreglers (8) vermindert werden. Mit diesem
Vorgang erhalt der Hydraulikkolben der Hebevor-
richtung mehr Ol in seinen Kreislauf.

A

GEFAHR!
Es ist strengstens verboten, den angehobenen Be-
tonmischer stehen zu lassen, da dieser unbeabsich-
tigt herunterfahren und Personen- sowie Sachscha-
den verursachen kann.

6.5 DEMONTAGE DES LADEGREIFERS
Aus Platzgriinden oder aus anderen Griinden kann
der Ladegreifer des Betonmischers leicht abmontiert
werden.

Die Demontage soll folgenden MaRen durchgefiihrt

werden;

GEFAHR!
Fur die Demontage sollen geeignete Hebe-
maschinen wie Krane, Aufziige u.a. benutzt wer-
den. Zum Ausfiihren dieses Vorgangs werden zwei
Personen benétigt.

A

VORSICHT!
Wahrend der Wartungs- und Reparaturarbeiten ist
es obligatorisch, Schutzkleidung, schnittsichere
Handschuhe, rutschfeste und einquetschsichere
Arbeitsschuhe zu tragen.

- Den Motor anlassen und den Ladegreifer bis zum
Endanschlag hochfahren.

- Den Motor ausschalten.

- Den Ladegreifer an die Arme mit Seilen oder Ket-
ten befestigen, um jegliche Bewegung zu verhin-
dern.

- Die Schrauben (10-11 Abb. 15) auf beiden Seiten
abziehen; die zwei Zylinder bleiben an dem Lade-
greifer, der abmontiert werden soll, befestigt.

- Von den zwei Hydraulikleitungen der Zylinder die
Schnellkupplungen (7 Abb. 17) abtrennen. Zur
Abtrennung der Schnellkupplungen die Nutmutter
der Sperrvorrichtung nach vorne schieben und die
Leitungen abziehen.

- Den Ladegreifer an einem sicheren Ort abstellen,
ohne die Hydraulikleitungen zu beschédigen.

6.6 DEMONTAGE DES BETONMISCHERS

(allein oder mit dem Ladegreifer)
Die Demontage soll folgenden MafRen durchgefiihrt

werden:

GEFAHR!
Fur die Demontage sollen geeignete Hebe-
maschinen wie Kréne, Aufziige u.&. benutzt wer-
den. Zum Ausfiihren dieses Vorgangs werden zwei

Personen benétigt.

VORSICHT!
Wahrend der Wartungs- und Reparaturarbeiten ist
es obligatorisch, Schutzkleidung, schnittsichere
Handschuhe, rutschfeste und einquetschsichere
Arbeitsschuhe zu tragen.

- Motor anlassen.

Ladegreifer/-trichter bis zum Anschlagende hoch-
fahren.

Motor ausschalten.

Betonmischer mit Seilen oder Ketten (1) fixieren,
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um jegliche Bewegung zu verhindern, wie in der
Abb. 17 geschildert.

- Scherstifte (2) abziehen.

- Bolzen (3) herausnehmen.

- Stift (4) und den Bolzen (5) abnehmen und den
Hubzylinder (6) abtrennen.

- Hydraulikleitungen von den entsprechenden
Schnellkupplungen (7 Abb.17) abtrennen.

- Alle Teile an einem sicheren Ort abstellen, ohne die
Hydraulikleitungen zu beschédigen.

A

VORSICHT!
Die Montage des Betonmischers und des Lade-
greifers erfolgt in entgegengesetzter Reihenfolge.
Bei diesem Vorgang ist der Einsatz von zwei Perso-
nen erforderlich.

6.7 VORDERSCHAUFEL

Diese Ausriistung wurde zur Verlagerung von losem
Material (Sand, Schnee u.4.) entwickelt.

Sie besteht aus einer Vorderschaufel, die von Hand
in drei festen Positionen eingestellt werden kann:
gerade, nach rechts und nach links verstellt.

Durch die Wirkung ihres Gewichts hat die Schaufel
hat eine schwingende Arbeitsweise.

6.8 MONTAGE DER SCHAUFEL

A

GEFAHR!
Fir die Montage sollen geeignete Hebemaschinen
wie Krane, Aufzlige u.a. benutzt werden. Zum Aus-
fiihren dieses Vorgangs werden zwei Personen be-

nétigt.

VORSICHT!
Wahrend der Wartungs- und Reparaturarbeiten ist
es obligatorisch, Schutzkleidung, schnittsichere
Handschuhe, rutschfeste und einquetschsichere
Arbeitsschuhe zu tragen.

Die Schaufel wird mit einem getrennten Set und zwar

nur auf Anfrage geliefert.

Die Montage soll bei hochgehobener Pritsche oder

bei hochgehobenem Dumper folgenden Mafen durch-

geflihrt werden (19):

- Die Klaue (1) unter dem Gestell auf zwei Quer-
stangen abstiitzen (A).
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- Auf die Querstangen Bligelbolzen (2) anbringen und
sie mit entsprechenden Schrauben (3) und Miit-
tern (4) festschrauben, nachdem sie in die Mitte
gelegt wurden.

- Die Kupplung (5) anhangen, die Gabel (6) und den

Bolzen (7) mit dem entsprechenden Splint (8) ein-
fligen.
Die Kupplung ist schwingend, damit eventuelle Hin-
dernisse/Einsenkungen, durch welche die Schau-
fel beschédigt werden kénnte, aufgefangen werden
konnen.

- Die Schaufel (1 Abb. 18) auf der Héhe der Ldcher
(9) montieren und sie mit entsprechenden Schrau-
ben befestigen; den Zugstab (13) befestigen, der
als Schaufelstiitze dient, wenn die Schaufel mit
keiner hydraulischen Hubanlage ausgestattet ist.
Bei Maschinen mit hydraulischer Hubvorrichtung
kann anstelle des Zugstabes (13) ein Kippzylinder
angebaut werden; dieser wird auf den Kupplungen
(11-12 Abb.19) mit Hilfe von denselben Stiften
montiert, mit denen er vorher befestigt war.

- Den Kupplungsstab (2 Abb. 18) durch die Befesti-
gung mit Schraube und Mutter montieren, diese
sollten nicht zu fest angezogen werden, damit der
Stab im Falle einer seitlichen Einstellung angeho-

ben werden kann.

VORSICHT!
Fir die Demontage der Schaufel soll dieser Vor-
gang in entgegengesetzter Reihenfolge ausgefiihrt
werden.

6.9 EINSATZ DER SCHAUFEL
Ein korrekter Einsatz der Schaufel erfolgt folgenden
Mal3en (siehe Abbildungen 18 und 29):

A

VORSICHT!
- Das Gewicht des geschobenen Materials darf die
Tagefahigkeit des Fahrzeugs nicht Giberschreiten.
- Wahrend des Einsatzes ist darauf zu achten, dass
keine Gegenstéande oder Hindernisse den
Fahrzeugbetrieb storen.

A

GEFAHR!
Nicht auf Gelanden mit hohem Steigungsgrad ar-
beiten, da das Fahrzeug umkippen kann.
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- Mit dem Fahrzeug mit angehobener Schaufel an
den Einsatzort fahren.

Die Schaufel durch das Aushangen des Stiitz-Zugs-
tabes (13) vom Sperrschlitz (F) (fur Maschinen
ohne hydraulische Hubvorrichtung) herunterfahren
bis sie sich auf dem Untergrund abgesetzt hat.
Bei Fahrzeugen mit hydraulischer Hubvorrichtung
wird zum Herunterfahren der Schaufel der Verteiler-
hebel (1 Abb. 6) betétigt und die Héhe bis zum bai-
nahen Erreichen des Untergrunds eingestellt.

Die Arbeitsposition der Schaufel auf eine der drei
vorgesehenen Lagen (gerade, nach links verstellt,
nach rechts verstellt) je nach Einsatzbedurfnis ein-
stellen; dazu den Stab (2) anheben, die Schaufel

nach rechts oder nach links verstellen und den Stab
in das Sperrloch (A Abb. 18) einhéngen.

Beim Einsatz soll die Fahrgeschwindigkeit des Fahr-
zeugs den Einsatzaufgaben angepasst sein; dabei
ist darauf zu achten, das ein Fahrzeug mit seitlich
verstellter Schaufel leicht ausschwenken kann.
Die Schaufel nach Bedarf, bei Leerfahrten der Ma-
schine, hochheben; dazu bei Maschinen mit hydrau-
lischer Hubanlage den Verteilerhebel (1 Abb. 6)
betétigen (den Hebel bis zum Anschlagende zuriick
ziehen).

Bei der Version ohne Hydraulikanlage den Motor
ausschalten und von der Seite die Schaufel hoch-
heben, bis die Stiitzstange (13) sich in den Schlitz
(F) einhackt.

95



FORT

FORT Srl Unipersonale
36040 SOSSANO (Vicenza) Italia - Via Seccalegno, 29
Tel. (+39) 0444 788000 - Fax (+39) 0444 788020
web page http://www.fort-it.com e-mail: info@fort-it.com



